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\ dÀ Optra, che si presenta al? Eccel- 
lenza Vostra 9 richiede il pià benigno ac~ 
coglimento, e rifle filone t Soggetto di ejfa 
è uno dei pià interejfanti per un Sovra- 
no , che divenendo una delle più grandi 

Votenye marittime , abbi/orna et ejfere col- 

% IJ 



tirato per la maffima forra e felicità 
dello Stato. Tale argomento può cjfer ade- 
quat amente fviluppato , ed accrefeiuto dalC 
intelligenza , e protezione dell Eccellenza 
Vostra, confermata dal Posto, che le ven* 
ne fovranamentf impertito . Attimi f £0 
CEUENZA Vostra col proprio %elo lo fiudio 
dei Sudditi, e diverrà f ijlrumento immor- 
tale della fua gloria y e della felicità no- 
Jìra comune . Accetti con tal tneT^o un 
pegno fine ero di quella devozione, ed ejii- 
ma%ione , che col maffima offe qui o , e ve- 
nerazione mi rafferma 

Padova 12 Maytlo 17^8- . 

t • • • • 

Di V. E. 

• • • ■ 

' * ' "'. tW- Dev." Olkl m gerw 

Pietro Compaxettt . 
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AL LETTORE. 

* 



Là Scarsezza del legname , 
che va quotidianamente avanzando- 
si in quasi tutta 1* Europa , e l'oc- 
casione , eh' io ebbi di viver per 
lungo spazio di tempo tra ì Bos- 
chi j m indusse anni sono à far 

» 

un qualche studio, per riparare tra 
di noi specialmente ad un difetto, 
c disordine di tanta conseguenza ; 
Da ciò conobbi di che Sarebbe su- 
scettibile la nostra Nazione, fissato, 

* li] che 



vi 

che fosse un metodo per la coltu-» 
ra , e governo de' suoi £oschi , e in 
particolare di quelli di quercia, che 
sono destinati pei legnami di naval 
costruzione . Molte pubbliche ricerr. 
che pei passato vennero fatte , e 
quasi tutte dirette per la coltura , e 
governo dei Boschi di quercia del 
Friuli , del Trevigiane* , del Pado-> 
vano, e del Vicentino, come quel? 
li, che sostener debbono quella forr 
za, e quel vigore marittimo, di cui 
è capace la nostra Nazione , direte 
ta qra *ia una delle più grandi Ppn 
tenze dell' Europa ( a ) . Yedcndq 

* m 

io , 

, ( 4 ) Fi(iQ àill* anno 1791. Iìo io pr«.stn{aco un» 

Scrit». 
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io, che fra di noi alcuno fin ora 
Jion è stato, che abbia parlato di- 
rettamente su tal argomento , pen- 
sai di pubblicare il Saggip presen- 
te , che sembra contenere tutto 
quello , che può esser di più inte- 
ressante , e necessario su questo 

,pror 

Scrittura sopra i suddetti Boschi all' Eccellenti». Inquisì- 
torato dell' Arsenal di quel tempo , che sembrò essere 
stata compatita , atteso il Piano, posteriormente pubbli- 
cato su dei medesimi , che adottò gra.'i parte delle mie 
idee. Di ciò ne può far una feJtl testimonianza il Nob. 
Sia. Vcttor Gabrieli Secretar io di Sua Eccellenza An- 
drea Qjirint , Intimo Consigliere Attuale di Stato di 
S. M. I. R. A. ec.ee. ec. , che in quel tr mpo ea ih detto 
Miserato, che vide tutto ciò , che fu 'critto sui Bos- 
chi, che T «rTar dei medesimi deve profondamente cono- 
•cere, e che con singoiar bravura, ed attività diede dei 
segni non equivoci del suo valore , e delle sue cogni- 
* jsiort su questa materia. 
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proposito : ben certo , che ponen- 
dosi in pratica tutto ciò , che in 
esso viene ricordato , c proposto , 
abbondante, e ricca, entro i limiti 
dalla natura voluti , vien ad essere 
di regnarne Y intero della stessa * 
Cercai all' osservazioni , e dottrine 
degli Scrittori dell' arte boscherec- 
cia (a) di unire anche alcune mie 
particolari riflessioni , ed esperien- 
ze , onde far conoscere qual meto- 
do singolare ricerchi Y arte suddet- 
ta » 

( 4 ) Tra le Dissertazioni pubblicate in questi ut- 
timi tempi in Italia a mia cognizione sopra i Boschi , un 
luogo distinto meriti quella del Sig. Benedetto del Bene 
Nob. Veronese» quella del Pad. Noca, e quella del Sig. 
Francesco Girlesio, che icrisse assai bene sui Boschi di 
quercia . 
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ta.per esser a dovere eseguita. Per 
maggior comodo dei Lettori ho fat- 
to all'opra stessa alcune illustrazio- 
ni, che hanno per oggetto il mag 7 
gior suo, sviluppo. Io spero , che 

la sola mira, che ho avuto nel com- 

» » • * ' « 

porre quest' Opuscolo > che fu quella 
.di esser utile in qualche modo ?lla 
società , Saprà far compatire la te- 
jiuità del medesimo ; il di cui ar- 
gomento è senzà dubbio della mag- 
gior importanza, per mantener, ed 
accrescere la forza navale. Siccome 
poi l'oggetto del mio discorso non 
è fissato , che sopra i Boschi , che 
presentemente - esistono , così non 
potea molto diffondermi senza tac- 



cia 



eia intorno ai metodiche tener si 
dovrebbero , volendone formare di 
nuovi . Tutto quello però , che po- 
tesse mancare' su questo punto, vie- 
ne giustificato da un tale riflesso i 
Io mi chiamerò sempre fortunato * 
se nel pubblicare quest' Opera , pol- 
tro riscuoter quel pubblico compa- 
timento, che Sebbene la stessa nòft 
si meritasse , si suol concedere or*- 
diariamente a coloro, i quali cer- 
cano in qualche modo impiegarsi 
a benefizio della società, e partico- 
larmente della sua Nazione- 
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CAPO 1 



Sul vantaggio dei Bojchi , fulla fcarfez.z.4 del ti- 
gnarne , e fui modo di coltura tenuto pel pajfato , 
come il men conveniente ai loro avanzamenti . 

L'oggetto principale, che tener deve (eria- 
mente occupata la rifleflìone d' ogni fodo , e ben or- 
ganizzato Governo, diretto per proprio inftituto al 
pubblico bene, ed alla comune felicità., fermar ognor 
fi deve fopra materie capaci a produrre degli ottimi 
effetti, onde nafcer pofla dalla Comma di quefti 
quel reale vantaggio a favor della propria Nazione, 
da cui ordinariamente ripete quefla la felice , e co- 
llante fua futiìftenza . Quindi s' oflerva tutto dì con 
univerfale gradimento animarti l'agricoltura per l* 
avanzamento delle arti , premiarti l' induftria per V 
attività del commercio , proteggerti le feienze per 
l'aumento delle umane cognizioni, dalle quali di- 
pende tutto ciò, che forma l'utile, il bello, ed il 
neceflario d'una Nazione. Il perchè fortunato fi 
chiama quel Governo , che ti dirige fulla bafe di 
quefli principi , da cui fcaturir veggonti rapidi , e 
felici i di lui progredì , allorché per altro il difetto 
dei mezzi neceflarj non refifta all' etiilenza , o 
riproduzione di qucfti . Non v' è dubbio però , che 
tra qiieiti mezzi intere/Tanti un luogo tra i prin- 

* ci- 
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cìpali non occupi la merce del legname , la quale è 
sì importante pei bifogni giornalieri di prima neccf- 
fità, che fenza quefta verrebbe del tutto a feoncer- 
tarfi T intiero della gran fabbrica faciale . Dalla ve- 
riti però d'un tale principio nafeer deve V utilità. ^ 
ed il vantaggio, che Temono r intiere popolazioni 
dalla coltura, ed ufo dei loro refpettivi Bofchi, de- 
tonati ai pubblici, e privati bifogni, c la gelo/la , 
con cui debbon efifere rifguardati , e protetti . E 
infatti una fol' occhiata , che diafi ad alcune più ric- 
che, e popolate Nazioni dell' Europa , farà (ufficien- 
te per conofeere con che diligenza , ed attenzione fi 
riguarda colà l'affare dei Bofchi, e con quai mez- 
zi legali fono fìttati quei rapporti di diuiplina , di- 
retti del tutto a provvedere di legname j loro can- 
tieri , onde la corruzione dei pubblici , e privati na- 
vigli fi renda tanto più focile , quanto più abbondan- 
te lì cerca avere quella quantità, di piante , desina- 
te non Colo al pubblico fervigio , ma eziandio ri- 
cerche giornaliere dei particolari. Eppure a fronte 
di tanti provvedimenti, infatuiti peraccrefeer un tale 
prodotto, v'è la maggior pane ancora delle Nazio- 
ni > che {carteggiano d' una derrata sì confìderabile l 
L'aumento dei prezzo, che ha il legname da alcu- 
ni anni a quefta parte , prova o il maggior fuo 
confumo, o i\ minore prodotto . La. gufila , c la 
Norvegia Aefla , eh' erano ua .tempo, i magazzini dell' 
Europa nel genere dei legname » incominciano ora a 
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forrtirela careftia di qucfto. La Germania, e T Ita- 
lia , che nei fecoli pattati davano un gran numero 
di Boschi, per cui il freddo era in dette parti mag- 
giore, non abbondano più nel prodotto del le- 
gname. 

Si fa, quanto fu fcritto delle querce della Selva 
Ercinia, aedi cui età fembravan andar del pari 
con quella della creazione del mondo. Io non nie- 
go , che non fi a fiata utile la diirruzione d' una si 
vaira Selva, onde acerefeer la fpecie umana ; ma 
mi fembra per altro , che fia poco ragionevole , eh' 
ora fi cerchi di eftender in alcuni paefi l'atterramen- 
to de'Bofchi, quando la focietl abbifogna tanto 
dei medefimi . Gli antichi per conservar le Selve 
praticavano la confacrazione, e Plinio parla aper- 
tamente fu tal propofira. Dicefi, che in certi can- 
toni dell' Aliemagna tidn fi pofla atterrare un albe- 
ro d' opera » fe prima non fi ha provato d' averne 
un altro piantato. Dicefi del pari, che in altri luo- 
ghi non fia permetto rammogliarfi, qualora non -fi 
fa pria conofeere d'aver piantato certo determinato 
numero di legni . L' avidità di ricavare un mag- 
giore prodotto con la coltura de* grani in confron- 
to del legname, indufle moltiflimi ad cftirpare al- 
cuni Bofchi ; calcolando il loro interefle non in 
ragione 4* una ferie fuccefliva d'anni, ma in ragion 
fòltamo dei primi anni , nei quali , praticandoli le 
fvcgraztonl loto, copio(o è: il prodotto de' grani , e 

4 i con- 
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confiderabile fi fa conofcere l'interefle del legname 
recito . Quefto col progreflo del tempo va minoran- 
do sì pel difetto di detto legname , come per la per- 
dita , che fa la terra di certe parti atte alla vege- 
tazione, allorché fi coltiva annualmente a biada. Il 
luflb poi , l'aumento delle fabbriche pubbliche, e 
private sì d'acqua, che in terra, le legna da fuo- 
co , che da alcuni anni a quefta parte fi traevano 
dai Bofchi di quercia , in quantità forfè fuperiore a 
quanto poteano i medefimi naturalmente fommini- 
flrare , la riproduzione del legname per lo più ab- 
bandonata intieramente al cafo , i metodi male ap- 
plicati per la coltura dei Bofchi, il lento accrefei- 
mento del rovere, la trafeuratezza totale di formar 
nuovi Bofchi , anzi di diftruggere gli efiftenti , oltre 
gli abufi fuggenti dall' inganno , dall' intereffe , e 
dalla frode produflcro » e produrranno maggiormente 
in feguito, allorché non vi farà oppofto l'opportu- 
no rimedio, degli inconvenienti notabili sì a noftro, 
che a pefo della noftra pofterità . Un lungo , e fo- 
vcrchio difeorfo fu quefto articolo mi devierebbe al 
prefente un po' troppo dal punto , intorno a cui vor- 
rei parlare, tendente già alla coltivazione , e di- 
fciplina da tenerfi pel maggior vantaggio dei Bofchi 
di quercia, fpecialmente del Friuli, del Trivigia- 
no , Padovano , e Vicentino , fenza punto offen- 
dere quelle cognizioni * e quelle direzioni , che 
fi tennero pel pattato per il miglior effere dei me- 

defi- 
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definii. (*) Certo fi è , che la deplorabile fitua- 
zion loro efige un pronto rimedio, il quale fembra 
doverfi flabilire fu principi un po' più efatti di quel- 
li , da cui fi partivano per la loro coltura . Quello 
argomento, che dee di molto intereflare lo ftudio 
d'ogni politico, ed economico Legislatore, fembrò 
cfTere flato alquanto trafeurato un tempo dal Vene- 
to Governo , che affidando la cuftodia dei Bofchi a 
vari Miniftri di diverfo umore , genio , indole , ca- 
rattere , e cognizioni , e Affando delle leggi poco 
uniformi alla prefervazion , ed avanzamento dei 
medefimi , portò in pochiffimo tempo la rovina lo- 
ro totale. Non fi potrà mai flabilire un vero pia- 
no fulla coltivazione dei medefimi, fe prima non 
fi conofea lo fiato loro attuale . Non v'e Bofco per- 
tanto , che non abbia decaduto di molto da quel 
grado , e da quel vigore, in cui era trenta o quaranta 
anni fono: coficchè convien in primo luogo cercar 
la caufa del fuo deperimento, pria che ricorrer ai 

a 3 mez- 

(*) L'oggetto del mio dìfeorfo in quella Operetta riguarda fpecial- 
Beate i Bofchi di quercia della Veneta Nazione, porti di qua del ma- 
re » come quelli che Tòno i piti neceffarj per le navali contrazioni , • 
per la confervaztont» ed ufi dei pubblici e privati edihzj , e come 
q*dK , fu de quali io feci una qualche mia particolar ofTcrvazioae » 
permettendomelo la fituatione del mio natio foggiorno , ed animando- 
k» un genio particolare > che ho fempre coltivato a faror dell' A- 
gricoltura • 
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mezzi per reftituirlo nello flato primiero i II Ciel 
mi guardi d'effere il cenfore di alcuno ; ma volen- 
do io toccar l' affare dei Bofchi , rintracciando la 
caufa del loro degrado , fono in necefl&tà o di con- 
dannar le leggi a tal fine emanate , o di deteftar la 
condotta di quel mini Acro, a cui pel pattato è fia- 
ta affidata la cuftodia d' un sì gelofo teforo . La na- 
tura non abbifogna, che d' effer fecondata nelle fue 
operazioni, e non violentata dall' opra dell'uomo: 
e qualora quefta il oppone direttamente alle leggi 
di quella, fi oflcrva fempre infelice quel rifultatp , 
che fi rifguardava fotto l'afpetto d'un reale vantag- 
gio. Lo ftudio fulla coltura de' Bofchi fembra fa- 
cile ad alcuni re perciò la cu Aodia loro fi affidava 
forfè un tempo ■ o all' uomo ignorante , o ai dotto 
in alcune facoltà, fuorché nella feienza boschiva , 
che pregiando non di rado i comodi della Città in 
confronto di quelli della campagna , o rifguardan- 
do con foverchio zelo il proprio intereffe fenza ri- 
fletter allo feopo principale del proprio decoro ? e 
dell' utilità pubblica , lafciava in abbandono ogni 
cofa , contentando*! di efeguire quello , che non rio- 
tea trafeurare (4). Che ciò fia vero, lo ftato attuale 

• ■ dei 

(4) La per fon a , che prefiede ai Bofchi, de»e effere colta , in- 
fìrutta , e capace di refifter ai difagi della fatica . V Illuftre? Zanthier 
conobbe la neceflita d' influire ì fooi patrioti , «rendo nel corfo di 

tentr* 
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dei Bofchi del Friuli, del Trivigiano , del Padova- 
no, e del Vicentino lo dimoftra , e conferma ba- 
ftantemente la verità- della mia aflerzione (a) . Le 
vtfte , che debbonfi avere di confegnar un preziofo 
teforo all'altrui cuftodia , e direzione, debbono ef- 
fere fondate fu tutti quei rapporti, che credonfi ne- 
cePTarj alla confervazion , ed aumento del medefi- 
mo; e perciò quanto più concatenate faranno tra 

loro Le infpezioni dei Mini Ari desinati alla vigi- 

4 4 lan- 

ircnt' anni fludiata la fetenza bofehiva nelle Selve de' Conti di Siol- 
berg-Wernigerode . Il Re di Pruflìa fece , che pubblicamente t infe- 
gnafle la coltura de' Bofchi dal celebre Gledittfch , e volle, che ad 
alcuno non fofle affidata la cuftodia loro, fe prima non fofle fla- 
to munito d* un' approvazione del Maeftro . 

( a ) Una Potenza marittima , e tutte le Nazioni commercianti in 
mare debbono con Comma gelofia riguardare i Bofchi di quercia , co- 
me quelli , che -fommtntftxan»- il legname inserviente alle navali condu- 
zioni. Il pregiudizio di molti , che hanno voluto, che i Bofchi con- 
fegnar fi dovettero alla natura, fenza ufar loro il minimo foccorfo , 
la mancanza di foli un ir alle Tel ve diftructe nuovi Bofchi, il umore 
di non goder il fratto delle proprie (Fatiche , coltivandoli la .pianta 
di quercia , che dalle Leggi è ftata finora tra di noi tifeivata a 
pubblica difpofiztone, il lungo tempo, ch'ella ricerca, per arrivar al 
Aio grado di perfetta maturità > le ' fpéfc immenfe, le fatiche e le 
difficolti, che «'incontrano, la poca cura » che là fa degli infegna- 
mcnti dei veri Macftri dell' arte bofchercccia , e finalmente il difet- 
to della fcelte di uomini oneftì , valenti, attivi* ed ingegneri per 
far efeguire limili lavori , fuiono altrettanti oltacoh per la vera, ed 
opportuna coltura de' Bofchi del genere indicato , come fu detto an- 
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lanza di quefto , altrettanto più facile farà la con» 
fervazione del medefimo. I lavori, che fi facevano 
nei Bofchi, non fembrareno corrifpondere a quegli 
oggetti di avanzamento, che contemplar fi deve fo. 
pra ogni altra cofa ; e ciò forfè per non eflerc ita* 
ti efeguiti a norma di quelle regole , che doveano 
«fiere figlie del bifogno (*). Tutto ciò che nell'or- 
dine naturale ebbe un principio, dee del pari fog- 
giacere ad un fine. Le piante dei Bofchi fono fog- 
gette alla fletta legge di natura, comune a tutti gli 
eiTcri creati . La ragion vuole però, che dovendo- 
fi impiegare pei bifogni deU\uomò, recider ii deb- 
bano pria del loro naturale deperimento • I meto- 
di , che fi praticavano fu tal propofito, non fono 

flati i più opportuni , ne per fecondar gli andamen- , 

ti 




l 



( « ) Io già intendo qui di parlare di quel metodo , che fi ufava 
per il governo dei Bofchi prima che fofTc fatta 1' uh ima correzione 
fulla coltura loro» col me* io del Piano, pochi anni fono, pubblica- 
to dal p a flato Veneto Governo . Su di quello io non parlo , ni 
tocco punto le qualità dei Miniftti , che fono flati eletti pei 1 c_ 
fecuzion dal medefimo , effendo tutti, a mio credete , uomini di. 
probità, di cognizioni , e di difccrniincnto, alcuni de" quali fono an- 
che miei amici. Le cure difetto Governo fono fiate veramente effi- 
caci in quetti ultimi tempi, poiché non, fi rifparruiarono né fpefe, nè 
vifite ai Bofchi , nè commiUloni all'Accademie Agrarie di dar lumi fu 
quello argomento» ne di tentar ogni altro mezzo, onde ?eder rimcf- 
ii t Bofchi in quel mauimo vigore in cui furono un tempo , e di cut 
farebbero capaci , allorché lì praucaflero quc'.mezzi , che ptefentc- 
mente abbifognano > e che fono fuggenti nell'Opera prefenie. , 
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li di detta natura , ne per diftribuire i tagli dei 
Bofchi in:ra«do che annualmente la focietà avelTc 
a godere un coftante benefizio dai medefimi . Io non 
pretendo di cenfurare , come diflì , la condotta di 
alcuno in particolare; ma dico bensì , che il me- 
todo , che fi ufava nella fchUraùonc dei Bo- 
fchi , fu uno dei principali motivi del loor ecci- 
dio, {*) 

Con- 



(4) Fino dall'anno 1791 lotto al Veneto Governo fi praticavano le 
fcbU**ipm nei Bofchi sì di pubblica , che di privata ragione , com- 
pleto il corfo ordinariamente di un decennio > e prcmcOo Tempre un 
Decreto del Senato, che le avelTc fanzionatc . In dette fihUrg^ìoni 
atterrar non fi poteano , che quelle querce , che o fodero ftate ricer- 
cate dai pubblici bifogni , e fodero ftate inutili , o perniciofe all' al- 
tre di riferva . Il Miniftro , a cui era affidato ài martello per fegnar 
quelle da reciderli , abufava facilmente nel numero dei bolli) allor- 
ché dal maggior numero degli ft c ili potea efler migliorato il di luì 
interelTc. % é *66ù<cdtort del taglio , non potendo avete che un profitto 
ftf quelle piante, che fi doveano deftinare ad ufo di legna da fuoco 3 
e di quelle , che s' impiegavano in altro modo, fuori delle navali coftru- 
zioni , alle quali era dall' legge fiata fidata la dovuta mi farà , e 
dùnenfione, corrompeva con la forza del foldo il Miniftro fleflo , per- 
chè ad ufo di legna da fuoco fodero ftare deftinate quelle piante d* 
alto folto 1 , che fi avrebbero potuto con un felice fucceflo impiegare 
nella navale architettura . Quindi il tagli. , che fi faeea delle piante 
riguardava pio l'incremento delle legna da fuoco , che dell' altre pei 
i lavori di maggiore importanza. I Bofchi con rat abufo hanno d| 
molto fofirrto , è fu coftrerto il Governo formar un nuovo codice per 
la coltura loro. Qua! vantaggio abbia pofeia potuto il nuovo rego- 
lamento) io non lo dimoftrero, parlando ba fia n temente per me il far- 
ro, che dichiara ad evidenza i danni eccedivi che foterfexo i Bofchi 
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Contraddire con ciò non voglio alle cur Anioni \ 
e fchiardjLioni , conofecndo baftantemente la lor uti- 
lità, allorché fatte fodero a dovere , e allorché al- 
la direzione, e vigilanza di quefte fi deftinafiero 
uomini di probità, di difeernimento , e di cogni- 
zioni . Senza le ftefie , non fi potrebbero mai otte- 
nere quelle piante d'alto fufto , che fi ricercano 
p:i navali lavori ; piante , che quanto maggiore è 
il numero dei Bofchi , tanto più. fcarfeggiano nei me- 
defimi . Un metodo efatto da praticarti per la coltu- 
ra delle piante legnofe , feparate dal Bofco, non fi 
concilia con Io fpirito economico , applicato al Bofco 
medefimo . Le vide , che in quefto articolo debbono 
ii avere, non poflbno ftar difgiunte dal maffimo pof- 
fibile intereflc , che deve andar al di là d' ogni al- 
tro riguardo. Siccome per ottener il medefimo dai 
Bofchi , vi fi ricercano indifpenfabili le fchidrétz.io- 
ni > e curazìom , così verrà dimoftrato in primo 
luogo la ne ce flit à delle mede fune , a cui farà aggiun- 
to ogni altro mezzo, che unito ade/Te abbia a pro- 

dur- 

da pochi anni a quella parte . e vero » che atterrar intieramente fì 
voleano alcuni Bofchi, onde coltivarli di nuovo; ma fin ora non fi 
ha veduto, che il taglio in alcuni fenza eftere praticate le «ecefla- 
Ke mifure per la nuova loro coltura . A ciò fuceffle poi la liberti 
di detto taglio a faror dei particolari , nata dalle circoftanxe critiche 
della guerra j inconveniente , che terminò a dare l' ultimo crollo alle 
fclve di quercia 
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durre l'oggetto contemplato dall'arte; t dalle mire 
politiche , ed economiche d' ogni ben regolato Go- 
verno * k , • - 1 

"'•"fu I "» '« 

t ' 

• «:. :. • *« « 

. CAPO I I. 

* Sulla * tinta , « mk^m 4*7/* fchUrauom . 

i» o o}< r • , 

. .i e r provar iuccintamente la neceflita., ed il 

vantaggio delle cufatJani , e fcbtaraz.ioni dei Bo- 
fchi > bafta folo riflettere alcun poco all' uiiliffime of T 
fervazioni , ed efpericnze , ( a ) che tanta lode ripor- 
jarono intorno alla Fiiìca delle piante , dei Sig. Mal- 
pighi , del Grewio , del Levenovecchio a del Ma- 

-«••J>J i.:,f- li, i., ..;.-» _ : . . n01 ".... 



(4) Per /chiaritone s'intende il tiglio di tatti i roveri ino. 
rienti, difettali , e malati, o ttoppo vecchi, e di quelle piante, che 
per troppa foltezza portano all'altre di riferva dei mali, e dei ritar- 
di nei loro annuali incrementi . Le fikUn^Um fono utiliflìme , e 
ncceflaiie ai Bofchi j ma bafta folo , che fiano fatte a dovere , e a 
norma delle leggi volute dall' arte j e dalla ragione ; altrimenti facendo- 
le indi fcr et mi ente , o malizio! amen te , o ignorantemente portano dei 
danni confiderai). liflimi alla fituazione dei Bofchi , come il fatto lo 
prova in quali tutti i Bofchi delle Provincie indicate. Per cMr*\iont 
poi s' intende il taglio dei frutici, degli arbufli , delle fpine , che 
fotto il nome di doli* Itgnam* tra di noi fi chiamano» di coi verrà 
P»:laio altrove. 
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ciotte, de! Perrault> del La -Hi re , dell' Halles , del 
Bonnet , dei Duhamel , dell'Hill , dell' Adanfon , del 
Buffon , del Coroparetti , e di molti altri , i quatf 
diedero fu tale argomento dei più utili , ed interef.. 
fanti rifiatati . Veggo ancor io , che quefto non è 
il luogo, che in' abbia a fermare full' eflenza del- 
le parti diverfe, che coftituifeono gli alberi, poiché 
mi allontanerei un po' troppo dall'oggetto prefitto- 
mi , allorché volerti prender in cfarac r epidermide * 
la corteccia , l' alburno , gli firati legnofi , le fibrt 
le foglitt le radici* ed altro componente la pianta» 
le quali cofe, defiderandofi , veder fi poflbno ne\ 
libri dei più accreditati Maeftri,che in fine già po- 
co vantaggio porterebbero all' a {Turno argomento , 
il quale non riguarda , che la fempliee coltura , e 
governo dei Bofchi di quercia fpecialmcnte , dei- 
luoghi già dichiarati . Menzione alcuna però non 
faccio fu Ile leggi del moto degli umori nelle pian- 
te, ne falla ftrada , che van efli facendo dalle ra- 
dici alla fomraità delle ftefle , e così viceverfa . Non 
fembrami quefto il momento di parlar intorno al 
loro cammino , fe fia retto , inclinato , o tortuofo » 
fe fi infinui nel midollo, nella corteccia, nelle fi- 
bre , nello ftrato legnofo , od altro . Lafcio da parte 
la forza d'attrazione, d' iropuifione , e la rarefazio- 
ne dei fluidi, come pretese il Gre vv io, che produ- 
ca V efpanfion degli ftefii per ogni lato della pian- 
ta, come pure l'opinion dei Borolli , che volea , 

che 
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che la tenitura fpugnofa delle piante fervìr dovette 
all' afcenfione del fogo, unendo a quefta caufa an- 
che quella delle variazioni dei caldo, e del freddo 
dell'atmosfera, il che han tentato di provare con 
le loro fagaci efperienze il Sig. di La-Hire , e M r . 
Hales , che ammifero le fibre longitudinali a guifa 
di tanti tubi, che fervir potettero a portar Tumo- 
re nutriente dalle radici fino alla più alta vetta 
dell' albero a norma delle vene , ed arterie , che 
portano il fangue neir universale dei corpi animati . 
Non mi fermerò nemmeno a parlare' intorno all' 
cìflervazioni del Sig. de la BaiiTe, che ha riportato 
il premio dall'Accademia di Bordò fulla circolazion 
del fugo nelle piante ; bacandomi ora oiTervar quel- 
lo , che rendei! neceiTario per la pronta , e iìcura 
vegetazione della quercia , e della confervazion del- 
la medefima, allorché s'attrova in iftato di poter 
fcrvire alle pubbliche ricerche, e bifogni. (a) 

Cer- 

* 

( ét ) Tra V efperienze , e !c oflervazioni fatte da molti Filofofì 
fui meccanìfmo interno delle piante, un luogo diiìinto » e Angolare 
tener debbono fenza dubbio quelle di mio fratello T. f. P. di Clini- 
ca nelr* Uaiverlttà di Padova, il quale fembra avere fviluppato un tale 
argomento, il medefimo ha ©«Ter vaco, l'epidermide organizzata , e 
tenuta di èli vafcolari pellucidi ad aree efagone in ogni parte della 
pianta, la grande contrattilità dal diftacco, la lamina fugola fotropo- 
ria, tettata di fili vafcolari fugolì, il parenchima , o corpo cellnlofo , 
non di vcfcichettc , ma di arce pure efagone comunicanti, C piene 
di bollicene aeree» che poffono mentire le vefeichette, or fermi, or 

mot 
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Certo fi. e per. altro » che le radici attraggono 
eoo forza dalia terra gli umori nutrienti per la 
pianta , e che quefti afecndono fino alle eftrcmiiX 
delia ftefla . La trafpirazione , che van facendo le 
foglie, e l'aflbrbimento d'ogni genere d'umidità , 
di cui l'atmosfera è ripiena , imbevendone così que- 
lle di quei fluidi, che concorrono colle radici a nu- 
trirla , e lo sgravarfi di ciò , che rendefi fuperfluo 
all\ economia della lor vegetazione , e cofa tanto 
più certa , quanto più confermata dalla giornaliera 
esperienza degli fcrittori , ed offervatori di tal ma* 




mobili con gianduia diverte; li pacchetti vafcolari comporti di vafi , 
detti tracheali , e fugofi diverti , cioè i primi teffuti di fili fpirali » 
c non fenza fluido fugofo » ed aria; la comunicazione di quefti lon- 
gitudinali più} e meno retti» ed inclinati) con vtfcllini trafverfi , 
qoafi anallomou , e finalmente il tefluto particolare della midolla * 
diflinto dal parenchima . Quefte parti organizzate fi trovarono dif- 
ferenti,* Umili nelle parti diverfe della pianta , cioè nella radice, nel 
fufto , nei picciuoli, e nelle foglie , nei peduncoli, e nelle altre 
parti del fiore, e frutto. Lafcio di rammentare gii ftigmi differenti 
elicmi, e cutanei, o per I" colazione , o per l'atforbimento colla loto 
bruttura , c grandezza diverfa , li gruppetti vafcolari agli angoli del- 
le aree cfagone afforbenti, o efalaoti, ed il meccanifmo coufiderafcile 
dei pacchetti vafcolari nel confine delia radice , c del fufto , non che 
la comunicazione ammirabile, e decita tra la feorza , ed il legno > 
co" detto, negli alberi, per mezzo di vafellini trafverfi, radiati, on- 
de v'abbia la comunicazione tra 1' una parte, e l'altra, pin.manifo- 
fia nella radice, che nel fufto: le quali cofe tutte legger fi poffono 
diftintamente nel fuo Prodromo di fifica vegetabile , c ne' iuui Rifcoa- 
Hi fiuco-Botanici . 

r... 
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ferhn (a) le di cut Opere fono efpofte alla lu- 
ce del nlondo (£). 

• .«* » La 



' (*) L'efperienze del Mariotte , dell' Halcs , del Bonnet, del 
Guettatd, del Doharael , e di molti altri célèbri Tifici dimoftrano 
evidentemente» che le foglie fucchiano gli umori dell' aria, tiafraet- 
tendoli al redo della pianta. Si vede ciò confermaro col tenere delle 
foglie lotto una compana di vetro al fole ardente , tramandando elle 
in fuUa punta delle ftilh? d' acqua, e coli 1 ottcrvarfì , che le foglie , 
che appanafeono pei caldi eccellivi nei giorni d'ettaro, nel tempo di 
notte) e in giorno umido ricuperano la lor primiera gravita , e il lor 
primiero vigore. Ha oflervato Pallos , che le piante d'alto, e ritto 
furto nei paefi molto caldi, ritrovandoli per avventura in qualche luo- 
go umido, ripiegane , ed abballano le foglie a terra, per a fior bi re 
quell'umore nutriente, che ritrovan nell'aria. 

(*) kecherchei fur l' ufage des feuilles , par M. Bonnet. 
La Fificà degli alberi del $ig. Duhamel. 

E N certo, che negli umori delle piante frammilchiafi dell'aria» 
che col mézzo della fecrezione , ritornando nell' atmosfera , riacquirta 
U Tuo primiero vigore, ed clafticttà. 

Tjtililfime fono le feoperte fatte dal Prtcflley intorno alla vege- 
tazione delle piante nell'aria guaita, e corrotta. Egli fa conofeere , 
che l'aria relpirata per lungo tempo è la fiefla, che quella faturata 
di molti effluvi corrotti, e putridi , nella quale gli animali relpirar 
non poflono, che per un certo determinato tempo . Dice lo fleflo Fi. 
lofofo , che nella natura eflcr vi deve un mezzo dì rimediar al cor- 
rompimento dell'aria, prodotto dalla lefpirazione , e putrefazione , 
non eflendovi il quale, a poco a poco V aria fiefla diverrebbe incapa- 
ce per la refpirazione , caricandoli di effluvi putridi , e guafli . E' ve- 
to, che porzione di detti effluvi vicn aflorbira dall' acqua porta in 
moto-, ma è vero altresì, che gran parte fi difperge nell'aria, e che 
fi corregge col mezzo della vegetazione. Il fatto dim olirà , che le 
piante vegetano meglio nell' aria guada , che nella para , rendendo la 

P«- 
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La reciproca dipendenza poi» che vi è tra le 
radici, ed i rami, dimoftra abbaiìanza i rapporti, 

che 

puma più l'aiutare, più elaftìca , e più opportuna perla te fpi razione . 
D.-dulVc lo fteflo filofofo da una tale verità , che le piante poppano 
dall'aria col mezzo delle foglie gli effluvj putridi, e fi nimifeono 
di putridi umori mediante le radici . Si vede ben chiaro , che le pian- 
te UefTe in tal modo depurano 1' aria > aflorbendo le parti corrotte del- 
la medefiraa, c tramandando le altre, che fono più atte alla recin- 
zione. L'opinione del Priellley foddisfò moltiflGroo il celebre Fran- 
klin , e fu dimoftrata veta da logenhousz , dal Sericine: , e da vaxj 
altri ancora. 

• • • • 

Franklin fcrive al Priestley in tal modo : „ Spero , che ciò fet- 
„ vira di freno al furore di diftruggere le piante, che crefeono vi* 
„ cino alle cafe j furore , che particolarmente fi è dimoftiato negli 
„ ultimi progredì, che abbiam fatto, relativamente ai giardini , fon- 
dato full' opinione, che tali piante tìano infalubri. Io fon certo > 
per molte offervazioni fatte, che niente v'è di malfano nell' aria 
», dei Bofchi , poiché noi Americani abbiamo le noftre abitazioni cara» 
>, peflri in mezzo ai Bofchi, e non v' ha popolo fu Ila terra , che fia 
„ di noi piò fa no , c robufto ,,. 

Da tutto cib conchiuder 5 dee , che la reciUone dei Bofchi , ol- 
tre d' effer contraria agli oggetti politico-economici, viene ad efler 
poco favorevole anche al rifico degli uomini .E' vero , che ove i Bofchi 
fono troppo fitti, »* impedifee Io fvaporaraento della terra, e guadali 
la circolazion dell* aria , come oflervò nelle Maremme di Siena il D. 
Targioni Tozzctti; ma è vero altresì , che il Sig. logenhourz ha di- 
inoltrato con una particolare bravura, che le piante pcrcofle dai rag- 
gi del fole , o almeno illuminate deftbgiuicano 1* aria , afiorbendola 
flogilVicata, ritenendo il flogifto , ed efpirandola in gran copia deflo- 
giuteata . Si vede però , che con tal mezzo V aria ttefla fi correg- 
ga, e fi migliora . 

Opuf. feci. Tom. ili. pag. t 7ì . 
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che quefte parti dell' albero hanno tra di loro. E 
infatti allor fi conofee la. grandezza . interna deir 
efpanfion delle radici d 1 un albero , quando i Cuoi 
rami fi ano liberamente eftefi nella circonferenza , che 
abbracciano , e quando naturalmente fi dilatano a Ior 
talento , fenza eflkr impediti da alcuna violenza , 
che contrattar pofla il loro accrefeimento : imbeven- 
dofi così dei fughi nutrienti , che circolano nell* 
atmosfera, e infamandoli quefti nelle vifeere cfctt* al- 
bero per via dei pori , che dilatati vengono dai 
raggi folari , allorché da loro nano liberamente per- 
coflì . S' oiTcrva tutto di', che un albero di coni 
rami porta fempre per confeguenza un diametro di 
radici affai riftretto, e che la parte efterna più vi- 
gorofa della pianta chiama naturalmente a quel lato 
un* efpanfion di radici maggio::, che negli altri. 
Da tutto ciò conchiuder fi deve con ragione , chs 
tanto la ramificazione fotterranea della pianta , 
quanto V caerna fomrainiftra alimento air intiero 
dtlla Aeiìa; c que'fte di comun confentimento con 
recìproca legge dannofi la neceffaria nutrizione pel 
loro infenfibile accrefeimento. Le piante in un Bo- 
f co però debbono avere una proporzionata diftanza 
le- une dalle altre , onde partecipar d' una quantità 
di, fugo nutriente , che rendati ballante al loro bi- 
fogno, ed efpauder in tal modo Uberamente le lor 
radici, e i ior rami , i quali aflbrber pofTano quel- 
le parti , che fono neh' aria , nella rugiada , nella 
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pioggia , e nella terra» atte all'avanzamento loro; 
c ricufar 1' accedo dell' altre , che non foffero omo- 
genee ai loro defiderati progredì. 

Le foglie degli alberi , come rilevar fi può 
dalle oflervazioni , ed efperienze del Wodwarcr > 
dell' Hales, del Miller, dei Duhamel , Reamur,Bon- 
net , Guettard , Prieitlcy , Senebier , Ingenhousz , ed 
altri, fono tanti organi, desinati principalmente alla 
trafpirazione neceflaria nei vegetabili , fcaricando/l 
quelli del fovcrchio umore : fenza di che verrebbe a 
fcomporfi la naturale , e neceflaria lor economica 
perfezione . Il Grewio aflìcura di aver trovato nel- 
le foglie molte vefcichette ripiene d' aria , dalle di 
cut oflervazioni fu clecil'o effere quefte quai polmo- 
ni delle piante , che ricevono 1' aria dall' atmosfe- 
ra , la quale col mezzo di quei canali introducefi 
in tutte le parti dell' albero , produccndo fopra il 
fugo un effetto fimile a quello , che 1' aria, refpira- 
ta dagli uomini produce fopra la mafla del fangue 
loro. Hanno di più calcolato i l'i ilei il valor delle 
fogl.u , contiderandole quai vifecri capaci per dare 
al futjo delle preparazioni eflfenziali , che lo renda- 
no «proprio a nutrire le diverfe parti , di cui fono 
componi i vegetabili . Che che ne ila , certo fi è , 
che le foglie fervono di grandiflima utilità, alle 
piante Aefle , poiché quanto più rcfpirar poifon» 
un'aria libera, ai altrettanto influirono ai felici lo- 
ro progredì . 1 • 

Quan- 
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Quanto benefica poi fia 1' azion della luce , e 
quella dei raggi folari all' intiero dei legnami in 
vegetazione , non è d' uopo , eh' io lo ricordi ( a ) , 
eflendo già quella un' evidenza finca comune all' 
intelligenza di tutti, e comprovata con molte inte- 
refTanti efperienze del Sig. Bonnet , Duhamel , Se- 
nebier, Ingenhousz, ed altri. . 

L'amputazione però delle piante, che formano 
Una denfìtà viziofa nei Bofchi , di quelle , che per 
la ioverchia loro età fi rendono inutili , e di quel- 

b i le , 

(a) Dalle oflcrvazioni dei più fagaci , e diligenti Filofofi di 
fopra nominati fi dee conchiudere * che la trafpirazionc in una data 
l>ianta , e nelle medefime circoftanze è proporzionata all' efichfione 
della di lei fuperficie, che fta efpofta all' aria . Si ia , che le foghe 
fervono d* organi per detta tra fpir azione , la quale verrà alterata , al- 
lorché fi leveranno le foglie alle piante . V azione immediata del fole 
eccita mirabilmente detta trafpirazionc i coficchè quanto più fotza avrà 
il medefimo, altrettanto vigore avù detta trafpirazione . In que* luo- 
ghi pot> che debole farà l'azione de' raggi folari, minore farà detta 
trafpirazione , e minore del pari l'avanzamento bramato negli alberi. 
Nelle fai ve però anche per tal riguardo efler vi deve una proporzio- 
nata diil... . i dall'una all' altta pianta» onde tutte goder pollano il 
benefizio dei raggi folari, e in tal modo divenir utili alle fociafi' ri- 
cerche. 

L' oltcrvazioni fatte dall' Halcs , intorno alla trafpirazione d" un 
giratole, battano per confermar tal verità . Oil'ervò egli , che un gi- 
ratole in una giornata calda, e lecca perdè del fuo pelo una libbra, 
e.quatuo cecie. Facendo un confronto tra le piante, ed il co<po uma- 
no, trovò, che la pianta del giratole trafpira dieci volte di più di 
«tintilo, dai e. due fuperficie eguali. 



te , che per l'interne loro caufe fi veggono vicine 
a perire , rendcndofi in tal modo nocive all' altre » 
che vegetar debbono, per fervir di comodo ai bifo- 
gni delle pubbliche ricerche, fi potrà in alcun tem- 
po mai negare , allorché fia efeguita nel momento 
li pii\ opportuno, che la neceflìtà lo ricerchi? A\ 
quefta domanda io non azzardo opporre il mio 
fentimento, poiché abbaftanza conofeo l'utilità, che 
la ftefla dar potrebbe all' intiero d' una Nazione * 
ma piuttofto defidero fermarmi alcun poco fui tem- 
po di farla , e fui modo , che tener fi dovrebbe , 
opde veramente fofle vantaggiofa , e il minimo a- 
bufo non permetteffe a quel miniftero , che forte 
tkftinato all' efecuzione del proprio impiego dal fo- 
lo oggetto d 1 uno fpecialc intereffe : opponendofi al- 
lora in tal guifa al buon efito di que' lavori , che 
rcndonfi indifpenfabili in uno Stato . 

Convicn qui riflettere, che l'oggetto delle leg- 
gi non deve effere meno diretto a punire i delitti , 
che ad impedire la forgentc dei medefimi . Procurar 
de ve fi perciò ogni mezzo poffibile per parte del Le- 
gislatore di regolar la d ilei pi ina , di quello fia ca- 
ricar di pene , e di fupplizj . Ella è cofa del tutto 
vautaggiofa al pubblico bene V armar la Giuftizia 
d'una fpadai ma quefla deve efTer V iftrumento noa 
della vendetta, ma del timore. Allorché poi le leg- 
gi , ed il timor della fpada vendicatrice fufficienti 
non. fodero riputate , onde reprimer V orgoglio del 

fud- 
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fuddito , è d' uopo allora ricorrer alla difpofizloné 
di tali regolamenti, che tolgano a coloro, che qual- 
che delitto commetter voleflero , il mezzo d' incor- 
rere nello fteffbi e render cosi l'eduzione del me- 
defimo , fe non imponìbile , almeno difficile . 

Quai regolamenti pertanto farebbero opportuni, 
per evitar il maggior numero di difordini , e per 
portar del vantaggiò all'affare dei Bofchi di quer- 
cia ? Le leggi , che minacciarono delle ptne le pivi 
Tevere , e perfino deir ultimo fupplizio , fono ftate 
forfè Efficienti per allontanar nel pattato tutta quel- 
la mafia di fentenze , di procedi , e di difeapiti , 
che fi h3nno oflervato? Non fembra ciò forfè di- 
moftrare evidentemente, che il fiftema praticato fui. 
la cuftodia, e governo dei Bofchi , o non fia flato 
il più conveniente per la lor falutar confervaaionc , 
• pei loro felici , e defiderati progreiTi , ovvero che 
i rapporti del miniftero ad una tal opra deftinato, 
non abbian avuto una tale convenienza , onde formar 
quella catena, che il primo fuo anello abbia fempre 
àd aver relazione con gli altri in modo , che la 
fomma di tutti non ila altro , che un aggregato di 
forza , e di potere giuft amente divifo per ciafehe- 
dun dei medefimi ? 
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CAPO III. 

Sulla necejfita della curatone , e fu ir ut Hit* 
del dolce legname nei Bofchi (a). 

' * * • ■ 

Io entro a difeuter una materia, che occupò 
l'attenzione, ed i rifletti di alcuni Filofofi in que- 
Ai noftri ultimi tempi, e fpecialraente dell'Accade- 
mie d' Agricoltura , contra i giudizj de' quali io 
azzardo opporre il mio debole fentimento neir Arti- 
colo prefente . L' autorità , V esperienza , la ragio- 
ne , ed il fatto faranno guida al mio difeorfo. 
L'importanza dell'argomento, fpero che mi garan- 

tira 

( 4 ) Per cKTAXÌtnr de' Bofchi s'intende il taglio degli arbuP.i, 
dei frutici , dei pruni, delle fpinc , e di tutta la minuta bofeaglia 5 
le quali piante fi chiamano preffo di noi col nome di dolce Ugn*me , 
Alcuni de» più dotti fortennero anni fonot che il a'o/ce li£>ì*m* eflir- 
par fi dovelT- del tu:to, fu di cui fono flato dimoiato a pronunziar 
il mio debole fentimento privatamente da un Cavaliere d' illuftre fa- 
ma, fapendo egli, eia» io avea fcritto fui Bofchi, e che erano fiate 
anche dal Governo adottate gran parte delle mie idee. Mio fteiTo, 
che rifpettava moltiflimo 1' autorità dei dotti , piacque poco 1' opinion 
mia contraria a quanto era fiato decifo, e decretato, forfè anche col 
fuo mezzo, fu tal propofito . Mi commife ( ben per altro con pulite 
maniere) di non più parlare fu tale argomento, giacche quello avea 
incominciato a produrre una varietà d'opinioni in chi governava in 
onci tempo, 
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tira d'una qualche taccia di proliflità , qualora di 
ciò io forti accufato . Era fiata decretata dal Ve- 
neto Governo V eftirpazion del dolce legname nei 
Bofchi di quercia , come quello , che fi opponeva , 
giufta T opinione di alcuni dotti , al più felice 
avanzamento delle piante di riferva ; ma non po- 
tendo io uniformarmi: al giudizio dei mcdefimi , 
credetti di poter foftenere , convenir il dolce legname 
a' detti Bofchi , come del pari che convenir dovefle 
il taglio , e non l'eftirpazione dello fteflb , da 
fari! a* fuoi tempi , e con le difcipline , c cautele 
neceflarie . Sulla necetfita del taglio io parlai che 
bafta, nel Capo antecedente , che applicar fi può 
anche al prefente. Le prove faran conofeere la ve- 
rità della mia proporzione . 

Sebbene ogni parte efteriore della pianta in ve- 
getazione aflbrba per via de' fuoi pori quelle tenui f- 
fime particelle , che fono atte alla di lei conferva- 
zione , ed incremento , efiftenti ncll' atmosfera , e 
tramandi le altre , che ritardar poffono il fuo buon 
effere, pure le foglie della ftefla poppano afìTai più 
d' ognun* altra parte dette particelle , come fi racco- 
glie dall' oflervazione -> dall'autorità , e dall' efpe- 
rienze di molti. Porto però certo, ed incontraftabilc 
quefto principio, io ragiono in tal modo. O che fi 
vuole, che il dolce legname ila di difeapito alle quer- 
ce di riferva, perchè tolga loro con le fue radici il 
fogo alimentare, e foftanziofo, o che fi vuole, che 

h 4 porti 
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porti danno alte medefime , perchè levi la circola- 
zione dell' aria , c della luce in un Bofco . Se fi 
vuol ammetter il primo cafo, io dico intanto , che 
le radici del dolce legname non fi infinuano mai sì 
nel profondo della terra , quanto lo fanno le altre 
principali , e maggiori della quercia , nè tanto fi 
efiendono , quanto eftendonfi queite . Che fe anche 
rubaflero porzione del concime , che fofle a loro 
deiìinato , fi potrebbe mai dedurre per quefto, che 
la quercia dovette {offrire dei fenfibili difeapiti per 
tal riguardo ? E le foglie di detto dolce legname non 
ricompenfere boero forfè, cadendo, quello, che fof- 
fe dal medefimo rubato neli' articolo del conci- 
me ( a ) ì 

' • » " Che 

( a ) lo offervo, che il rovere vive felicemente in quelle firn», 
aioni, in cui la terra per fc fteffa non è tanto ubertofa \ e che tan- 
to più folido, e denfo di fibra diviene , quanto minor fertilità ha il 
terreno, fu cui egli fi alimenta, e nutrice. L'ubertà defla terra dc- 
vcli calcolate neceffaria pet le prime tenete piante , che incominciano 
fi vcjcun , poiché effendo effe fcnfibili ad ogni urto, riceteano an- 
che qj il' alimento, che le tenda più robufte, e più forti, e che Ila 
più omogeneo alla loro età* ; febbene anche in ciò effer vi de v e unat 
qualche moderaaiune. Le feglie però, e tutti gli atbufti, che muoio- 
no , e che lì putrefanno in l'uUa terra , tendendo la iupctficie dell» 
ftefla più pingue, e più (office, fetfono di gtande aj^ro alle piante 
di quercij , che fi moltiplicano da fe pei via del lot feme . Il doli* 
legname acctefee la coni .inazione alt» tetta d un Boico, tk rende pia 
fciolta, ed impedifcc, che nello fteffo tempo non vi nafea dell' uba v 
cofe tutte v a ntag g ioft per difpor felicemente la ghianda a produrre 
delle piante novelle di quercia in un Jtofco a come I* oflcrvaaionc J» 
iiaoftra .. 
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Che, fe fi vuole il dolce legname come perni- 
ciofo alle piante di riferva , perchè di oftacolo alla 
circolazion dell' aria » ed air azion della luce , Sem- 
brami , che tal difficoltà meriti una qualche riflef- 
ftone > pria che eiTer accordata . £ infatti i o che fi 
confiderà l'influenza dell'aria, e della luce , come 
più attiva in fulle foglie dell'albero,© in fulle parti 
legnofe dello fteflb . Se in fulle foglie , come in 
realtà deve eflerlo , poiché quefte aflorbono , e tra- 
mandano affai pili dell'altre parti dei fluidi , che 
fono ncceffarj alla confervazion , ed incremento del- 
le piante , ne nafee , che il dolce legnamo in tal ca- 
fo non porta alcuna alterazione alle piante cT alto 
furto , poiché le cime di quefto , ( allorché per 
altro a' fuoi tempi la curaùon neceflaria fi pratichi ) 
non fono mai tanto elevate , quanto deve efler il 
tronco d' un albero di riferva , confiderato fino al 

cominciar de' fuoi rami , dove efiftono le foglie dell' 

• • ♦ f, ,»• »*■ • 

albero. ( . ; 

Che fe fi confiderai mai nocevok il dttei 
legname , perchè foflc di oftacolo alla libera circo- 
lazione dell' aria , ed air azion della luce in fui 
tronco fteflo , è d'uopo riflettere , che il numero 
delle pianticelle del dolce legname non arriva giam- 
mai ad impedire V azion della luce, de' raggi fofa- 
ri , e dell'aria fu detto tronco . Quand'anche i ro- 
veri foffero liberi dello fteflb , tutta volta farebbero 

•> ... 

circondati quafi fempre , e rioveftiti d' altre piante 
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f graffite , che refifterebbero direttamente all' azioa 
dell' aria , * della luce . 

Se fi pretende/Te mai , che detto dolce Ugnami 
fervilTe d' oftacolo air incremento della pianta di ri- 
ferva, allorché forte in tenera età, io rifpondo,che 
eiTendo quefta di poca altezza, poche foglie, e po- 
chi rami aver potrebbe , e che per confeguenza \\ dolce 
legname non leverebbe mai nè V azion della luce , 
ne quella dei raggi folari , nè dell' aria , dovendo 
efier quefta proporzionata all'efrenfione dilla fuper- 
fìcie di detta pianta, come fi dille nel Capo ante- 
cedente . Inoltre i rami , che fono parti legnofe 
dell'albero, non fon eifi rinveititi , e coperti dalle 
foglie , che impediscono al tronco forfè aflai più 
del dolce legname Y azion dell'aria, e della luce fu 
di loro.* E non fi veggon a fronte di ciò vegetar 
bene i roveri nei Bofchi , nei quali non è poiTibile 
d' ufar ogni cura , ed atteniione , che praticar fi 
potrebbe per alcune poche piante d' un deliziofo 
giardino (4)? Certo fi è, che tutti quei ceppi , che 

fi 

( a ) Si conofcc però col mezzo della ragione, che inutili fono 
Hate le dottrine di alcuni, che ignari affatto della natura de' Bofchi, 
fuggerirono , per rimontarli in un perfetto vigore , tra gli altri mezzi, 
quello di formar dei viali nell'interno dei medefimi, onde dar libero 
campo al moto dell'aria, e del vento; principio , che non regge nè 
con la rtgione, nè con I' economia, applicata ai Bofchi. Io qui non 
voglio entrare ad impugnar tali dottrine, riferite alle querce} poiché 

con- 

* 
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fi oflervano nei Bofchi , che fono in numero quali 
infinito della circonferenza di quattro, cinque, e 
perfino di fei piedi , dinotano , che fu dei raedefi- 
mi un tempo v'erano delle querce del più beir af- 
petto ,- e che colà tali fon divenute a fronte del 
dolce Ugnami , che contraflava V azion dell' aria , e 
del vento : fatto che non lafcia fofpettare , che il 
dolce legname fia di tanto danno , di quanto venne 
considerato da alcuni anche con la pubblica ftampa . 

Per ifveller intieramente in un Bofco le radici 
d'una pianta, qualunque ella fiali , convien pren- 
dere tanto di eftenfionc nello fcavo della terra , 
quanto eftefe potettero ciTerc le radici della pianta 
medefima. Ma le radici del dolce legname fono di 
fpeflb intralciate con alcune di quelle delle querce, 
che ferpeggiano quafi a fior di terra : dunque per 
eftrarne le prime, fi «fenderebbero anche le fecon- 
de . 

->> SS SSSS SsSSSSSsSSSsSsSSSSSS -S Ss SS SS SS SS SsSS 

converrebbe, che difendetti in troppi minuti dettagli) per analizzar 
bine quella materia , la quale poi in fine farebbe* pochiflìmo onore 
all'autor) che l' avene propofta, Dico intanto , che il dolc» Ugnarne 
per tale oggetto non e mai sì neccvole , quanto venne confidcrato da 
alcuna \ Tempre premetto il principio da farli a fuo tempo la dovuta 
curarne )» e che qualora effcrlo mai poteffe in qualche parte, con- 
vien anche eliminare i vantaggi, che porta allo flato de Bofchi) e 
all'intiero della Società, onde calcolati quelli in confronto al diùapi- 
to, crac produr poteffó abbracciar la parte di maggior intcrefle. Io 
fon di parere però, che maggiori di gran lunga fiano i primi in con- 
fronto al pregiudizio , che fi vorrebbe prodotto alle piante di rifecr 
?a> carpato che fette il mcdcllmo. 
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de. Quefto lavoro fi renderebbe tante pw mierdiars 
lille piante d' ;alto fufto , quanto più in numero 
foiTero le ferite delle radici loro , Una tal' opra fa- 
rebbe fempre efeguita con iftrumento da taglio , : e 
da gente , che non avrebbe certo intereffe per V efw 
fknza ddle piante di riferva. Cercherebbe fi anzi alle 
Volte il deperimento loro , onde poter confeguire 
dell' utilità dall' amputazione delle roedefime i allor- 
ché la gente fteiTa folte del luogo , al di cui di- 
stretto appartenerle il Bofco (*). 

Che , fe mai fi ricufafle di fveller quelle radi- 
ci del àolce Ugnarne, che foffero unite a quelle della 
querce di riferva , allor le fteiTe ritornerebbero fa- 
cilmente a riprodurre delle nuove pianticelle ; VI 
che farebbe conofeer 1* inutilità deir opcrazion efe* 
guita, per levar dai Bofchi ogni forta d'albero in* 
fcriore i Ora pertanto io conchindo , o cho fi voleiTe 

le- 



( a ) fer aftreurarfi di ciò che dia! , che farebbe difficile «fc- 
fcuix un tal lavoro fenza offender le pianre d' alto fufto j bali» riflc*- 
éere a quello , che viene da rotti accordato; croi che re radici d or- 
na pianta fono nella lor direzione» rfimenfione, ed eftenlloDe in prò- 
poraion ai fuoi rarni . Qualora qaeftt però foflefo tanto eftefi,che co- 
priffero le piante del dolce legname , che lor foitoftaffcre , fi avreS- 
bono delle radici fufla medefima F ori!ion di terreno , fu cai rtgetaffe 
il dolce legname . si vede però , che volendo* eftirpar qutellc di qut- 
flo , non fi potrebbe far a meno di non ofiendtr le maggiori dei ro- 
♦eti di riferva : altrimenti imperfetto farebbe fempre ti lavoro itv 
filile prime , 
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levar il dolce legname con V offefa delle piante dì 
riferva , o che fi tentafle eftirparlo fenza danno lo- 
ro. Nel primo cafo 1' operazione farebbe del tatto 
perniciofa all'intiero dei Bofchi, e nel fecondo inu- 
tile affatto per le ragioni indicate. 

Tanto maggiore vien ad efiere V impreflion * 
che fa cadendo in fulla fuperficie della terra la 
pioggia , quanto più eftefo è lo fpazio , eh* effa per- 
corre nella fua caduta: effendochè in tal modo col 
moto fuo accelerato acquifta della forza , onde com- 
primer detta fuperficie . Ma eftirpandofi il dolce le- 
gname la pioggia non ritrova più certi oftacoli per 
ritardar il moto fuo accelerato, confidenti detti o- 
ftacoli nelle foglie , e nei rami del fuddetto ; dun- 
que la pioggia tanto più consoliderà la superfìcie 
del fondo d' un Bosco , quanto minor refiftenza ri- 
troverà, nel dolce legname. Effendo poi dura, e so- 
lida la superficie d'un terreno, fi renderà più dif- 
fìcile nello fteflb V azion dell' aria , dui calore , del- 
la luce , della pioggia , e del concime ; cose tutte 
che cospirano alla maggior vegetazione delle pian- 
te in una selva. Queflo articolo merita della con- 
iiderazione non poca por la riproduzione dei rove- 
ri . Cadendo la ghianda dall' alto d' una quercia , fi 
ferma in fulla terra , dove ritrovando delle foglie , 
che le fottoftaflcro , e venendo in feguito coperta 
da alcune altre, che di continuo fi van difiaccando 
dagli alberi in fine dell'autunno, acquifta queir u- 

midi- 
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midità, che rendei neceffaria, onde umettarla, per* 
renderla pofeia alta a fpinger fuori la radicetta , ta 
quale da le s' infinua nell' interno dei Cuoio (a) . 
La Ghianda infatti cade dall' albero tra la meta di 
Ottobre fino alla metà di Novembre ; c qualora 
non fi ritrova la terra difpofta ad umettarla, a nor- 
ma del di lei naturale bifogno , per renderla atta 
alla vegetazione, e a ricever nel fuo feno la di lei 
radìcctta, convien neceflaciatnente 3 che fi guadi , 
ftando lungamente inerte in Culla fupertìcie del fuo- 
lo ( b) é In detta Cagione il freddo comincia a 

. i gelar 



( a ) L* efemplare , eh' io prefento per dnnoftrar tal verità * di 
ghiande levate da me fteffo dal Bofco net tempo, che incominciavano 
a riprodurre la quercia , ballar può per aflìcurar ognuno di quanto 
fopra ho aflerito. 

Nella Fig. 1. ( Ved. Tav, in fine ) , fi può vedere" la ghianda 
nello flato (no naturale , fegnata con la lettera « , 6 . Figi 11 > rap- 
prefenta la ghianda, che manda fuori la radicata //. Nella Fig. HI. 
viene indicata, da c la ghianda, che caduta in fulla fuperficie del 
Aiolo, « coperta dalle foglie nel terminar dell' autunno, infinua nel- 
lo fteffo la r adkttté t : e la Fig. IV. finalmente dunottia la ghiaa* 
da d, che ha la radicata m internata nel Aiolo, ed il nuovo g*rr.~ 
letto, e piutoiccinota « Se mai il feme della Fig.llI,eIF\ ritrovarle 
refiftmte, e folida la fuperficie della terra in modo, che fi opponcfTe 
a ricever la radicttta, non farebbe forfè in neceflìtà di dovere perire 
fulla di lei fuperficie , attef* 1* ingiurie dell' atmosfera ? 

( b ) Fu offervato, che nello fviluppatfi del feme , fe in alto fi 
pone la radice, e a baffo' la parte, che dee produrre il furto j quello 
a' innalta, e fi abbaila la radice fuefptcffa. Un tal fenomeno veduto 

da 
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gelar il fondo bofchivo, c per confeguenza ad im- 
pedire la fermemazioae , che rendei neceflaria , on- 
de il Teme getti la radicetta, che da fe deefi infi- 

• 

nuare nell' interno della terra. E qui (a) non fi po- 
trà adunque conchiudere , che il dolce Ugnarne nei 
Boichi di quercia non ila di fommo loro vantag- 
gio . , 

- . . V ac- 

da molti , e citato da varj Scrittori , venne anche da me verificato 
con alcune efperienze, che feci fo tal propofito , e coli' oflervare al- 
cune ghiande nei Bofchi nel temp» della loro naturale caduta dalle 
querce, che coperte dalle foglie in fui fuolo, mandavan fuori in tal 
modo la radiati*, ed U nuovo gambetto, o piumicciuola . 

( a. ) Il ghiaccio, in un Bofco fpecialmente , non è mai fciolto 
dai raggi folari, e non fempre dalla pioggia. Se anche viene da que- 
lla dikioho, xitorna a riproduci al momento d' un. nuovo fcreno nel 
tempo d'inverno, nel quale fpazio di tempo non c potàbile , che il 
feme polla bali an temente agire , onde ctTer fecondo ,- pofto anche che 
la ttagionc gli fotte favorevole. Imperocché, qualora la ghianda rella 
cipolla all' azione dell' atmosfera per qualche tempo , lenza porre in 
moto il Tuo germe, fi guaita in modo, che non è più atta per la fe- 
condazione. Quello inconveniente non è sì facile, che nafeer porfa^ 
quando il feme della quercia nel momento della fua caduta dall'al- 
bero fi ritrova toflo coperto dalle foglie , c difefo dalle pianticelle del 
dolce Ughanu , le quali , unite aflìeme , formano pei eflo una ficut» 
difefa > per garantirlo dagli urti dell' atmosfera . In tal modo ne il 
freddo, ne il fovexchio calore , nè il vento poflono mai eflcrgli di 
fenfibile dilcapito. 

( 6 ) Negli Elementi d' Agricoltura del Mitterpacher Tom. II.» 
vi fono dei precetti , che inlegnano a dover feminare dei frutici , 
delle fpine , degli arbufii , e del grano ne* luoghi, ove format fi vo- 
lefie un qualche Bofco, onde la ghianda non refli illefa dall'ingiurie 

dell at- 
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V acqua , ritrovando delle irregolarità, nel pia? 
oo d' un Bofco ( che già fempre ve ne fono ) , tanto 
più facilmente difeenderà nelle parti inferiori delio 
fletto, quanto minori faran gli oftacoli, che incon<- 
trerà nel fuo cammino . Ma tanto minori faran 
quefti, quanto minore farà il numero delle piante 
in un Bofco i e tanto minor farà detto numero , 
quanto più fi eftirperà il dolce ltgn*m*: dunque le- 
vandoli lo fteffo , non fi farà altro , che dar un 
moto maggiore alla difeefa delP acque piovane . 
Quefte in tal cafo farebbero nocevoli al Bofco in 
luogo d'efferc proficue (*). 

Tutta la ghianda poi , che fi ritrovane nelle 
parti fuperiori d'un Bosco, non difeenderebbe forfè 
unitamente alla pioggia nelle inferiori , dove non fi 
unirebbe eziandio una quantità fuperiorc al bi fogno 
di concime . Quello inconveniente produrrebbe in po- 

dell'atmosfera. Quefte dottrine fono ftate rìconofeiate di gnndiffima 
importanza sì da celebri Scrittori , dei quali altrove lì parlerà , 
come paté da me fletto in un Bofco di mia particolar ragione. 

(a) Le piante pofte in firuaaione un po' eminente, rifpctto all' al- 
tre in parti divetfe collocate, farebbero tofto private di queir umido, 
e di quel concime fotterraneo, che fi ricerca, onde mantener equili- 
brata r economia lor vegetabile . Le altre pofte in fituaaioni inferio- 
si , farebbero caricate di troppa umidità , la quale quanto fia noce vo- 
lt alla quercia, abbaftanza cfprimerrai non poflb . Le prime pero fa- 
rebbero fempre inferiori nella lor grandezza a quello poteiTe ricerca- 
re il Infogno della iia vai ci flruzio-a.- , e le alue troppo « ibratc per 
corrifponicrc a quegli impieghi, in cui dovettero effer defttnue. 
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chiflimo tempo le parti fuperiori fpoglie di nuove 
riproduzioni di quercia , e le inferiori troppo abbon- 
danti di quefte, allorché dalla foverchia umidita, non 
fofle guaftato il feme, eh* ivi fi ritrovato . Un tal 
difordine fi renderebbe affai più fenfibile a pefo dei 
Bòfchi , fe pel difetto del dolce legname lo fcolo 
dell* acque aveffe a fortire dai mcdefimi . Reftereb- 
bero fpogli allora di gran parte di queir alimento , 
che lor foffe neceffario , il quale pafferebbe a ferti- 
lizzare l campi vicini . 

Il dolce legname inoltre è utile in un Bofco 
per impinguar, e sbriciolar la terra , e per impe- 
dir, che non rinafea l'erba, pianta del tutto noci- 
va alle querce , che debbonfi da fe riprodurre per 
via del feme . E infatti , impinguando , o almeno 
tenendo fempre quali foflìce la fuperlkie del terre- 
no, lafcia un libero campo alla ghianda di fpan- 
der , e d' infinuar nella terra la radicetta, la qua!: 
ritrovando pronto il neceffario alimento , e la terra 
ben difpoftaa foddisfar alle fue naturali ricerche , ac- 
crefee il numero delle radici , che portano un maggior 
nutrimento alla quercia, che debben alimentare. Il 
dolce legname in tal cafo ferve di a) uro alla vegeta- 
zion delle picciole pianticelle , che nafeer debbono , 
e ferve del pari di difefa, perche la foverchia azio- 
ne del fole nella Ragion del culdo non abbia ad 
agir con troppa furza fuile radici, che lìanno quafi 
fuperficialm:ii'.c osi fuolo ; e perchè V ingiurie dell' 
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atmosfera , o d' altro non abbianlc a nuocere . Qua- 
rto vantaggio è tanto più grande , quanto ph\ co- 
piofo è il numero dei roveretti in quelle Attrazioni 
bofehive , nelle quali il dolce legname s] attrova in 
maggior copia (*). 

Qui è da confiderarfi , che effendo i femi del 
rovere d' un diametro maggiore di gran lunga di 
quelli del pioppo» dell'alno, del falice, deir olmo , 
dell'oppio, ec, cjie vegetano bene nei climi omo- 
genei alla quercia, debbono per confeguenza ritro- 
vare una maggior difficoltà d'internarfi da {c nel- 
la terra. E non potendo effi farlo- i fono coftretti a 
fpinger fuori la. radfcttt* * come fi vede nella 
fig. p y la quale toftochè infinuar fi può nel fuolo, 
non fi profonda Milo Aedo i ma fi dilata , per i 
primi anni , unitamente a nuove radici ; ritrovando 
in tal modo e maggior alimento- e minor reilftenza 
nella denfua, dei medefimo . Se_ in tal cafo i raggi 

( a ) Per cflìcur-ufi dì quinto ho detto" fin* ora l'afta fot dat urv* 
occhia al ?ok° di Hunco polio nel Friuli nella Villa di Yillotta di 
Vicinale, ove veder fi .può una quantità lignificante dà picciple querce 
vegetar felicemente in mezzo le più folte fpine , e cefpugli, che for- 
mano, cime dilli, il dolce legname , e dove lotto aliai vegete , e bel. 
le, al contrario di altri luoghi, ove il dolci legname non efifte . Io 
qui non entrerò ad eliminai più minutamente la ragione d' un tal 
fenomeno, nè a confutar 1 opinione di alcuni, che dichiararonli con- 
uar) a ciò, c fa« dico, poiché il fatto parla intieramente a mio favore. 
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folari percuotono con qualche forza la di lui f u . 
perfide, offendon dette radici , per cui bene fpeffo- 
fi veggon perire le piante loro. 
- ; ' QuaCi tutti que' roveri , che fono pofti in un' 
aria libera > o in Culle ftrade , o in fulla fponda 
dei campì, e de» foffi < hanno Un gran numero di ra- 
mi, che non lafciano campo al troncò d' àlzarfi . 
Offcrvando però qoefte- piante nei ùti Suddetti , vi- 
<U il lor tronco femprfc affai corto, il che li ren- 
de incapaci per ecrtt faciali lavóri nella navale ar- 
chitettur* y ' ove fi cerca* bene fpeffo legnami ds 
di cui iBofchl'fucccnnari abbondar dovrebbe- 
ro i Offervai inoltre , che Quelle piante legnore , 
che fono pofte alla libera azioh' del fole, produco- 
no affai più rami,- ove ! ragfci éti cjuèftò fotio più 
efficaci , che nell'altre pattV delle medeflfne"; Ir the 
^ iacilc: fpiegatfrcot ~pftncipj della ftfenzàdi vege- 
tazione > Levandofr per* intieramente il dola hgnk- 
tne dai Bofchi , fi arriderebbe di ve 'z piante 
di quercia d' On tronco minore j e quafi kmpre in- 
clinato a quella parte : , ove la mag«f : 'quantità 
dei rami portaffegli un maggior : tf tft> i f a l modo 
fi diminuirebbe- la quantità, dèi ìefrlmfàa filo V di 
' cui tanto fi fearfeggia, é fi "àccrcfcerebbe quello de- 
gli Portami , pei quali vi fono in Iflria i loro ap- 
pofiti Bofchi < • ' ,, ... { 
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CAPO IV. 

1 .1 f l« Jt . » è • 

5»//* malattia delle piante dei Bofchi 
di quercia . 



è • *t 



f 

„ « ».i • \ « V. » , i >* 

i i i . »■ . t* • J M • ». ; »» 

o non mi fermerò a parlare fulla malattia 

• ■ * • • * 

delle piante , che tanto quanto può elìger l" ogget- 
to dell' opra preferite . E vero , che vi fono molte 
malattìe nelle piante , ma è vero altresì ,. che non fi 
poflono fempre curare , volendo conciliar la mira 
economica col maffimo in tei effe da rifguardarfi nei 
Bofchi fuccennati . Mi fermerò qui foltanto però 
fu quello , che può effer più relativo ai mio argo- 
mento i lafciando ognuno in liberta di confultac 

*t li autori, che fcriflero diffufamente , e dottamente 

■ •* .»*« . • •» • 

fu tal propofito ; non effendo economicamente pof- 
iibile por* 1 ' ' ipporre alle piante ammalate d'una fel- 
va tutti ^y .^medj, che rendonfi utili per la gua- 
rigione di alcfcr.4 poche d'un vago , c dcliziofo. 
riardine* ■* 

L' edera ih .jà^ f\ m abbarbica in fulle piante di 
quercia > porta loro un notabile danno , minorando; 
non folo la naturale infenfibilc trafpiraz/ione in quel- 
la pane , che le inveite j ma impedendo ancora al 
iole > alla pioggia « ed alla luce di preAar loro 
£ m* benefizj , di cui abbifognano. I mufehi , ed i 

11» 
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lichecd fanno lo ùcCfo, e tendono a far intifichir 
le piante , come ognun fa > e nei Bofchi fpecial- 
mente portano un grandiiTimo danno. 

Lo iìagno viziofo dell'acque nelle felvc dà 
origine a degli feoncerti fton pochi . Produce 
delle malattie, e della foltezza nelle piante , per cui 
decidefi bene fpeiTo della lor vita* e ferrtpre della 
lor inferior qualità . Ella è cofa Comprovata dall' 
efperienza , che le querce nutrite in terreni , ove 
Tacqua /la iìata fognante, e corrotta, non refiftono 
a quegli urti deir aria , e dell' acqua , che incontrar 
debbono necefiariamente , eiTendo poflc in lavoro 1 
ma al contrario s' ofTerva In que' roveri , ch'abbia* 
Ho vegetato in un fuòlo del" tutto* oppofto all' 
accennato (*) . Ló fcolo dell'acque però farà tanta 

-t -1 >3i >'•!►. >if } tjt*\j3. T, »t.« «'■<;>•• • c ••••• ' . . * 

(a) Dalla troppa quantità del fugo nelle prime fi fendono ra- 
pidi i loro ptogrcflì bell'àecwfcimefctoi e fi ritrosa affai sfibrato il 
fogo loro alimentare. Si amibWce in fctti all'acca foltamo l'a- 
pertura maggiore dei poi i nelle piani- j la qua! apertura «oa fi ,i- 
trova che aitai inferiore nelf altre accrefeiute In contraria luna- 
zione. La maggior parte di detto fucco fvanìfee per traf P i r »zione , c 
deporta nei pori antedetti una piccioliflima porrW di particelle rif- 
fe, ed untuofe, che tòno calcolate» come cauta della denfità au- 
mentata . Nafce, da quello, che dette piante fono fpccificameore più 
leggiere dell aitre,chc avciTcìo Vegetato in un fondo afeiutto , corno 
venne da molti fpcrimcntato, e tome la ftefla ragione ce lo fa conc- 
icele. La robuilctzia laro fi dovi* fempre calcolare affai Inferiore 
alle feconde , che portauova fpccifica gravità maggiore delle pri- 
«toc, come già 1 efperienza lo dimoerai. 
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pii\ neceflàrio , quanto più da quefto potrà dipen- * 
dcre i'efito ricercato nella pcrfezion dei legnatili. 

Siccome poi il dente della greggia è un effi- 
cace veleno per levar la pronta , e naturale vegeta- 
zione alle piante, perchè rodendo i teneri germo- 
gli nel tempo dell' umore in moto , fi interrompe 
l'economia della vegetatone con fommo detri- 
mento delle tenere piante; così procurar de vefi ogni 
mezzo potàbile pel più utile vantaggio dei Bofchi , 
di tener lontani i beftiami , che dar caufa poteflero 
a tal Corta d'inconvenienti. Le fofla, per dare fcoìo 
ali* acque {lagnanti , faranno opportune per opporfi 
al danno indicato di fopra non Colo, ma per im- 
pedir eziandio P ingreflb degli animali nei Bofchi. 
OUre a cic>> uùU^uac farebbero .dette tolte fiepi 
di fpina, onde impedir direttamente i progredì di 
que' decapiti, che tute' ora veggonfi praticare » a pe» 
fo dei pubblici Bofchi , o per malizia dei partorì , 
o ^L^éWP* Dette fiepl pqr altro' dovreb. 
bero eflcrc. piantate neUe fiuiazioni »• in cui Pia- 
greffo del beftiame fi rende al prefenté pln facile v 
ommet tendo di ferie, ove il Bofco aver potette una 

..ll.f.'H- ti 1 ,11»?. • I ' .« • « -1. -e"' ' 

naturala difciX* o qualche altro mezzo di firmi 
natura* • ' * ' * • ,f 1 "•" " *' * r ' 

Le ferite , che fanno incautamente gli uomhìl 
«vd alcune piante di.tiferva uei Bofchi,, ed ogni al- 
tra offe fa , che torà fi apporta i dipendente da qua- 
lunque caufa > è fempre nociva . La forzatura , 

il 
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il taglio, e le rotture, in qualunque modo fatte, fon 
micidiali agli alberi. Somma diligenza però deefi 
praticare da chi recide le piante da filo, onde fare in 
modo , che nella caduta loro non abbiano ad offen- 
der le altre, che efifter dovettero pei bifogni futu- 
ri. Qual detrimento porti ad una pianta T amputa- 
zione d'un ramo fatta fuori di tempo , c fenza Je 
dovute cautele, non è uopo ricorrere a tanti fcrit- 
tori per conofcerio , i quali abbiano parlato fu que- 
% proposito : ma bafta folo rifletter alia giornalie- 
ra efperjenza, di cetti legnaiuoli , per intender il 
danno che da,, ciò riafce,. La , finca degli aU 
beri de* noitri tempi , appoggiata fu replicate offer- 

. if i l\ ': : »;c:n<'i« &; . " n: * va " ' 

(a) Quanti roveti del pia beli a 'petto non fono rigettati nelle 
navali coilruzioni, prrckè Eternamente fi ritrovan rofi da ma cati- 
gretta ^ clic ìmpcd^fiu^ IVufo dei la voti , per t 11 erano deflinati. 
Quello inconveniente bene fpeflb trae, la fu a origine da Un: il opera- 
zione, poiché un ramo, che tagliato non da da mano maeftra , la- 
ici a Tempre in fui tronco, da cui f* tecifo, certe irregolari :à , che 
fermalo fu del med clima tanta quaixUq d" acqua nel tempo di piog- 
gia, che rendei! fufficiente • fcpocertar, in quella parte, lo fiato na- 
turale dei pori, per cui afeende l'umor nutriente, e ad infinuarf. 
'ól mezzo dei medefimi nelle fibtc del legno ; dtftrnggcndo in tal 
modo quet grado di natutal perfezione sì nel fluido, che nel foli-- 
do, c,hc. rendea neceflatta per la denderata. vegetazione * Il male V 
infinua nell'interno della pianta in ragione del tempo, e delle nuo- 
ve caufe, che -fi moltiplicano nelle giornate piovofe j coficchè la pia- 
ga tanto fi prolunga, quanto che bene fpeffo arrida* alle «adici della ! 
fuddetta. .11 fri. Stg» Giovanni Atiumij il 4» cui no»c e abbadan- 

*« 



xt 

razioni di valentitemi fcrittori, ed oflervatori non 
accorda di buon grado la potatura delle piante, le- 
gnofe d'ogni genere; e l'Accademie rifpettabiH. di 
F^ica, e d'Agricoltura premiarono quelle Memorie, 
che dimoftraron col fatto, e con le replicate espe- 
rienze il danno, che ad alcune lì arreca con firnil 
lavoro . (a) 

za noto alla Repubblica lettcraiia, in una fua Mcmotia così paiia , 
avendo dovuto ferirne pei pubblica Cornraimonc. 

„ Rilevo dalla Nota 13 febbrajo feorfo, a quefV oggetto Jconfc- 
„ gnatami, eh. di trecento treni otto roveri da filo , cento fcf- 
„ fantafei Tappe , e cento fcifrmadue Tentoni , di diverfi Bofchi , 
„ fegati in detto nule , e nel precedente Dicembre , non fe ne fono 
„ ritratti , che trentaonque pcazi di varie groffeaze, dalle tre j»n- 
„ eie fino alle fediti, pel primo depolito A, detonato pel foto le- 
„ gname bnono, ed art© alle maggiori corruzioni , tutto il riraanejv- 
te avendo dovuto collocarli nei depouti B,e C "abiliti pei Iegna- 
„ mi di cui-menr© , e pri fctrti dei legni di taglio, perchè trovato 
„ con eìTentfal- imperfezioni . t 

», Di ' ilrra Nota *j Settembre 1770 ho pnre raccolto, che di quat- 
„ ttccenro roveti cU filo, del Mantello , della Carpeneda e del Fi iu- 
„ i, non fe ne fono cavate che ventidue Fette buone, « due Bffag- 
„ gcn dt 4tttt.r0 dita per detto dcpoliro A, e che tutto ir reAante 
4 , !r -i r.me, provenuto da erti roveri , ha dovuto paflat nei dq o- 
„ fri predetti di cnranicnto, ec. perchè molto difettofo. 

Cosi fcarfo ricavato di pezzi perfetti da tanto numero di roveri di 
9, taglio è veramente oiolro forprer.dcotc , e fa conolcerc quanto fia- 
„ no frequenti nei Bofchi le piante viziate, ed infette} c quanto 
• „ fia codiente procurare di apportarvi cgni poflìbite riparo pei 
„ tempi venturi. 

'(#) Il Sig. Guglielmo Foraytb giardiniere di S. M. Britannica a 

Kcn- 
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Un' altra malattia foffrono le piante d' alto 
fufto i e di riferva nei Bofchi. Dipende quefta 
dal lavoro, che fi ha voluto introdurre da poco 
tempo a quella parte con Fefcavazione dei ceppi , 
a fia zocche qua , e là pofte neh' efteniìone d' un 
Bosco j lavoro che oltre non corrifponder all'eco- 
nomiche vifte , vicn ad eflere pregiudicievole a 
moltiffime pianticelle, non che ad alcune altre d' 
alio fuito (4). 

il 



«enfington ht trovato nn mezzo per lunediare agli inconvenienti 
di fopra accennati : mcnio, che eflendo flato ratificato da molti , e 
feudalmente dal ccl. Sig. Marchefe Antonio Carlo Dondi Orologio di Pa- 
dova , fa »ttrt.V»ró'UtUiflr««. Afcbifogna.do di lumi fqd» ciò, vederli 
pedono 1 opre foro, che fono aUa iucc- >J* p« altro noti , azzarde- 
rei giammai di proporre per l' intiero dei Bofchi di quercia sì fatto» 
rimedio, poiché le fpefa per efcsutrlo eccederebbe forfè 1 vantaggi, 
clic litrar fi porcifrro a.il medetimo . Convien cercare allo flato dei 
Bofchi , allorché abbifognino di rimcdj , quei mezzi, che follerò più; 
opportuni al cafo loro non foto, ma quelli eziandio, che non alte* 
raderò le vifte economiche da rifpettarfi femprc in tal propofiro. 

L'unguento d'i S. Fiacre potrebbe aver luogo per alcune mala*-» 
tie delle piante, di cui parla con vantaggio 1 Ab. Rozicr. 

> (*) Qual valore poò mai avere ciafeheduna di dette zoccho? 
Se arriva I' importar loro a foldi trenta per ognuna, parmi accordar- 
le una* quantità fnperiore forfè ali intrinfeco merito loro. Ma qua- 
li farebbero poi t-difeapitt da ciò? ler «radicarle intieramente , con- 
terrebbe intanto fcavar una fofla d* intorno ad effe , che foffe alme- 
no di dieci piedi di diametro , lavoro , che guaderebbe toflo. ia fi- 
nizione delle tenere piane , eh ni fodero »* vegetazione , E fa 

in detto fphzio fi folle- anche qualche ridice principato di sltro, 

qtt«- 
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... 11 rimedio più opportuno in tal cafo fembra- 
mi eiTer quello di procurare il total deperimento di 
dette zocche, le quali in fine porterebbero fcraprc 
dei vantaggio all'interno del fuolo col concimarlo v * 
Sarebbe poi utile fpargervi a fuo tempo della ghian- 
da i oppur piantar dei teneri roveri in quello fpa- 
eìo , in cui avellerò efiftito dette zocche , onde noq { 
abbandonar nulla di terreno incolto , 

Per accelerar poi la morte di detti ceppi , o 

***** *• « • v* 

zocche converrebbe recider il tronco deir albero nom^ 
folo a fior di terra, come fi parlerà, altrove» ma. 
praticar eziandio dei tagli transvcrfali fu di effe , e 
levarle la corteccia » di cui pote/Tero cfler rinveni- 
te eternamente , e ricoprirle con della terra . I ro- 
veri nati dai ceppi* o zocche corrifpondopo poco 
agli oggetti, pei quali vengono coltivati . Eflì fono 
di poca durata, e quali fcrapre imperfetti nel loro 

interno, mec^wtfmOr o • > ..^ , j . , wuwn 
Vi è un dottiflimo difeorfp nella parte terza 
della Raccolta della Società Economica di Berna 
dell' anno 176*0, che fa conofeerc di quanto dan- 
no Ha ai Bofchi l'abbandonare nel fuolo le zocche , e 
le groffe radici • Anche gli autori oltramontani 

*: v * * f« . . . , - 

> > ss ss sssssss^^ssssssssssasssssss SS 55 SS Ss £S<«- 

querce di lifcxva , non fi dorrebbe reciderla » onde compiere 1* o- 
#ua incominciata* £ dalla rcciùoac non ne rifcntiicbbe del 

daano la Piantai eh «ir<a*c un rapporto con detta radice? 
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vogliono, che flàno fvelte dette zecche : Sonofi i: 
màgmàtè perciò delle macchine, le di cui figure & 
poflbn vedere sì nelle mènttìrie di ' Berna che nell* 
Opera fu 1 Bofchi del Sig. Duhamel . A tali autori- 
tà, io 1 veramente non azzardo opporre H mio fenti- 
mento;* hè io parlo che con la' cognizione , che ho 
fatto del metodo; che tra di noi fin ora fi ha pra- 
ticato per levar dal fuoto dette zocche : metodo ì 
che in realtà mi fembra peggioré del male > doven- 
dofi iafclar a Bófcò « refto del terreno, fenza paf- 
far alla fvegrazioué dello fteffo (*)^ ! 1 

1 freddi rìgidi , ed i venti producono delle ma- 
lattie di fovente alle tenere piante . Succedendo nel- 
la Cagione invernale ad una giornata mite ^ e te- 
pida 'un^tW freddìffima,- nafter può ? òhe Ak tèi* 
uccia del tronco fr fenda 5 ir cheVft non A 'perir 

là'" pianta , porta almeno alla ftefls dello feoncerto 
notabile nelle parti , che fono nèceflarie- alla vegè± 
tazione. Imperocché non unendoti il nuovo legno, 
che nafee fottò la corteccia cicatrizzata , al vecchio , 

•■,*•- » . »» 1 .■.....»-..«....•. 1. .. . - »*»* !»?* 

.(*-) Lo {radicare poflibil mente gli alberi nel tempo, cho dtb- 
bonfi recidere , può aver maggior convenienza di quella dell' eflirpa- 
rione dì de ce r.ocche ; poiché , oltre fa maggior lunghezza j che lì 

ottiene nel fufto della quercia , vi è anche il benefizio , che la zec- 
ca , da cui viene renio , 0 difecca pili facilmente , ; e per cóBftgucn- 
za imputridifee nella terra * in tal triodo fi può guadagnate due,' O 
uc piedi di più di legno. -* ' 



che con dell'imperfezione , la parte , in cui, nafce 
detta unione , non può mai fervirc felicemente ai 
lavori di riferva. Il rimedio di Seminar dei frutici, 
degli arbufti, degli sterpi ec dove debbonfi cohi- 
vare le picciole querce, onde garantirle dai dauni, 
che le fopraggi ungono dall'inclemenza delle ftagic* 
ni , viene ricordato da molti , tra quali dal citate 
Mitterpacher {*). ... t r , -, , r r . i;7 

Alcuni infetti fono caufa di certe malattie a 
cui van foggetti gli alberi ; e quefti , altri rodendole 
foglie , altri la corteccia, ed il legno, ed altri i»- 
finuandoù in quefto, portano un guafto confiderà- 
biliflimo alle piarne^ . , r , 

La detenzione di detti, infetti veder £ può In 
un' Opera del Gleditsch» che confultar da ognuna 
fi potrà, a piacere ( b ) . 

Si 



(a) Si vede perà quanto ita. utile il folce {tonante esche ps-* 
tal motivo } che impedifee alle tenere piante di riferva non falò 
J* azione del freddo , c del vento si di primavera, the di «fwte , 
per coi perifeono molte piante nei Bofchi, mi tiene lontana del pa-< 
ti la foverchia azione dei raggi folari ertivi, dai quali nafeono nuo- 
vi koacerti a pelo degli arbofcelli bofehivi . Qucfli , ritrovandofi io 
un terreno afciutto r e nati dai feme , naturalmente caduto dalle pian- 
te di riferva, non avranno mai bene internato net fuolo nei pzirù, 
anni della loto età quelle radici, che lontane ftar debbono dalla fo- 
verchia atione del fole, le quali , non avendo una difela dal «W- 
ce legname nei Bofchi, fi difetterebbero nei gierni eflifi dell' eccef- 
fivo calore. , Jn , . . , 

0)la falena difpar* porta del male wafiderabiliflimo ali« 



- 
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"- Si accma il pico d' effer noceVole alle piante 
di quercia /Alcuni fi oppongono a tale accufa , t 
dicono effer egli anzi utile, poiché cerca di cibarli 
di Quegli inretti , che fono tra la corteccia , ed li 
legno, i quali portano tempre dei danni confidcra- 
bili al legno fteflb.-I topi del pari fono animali 
malefici agii alberi nelle felve fituati , corne i è il 
grillo talpa, i quali vanno {otterrà , c fulla fuper- 
fiele » cibandocene della ghianda (*) .'' ** 
' Tra le malattie, che foffrono le quereie » alcu- 
ne ve ne ' fono , che traggon 1' origine dalle m- 
che, e dalle formiche. Io non dirò qui tutto quel- 
lo , che viene dai Maeftri dell' arte infegnato » fu 
tal propofito , non fembrandomi dei tutto -conve- 
nienti i toro rimed} ali* intiero dei Bofchi, i quaH 

piante, e la griforrea alle querce» ed alle fpinc , rodendo le lor 
foglie. ' - '•• * •« 

Convirn cercate in full' aurora di raccoglier gl'infetti , e di 
bruciar le uova delle farfalle . Io per altro non faprei dùnoftrar 
l'utilità d'un tal lavoro nell' cftenfion d'una le I v* , qualora non fof- 
fuvt una grande neceffitj di farlo . la Irlanda alcuni poffelToii de' 
Solchi, per difenderli dallo j\zr«.beì.tu mtioionibtt , fono flati coft ret- 
ti d incendiar le felve loto ; rimedio io vero peggiore del male . 

(«) Il Stg. di Buffo» immagino 1' ufo delle trappole , per diEtug- 
ger limili animali j il che effluir non fi pottebbe nel numero dei 
Bofchi delle Provincie fuccennatc , lenza a ndar incontro ad nna fpefa 
cfoibitantc . 

Ved. Mcraoircs de l" Accademie de» Sciences de Uiis «74», 
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per altro praticar fi potrebbero per alcune piante 
dei medefimi, fe il bifogao lo richiedere. La ce- 
nere, la paglia ritorta, l'argilla, la lana * il coto- 
ne fono dei ripari , inventati per difenckr le piante 
dall' ingiurie delie formiche . M. Qoennette *e |M< À~ 
dain hanno tfqritto due Memorie fu quefto argomcrv- 
to , dalle quali fi potrà- ottenere » volendo i tuttodì 
più iutereffanti» .per. allontanar dagli alberi il gua- 
ito sì delle njshe i che delle formiche . Io non 
paflb ad ulteriori riceiche ne falla diverfuà mag- 
giore delle malattie, degli alberi , nò fulla natura 
de* irimc4j , contentandomi d'aver toccato ciò, che 
può aver un maggiore* e- direno rapporto colV ai- 
fluito argomento^ .'j.i j ;i m :\ l-u li 
r. : <■. :, oitji* u', * s,ftiV* sfa i j Iv 

CAPO V. 

- • • - .'• • ' * • • j t / •••* f\ *•••••;*»"» 

Mw/o 4/ àt\ taglio de' legnami fer U nava- 

ta i i'.**4 "*'w ±i-**K / jp^'ziut t:..i. «ni'ii; 
l| cofirutLiom-i t al modo di conjervaru. 

. 5-; i »• u-V .T«i; *•»•■.• .":**-T 

. .<Ti::< *VJ»V.sl >> «i. V- - '.. l'i'. - *:r ..)l »fc» 

y, JLe piante, come gli animali * hanno il Icr 
.corto 4i vita. Nafcono , e. crefeono : dtcrefeono v e 
perifeono. Dopo il termine dell 1 incremento della 
vita degli animali fi forma la durezza dell' offa 
loro, che pofeia va declinando : tendono alla vec- 
chieaza, come .dei pari fanno le piante kgnofe , 

quan- 
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quando hanno acquiftaro una certa rigidezza nella 
fibra, k quali fi rendou men atte agii uffizj \ a 
cuidebbon efière detonate . I meati, per cui afeen- 
don gli umori , invecchiandoli , incominciano a 
viziarti in quel Tito, ove nacque la rigidezza del 
legno . Inforge la cangrcna , che col tempo dila- 
tandoli , fa perire la pianta . Ritardandoti però 1| 
taglio di quefta, non fi ottiene mai quel perfetta 
lavoro, che fi contempla, come nemmeno fe V ot- 
tiene in un'età immatura. Da ciò conchiuder fi de- 
ve , «che per aver il mafiimo vantaggio dai Bofchi» 
non è quello o di non abbatter mai gli alberi , o 
di abbatterli prima del tempo: ma bensì di efeguir 
il taglio delle piante nel momento , in cui non 
vi tia nè ecceflb , nè difetto nell* età loro ricerca- 
ta , onde fian atte agli impieghi neceflarj . 

Dal modo , con cui vegeta un albero 9 co- 
nofeer fi può il tempo precifo del fuo attcrra- 
mento. La fcarfezza delia vegetazione è di ciò il 
principale indizio. Varj fono i fegni , coi quali 
quefta ti fa conofeere . Una quantità ftraordinaria 
di femi » e di frutti , ed una tardanza nei nuovi 
getti darà a dinotare la lentezza , con cut agifee 
il fugo alimentare, non che la riftrettezza dei pori , 
pei quali dee far il -fuo cammino ì e in confeguenza 
l'età avanzata della pianta. L' impallidir delle fo- 
glie, fenza che vi concorra una caufa flraordina- 

ria , il fcccume dei rami , della cima , la corrugatone 

dei- 
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«iella feorza, ed il ritardo nel riprodurre f nuovi 
getti , ferveranno come altrettanti indizj per dino- 
tare il decrefeimento dell'albero (4) 

Varie fono poi le opinioni degli fcrittori intorno 
al tempo prefitto della durata della quercia . Altri la 
vogliono di 80 , 100 , 120 , e perfino di 150 anni, ed 
altri la portano al di là ancora, cioè agli anni 200. 
Io non entro ad agitar una tal queftione , lanciando 
la cognizione d'un tal fatto alPefperto Miuiftro, 
che a ciò fofle defttnato , dovendo a tnio credere 
aver una preferenza la pratica alla fletta teorica fli 
. ■ ; . '• ^ » ■ • • tal 

(a) II Sig. DuhatneJ.dà alcune regole per conoscere un albero, 
ehc incomincia ad invecchiare Se egli è il primo della fu a fpecie 
a produrre le foglie in primavera , e il primo a perderle in autun- 
no , fe coi rami della cima forma ona fpecie di tefta rotonda, fe 
■leuni di quelli fi feccano, fe ila facile a Aaccarfi la fu a corteccia, 
fe «uefla fi carichi di mufeo, di lichecci , e di agarico , fe final- 
mente faccia coiti i fuoi getti, vuol egli, che incornine/ a decli- 
nare . 

Il Sig. di Buffon poi pretende , che il tempo pel tiglio d* una 
pianta di rovere ita determinato dalla qualità del Aiolo , in cui cita 
vegeta. In un terreno, che ha folo piedi» * di terra buona , die' egli , 
la quercia non dura più di 50 anni ; in un altro di 3 dura anni 70 , 
in quello di 4 , anni too; e in un terreno fciolto, ed arenofo 

dura 40,60, e perfino *o anni . Spirato un tal tempo va bene re- 
ciderla, c confcrvarla neUe appofite conferve .( Memoires de l Ac. des 
Scienc 1739, tjét.) Anche l' Abb. Roller dice il fuo parere fu que- 
fto argomento , che veder fi pub nel Tom. 1. ediz. di Nap. : àtf fuo 
éórfo d Agf. 
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tal punto . Certo fi è,, che allor quando la pianta 

comincia a dar fegnj & vecchiezza, fi rende po^ 
co atta , re ci fa che fia « alle navali corruzioni. 
Convien però diligentemente efpiare l*età fua per- 
fetta , onde prontamente atterrarla Qualora quefta 
non foffe ricercata in tal tempo : daj infogni della 
Nazione, tornerebbe . in acsonpio <confer varia nei 
depofiti a tal joggetto deftinaù . pjuttofto che la- 
nciarla vegetare nel Bofco. 

Alte varietà dell' opinioni indicate intorno alla 
maturità delle piante» unir fi poflbno anche quelle 
fui tempo precifo di abbatterle . Vegezio , Ub. v. cap. 
iv. v. , pretende , che ij legname fi debba tagliare 
di eiìate, in cui gli alberi hanno minor quantità 
d'umore r per» la qttàt cofa > ditegli , afeiuga 
più facilmente. .Altri poi vorrebbero ? che recidér 
fi dovette tra il iolftizio eftivo > ed ài, di primo 
di Gennaro. Erone che fcriflfe molti libri» d* Agri*, 
coltura, preferive che il taglio fi faccia nel mefe 
di Dicembre, e Gennaro nel degradar dilla luna.. 
Tcofrafto, Columeila, e Virruvio anch' ed dicono 
fu di ciò il loro parere . Lo fteflfo Plinio et dà dei 
precetti fu tal propofito . («) 

d Vi 

* . ' ' ■ 'i : - ».*«•»»»•;■ i * , 

(,4Ì » t t*g«i» che adoprtr li vogliono feortecciati , e rotondi , 
M tagliantt, quando germogliano: volendo afare altrimenti, t aipetti, 
» la corteccia non polli più fticcar ene, che cominci ad effcre 

t» ca- 



Vi è queilione tra gli fcrutori , ic debbail 
preferir l'inverno all'edace • o quella a quello 
per tal lavoro. (4) ' * ' - 

Tra noi fi fa il taglio dei Bofchf fetnpre nelì* 
inverno . Ciò fembrarai anche più ragionevole , Im- 
p. occhè nel terminar dell'anno termina ff legno 
il grado dei fuo annuale incremento , che J é rico- 
noice dagli ftrati diverfi , di cui è compofto . Neil" 

•• ì • in-*-*^ 

„ cariata, «4 il legno cominci ad annerile. Per farne travi , foi- 
9> fitte» ed altri ulì, per cui bi l'agni fpogliarli della corteccia colla. 
„ feurc , taglinfi ncll inverno ... . Volgarmente fi penfa , che non 

debbiali atterrare gli alberi, che voglionfi pianure primi , che 
abbiano me fio il frutto » Il rovere , tagliato in primavera , è fog- 
,, getto al tarlo ima taglino in inferno nè fi caria 9 nè fpaccaC, f«b- 
bene altionde fia l'oggetto a piegarli » e a {crepolare. 
(4) 11 Sig. Duhamcl fece molti tentativi, per cooofeere in qua- 
le ftagioae > ed in qual tempo pia convenga U caglio del legname . 
Egli efanunò in primo luogo in «naie ftagioae ha l'albero minor co* 
pia d'umore. ». Quale flagione fia da preferirti per la txefpirazione . 
s . Ricercò, fe un albero recifo, e di leccato abbia più pelo, e dure», 
aa di eftate » che d' inverno . Finalmente efaminò , fe un legno fi 
pu efaccia più pretto , effendo tagliato di eftate, che d inverno. Oi- 
fervò lo ftcflb autore, che il legno tagliato d'inverno pefa più» che 
le folle tagliato di eftate , non avendovi poi rimarcato differenza nel. 
la dar rata ,nè nella forza dello fteflb . Si vuole , che abl-iaii da picien: 
il caglio della fiate per quei legni, che debbono fi are fott' acqua « la 
credo , ch« -convenga (empie 1 inverno pel taglio dei BofcJu j ù per- 
di è la man d' opera e « pi ti buon mercato > sì perchè nei Bofchi fi 
oflervan meglio le piante , che debboa ttlcr retile , non avendo 1' 
impedimento delle foglie , e perchè men pianticelle fi 10 vinari» nei la- 
vori. • . j . 

lo 
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Invernò però farà detto legname arrivato al gnu 
do, fe non del fuo naturale, almen dell* annuale 
incremento . 11 fuo colore sì éfterno , che interno 
farà più naturale, allorché più profilino farà alla 
fu a maturità. 

u Non mancano difparità d'opinioni anche 
fui modo del tagliò delle piante d'alto futto. Vo- 
gliono alcuni , che l'alberò fia recifo d'intorno 
al pedale fino alla midolla, (ottenendolo in gualche 
modo, onde impedir la di lui caduta, con la qual 
operazione * dicon effi, s' ottiene in breve di vederlo 
capace per l' impiego dei lavori navali . Il P. Four- 
nicr infatti hclla fua Idrografia lib. i. cap. 23 c! 
fa fapere, che la Flótta del Generale Duillio entrò 
in mare 60 giorni dopo, che il legname fu recifo iti 
tal modo, fenza foffrire que' danni, provenienti dal 
Verde. legname, i quali fono fighificanti à pefo del- 
le navi . Jeroné in poco tempo alletti una flotta di 

... a . 

. * 100 




• Io qui n on toccherò quaJ infine*» abbia 1* lari. fall, maggior,' 
• minor béntì delle pùnte * riguardo il tìglio 4* farli di effe 
?«ichè offenderei 1 offcrràxloni del Sig. Doh.m<|* «he Don Ceppe- 
irconoicer gran differcÓM* tagliandofi le piante in divelli punti lu- 
» febbené Mano tarj autori , che dicono direrfitncnte . 
«ubatati fui taglio dei Bofchi . > 
Jrefi opui. ' 

Memoiiea fur le travati , per. M. tory. 



tH 

*oo navi, quaranta giorni circa, dopo cri* era flato 
atterrato il legname necefTario alla coftrozion loro; 
Scipione fece lo fletto . Il verde legname , impiega» 
to nella coftruzione ^ei navigli , può dar caufa a fi- 
ni Rre , e fatali inforgenze . La ftoria può Ut* 
vire di bafe per confermar tal vtrUk . ? vafcelli 
dell' Arabia , e Soratte re Mono affai più del 

noftri alla corruzione* nè vengon fe non <H ra- 
do rofi dai vermi , poicliè colà non ? impiega mai 
il legname , fe non <iopo quattro anni* tagliato 
che fia. ■ > ,;v ''"" v * "»ì 

Io n ori parlerò dei metodi "prà facili • ed tco* 
nomici per recider te piante , cHfctfi quello foltamo* 
che venne ufato fra di noi fin' ora, Si vorrebbe in. 
trodurre l'ufo della fega , per cui ne fu immagi- 
nata una dal Stg. di Lewenau , che poscia fu aj*. 
provata dall' illude BeXman : ma ficCome queiìa 
rlon è ancora tra noi ufata. , così non azzarda 
iri qucftQ momento di ricordarla ; tanto più che non 
fo qual convenienza porta ella avere nei Bofchi di 
quercia, cw vi fon piamtoeilc di qnercia. frittici , 
proni ce. La feure però, a mio credere, è 1* iftra* 
mento il più opportuno per tal lavoro: recidendoli 
per altro l'albero a cono, onde guadagnar più .le- 
gno , e iafeiarne di quefto in fui ceppo ir* minor 
poiTibilo quantità . La pratica può dar delle leggi 
su di' ciò, le quali ommetto d'indicare; nou po- 
tendo mai effe eftender/i a tanto , quante poffo-i 

PQ 
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*io cflere le òccafuroi > in cui ddvrebbòno ciTere ap- 
plicate ( -4 > . 

Neil* trinò 1780 è data premiata a Pietrobur- 
go una Memoria, fcd un'altra venne decorata colf 
4LcceJfit\ fui quelito, quali fiano i mezzi di render 
più durevole il legname de (ti nato alla corruzione 
"dei navigli. II Sig. Grasman di Pomerania, autore 
della 1 prima, dopo di aver' cipolle alcune cautele , 
che debbonfi praticare nella coltura dei legna- 
mi * affine di renderli pia durevoli , e dopo d' aver 
toccati con precifione i va? j metodi per dar una 
maggior robuftezza al rovere, infegna che fi laftri- 
caffe un fito % efpofto alla maggior violenza del 
fole, dóve amerebbe, che foffero petti dei roveri 
in poehiflìma diftarrza uno dall'altro, indi che fi 
«opriflero con dell'arena bene afcimta ; unendo ali* 
forza del foie anche V ufo di alcuni fornelli in 
gualche dlftanza folto il 1 affricato . Il Sig. Ai- 
testi, medico di Koftniz nella Pruffia occidentale , è 
th : r , à 3 , àu- , 




{a) Vi fono fi«ti alcuni , che poco infilimi dello fiato dei Boi- 
chi, e foco calcolatori > rapporto agli oggetti economici , dittero 5 
che int ro Jur U fi dorrebbe una n\acc hin a , la quale dovette fottcntr 
iittò il legno anche dopò ifcifd , Onde facilmente dlfcendene con 
la fua rpecifica gravità 1' interno Aio amore . Qaefio lavoro pra- 
ticar fi potrebbe a qualche pianta di fontina coaGderatione » ma noia 
inai air inteao di quelle , che fi tagliano in un *of<0, *er ioni*» 
.fcarle « pubblico comodo . 



i 



umore della feconda Memoria v che vuota . ^ § 
efponga in una grande corrente d'aria il legname , 
già, preparato, ditefo fempre dalla pioggia . Quando 
qucfto poi foffe bene afciutp, preferi ve ^1 tenerlo 
in vafche a tal oggetto preparate , ripiene di folu- 
zionc di vitriuolo , dove ftarà , die' egli, per due 
fettimane circa . Levato poi da quefte , e ben afeiu- 
gato, pretende, che s» infonda , per altrettanto fpazio 
di tempo , in un' acqua di calce . > 

Vi è un «altro/ fe creta per difendere i legnami 
di corruzione dal moria dei vermini •» dajl' ingiu- 
rie del tempo» e dal guaito che perta loro l'umi- 
dità. Sì forma una folcjzione . vitriuplp Coll x 
acqua > onde dentro immergerli . Ciò far - fi (dee 
per prò volte i ed afeiutti che iìanq » A, pptran ricjo- 
prire con una * q due mani di colore f comporto d' 
olio di noce % e di femenza di lino , pofto chi 
V economia lo concedefic. Il Sig, Evelyn dice anche 
egli su di ciò il fuo parere, . Egli vuole , che fi 
impieghi zolfo comune in una cucurbita con tanta 
acqua forte , che lo copra per quattro dita , diftillan- 
dolo fina alla fecchezza j lo che fi compie mediante 
due, o tre rettificazioni. Prescrive di fciogliere con 
rtiqj^qlfq, e di ungerai legname? . Accora , cfiS» 
una tal compofizione non, folo allontana la. vermi-, 
Reazione/ ma conferva del pari i legnami dall' in-* 
SjurK deir aria delP acqua, e dell'umido.; - 
Vi è un mezzo di render l'ajburnq qVl le- 
gno 
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^t» moltiffimo duro re folido in modo, che la fua 
durezza fu maggiore di quella dell' anima del le r 
£no ordinario. Queir è di fpogliar gli alberi della 
-fcorza loro un anno prima, che atterrarli. Gli an- 
tichi conoscevano un tal mezzo > e Vitmvio nella 

-fua Architettura' diiTe i «che pria di recider un le- 
•gna, conviene tagliarlo quafi fino all'anima d'in- 
torno al fuo «©ne», e iafciarle m tal modo feccar 
in piedi . Evelyn nel fuo Trattato fopra l Bofchi 
ricorda , che ili Di Plot nella fua Storia naturale 
rapporta , che net contorni di Haffon in. Inghilter- 
ra gli alberi fono dibucciati un, anno prima, del 
lor atterramento* allorché il fugo è in moto , di' 
elfi germogliano \ r chei: quantunque privi della 
feorza , pure continuano a vegetare ( à ) . Forman- 

'•dofi infittii l'atavo* >tn la feorza, ed il legno, 

«r.»!**' «<mv! io *~Ljtd>i4i o e . c: . .ti*.; 

■ ^ ^ • il .t..-v. • • . , . . . . 

' ' " • ' L'i i. £ 

(*) Veramente 1 pia dotti» ed » più efperti naturaliftì preferi- 

. * i) • itili 

vono, che pei render durevole, e corallieri te il legname, s'abbia 'a 

fcortecciarlo , mentre elfo ita ancor in vegetazione ; e falciarlo m 

tal modo per qualche tempo, onde afciu*andofi , <inftflirca.il 

di Buffon fece degli fpeilmentt non pochi fu tal propqfir©., e 
diede anche degli intereflanti ri latrati , che comprovano 1 utiticà di 
feortecciar detto legname ; onde fai conofetre l'utilità d una taf 
opra , da cui ne nafeeuna maggior fua gravita > fortezza , e durata; 

Quello metodo rifparmia di levar l'alburno j ai legni, che deb. 
bonfi adoprar nelle navali frazioni , e in tal modo s' acquifla pièz 
• Ifgno nel laverò , abilita una pianta di io anni v. gr. a dar un la- 
voro, come un' altra di 70; acqaifta inoltre tma folidità ia due an- 

ni, 



ne viene in cohleguenza, che qnefio cefia di et?* 
feere, celiandovi ^ciTcre te feorza . ddl^Itarov 
La pianta, Cena* U feorza., può vivere, per «unir 
che tempo, come può anche alzarfr, ma mai ir*- 
groflarfi. Tutta quella foftansa.* ch'era deftinat* 
per comporre il nuovo legno, cciTa d'agire neH* 
compofizion del TOCdcfimoj levata che fi* \* fcp*. 
za. Effa sMnfinua nel legno fteffo , ed empie «i 
tal modo i canali per coi accendevano gli urne» 
della pianta. Ivi li condenfa, c in. «al modo ac- 
ereto la folidità, ed il peto dell' albero , 11 Sig. 
di Buffon fece conofeer taV Terkà , forche d«oo- 
ftrò col fatto, ■«hr'to'fec^ve 1* dorema del kgnp 
iembra effere h* ragione della foft deofità, c,4el 

iuo pefo.'* } " m B% ,ro )l <:i * 

Siccome poi i puV I>otti ♦ ed; x iMaeftri 
arte prefcrivono U dibueciameoto delle piante ; id- 
eate , così non mancano di ricordarlo per quelle, 
che foitcro atterrate nei Pofchi , e che reftar rvl 
dovéiTerir per qualche tentfo. Con nn fimi! Uvoxo 
v t i . ■ ..... . •■ » A - & 

\t da akrv fioro- 



ni . c be non acquerebbe in « s > che fa gii »« 
Ivaro . Dctiderabi.e farebbe P «b , ebe Info * 
.c , e <t>ccial»*nté q-elte d. l*«oto> foflc efcfo,.c *otto,*> 7 
almeno in qne' looghi, che fe,vir dovefleto di travio di 

Qucae, oltre acquiftar le qualità indicate, non Wrtnoon» 

fofigettc A • cutvatfi , » f«<l"G< 



Digitized by GoogI 



tvn 

fi dà ira campo maggioro, c piiV libero ali» cola- 
zione del fugo, che va foggetto a corruzione, il 
quale, giacendo nei Bofchi le piante, fi accrefee, 
19 maggiormente fi corrompe per la fomma umi- 
dità, che ricevono dette piante abbandonate nel- 
le felve. Da ciò nafeono i funghi, ed il roarcidu- 
we. Vi fi introducono gli infetti» ed i mali pro- 
venienti da tutto ciò fi dilatano neir interno del 
legno con detrimento fommo del medefiroo. 

Non potendoli poi tutto qucfto praticare ne U' in- 
tero dei legni» che fi tagliano nei Bofchi annual- 
mente, convien far quello, che più può effere ac- 
cordato, e permeflb dalle circoftanze . Si uferà ci- 
gni diligenza potàbile f opra tutto, di levar dai Bo- 
fchi le piante recife, con la maggior folle citudi ne 7 
onde l'umidità dei fondo *ofchivo npn abbia a 
nelifc qualità loro ^ Si archerà jpcrciò di 
afp or far le in un luogo asciutto , e difefo »ì dalla 
pioggia, che dalla foverchia fona del foie i eHea* 
do tanto i'una , che filiw.offinfiva, alla bpooa 
qualità dei roveri. In tal modo fi perderà meno 
fpazio di terra bofehivo, il quale allora potrà fer- 
vire ad alimentare delle nnove pianticelle. 

Le ricerche, e Impedenze del Sig. Ellis nella 
preparazione dei legni di corruzione Fecaro coYic~ 
feere evidentemente, che i legnami erano tanto $à 
attaccati dai vermini, quanto maggior quantità di 
fugo contenevano. Cercò egli perciò " il modo per 
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far ufcire dal medefiml li detto fugo , e vi rioftì 
col far t.nmérger il legno nell'acqua (*)', che en- 
trando nei pori, allontanava la cauta , che produ- 
ceva i vermini. Le fue efperienze furono praticate 
in fui- faggio, le quali riportar fi poflbno con buon 
fucceflb anche in falla quercia . Intorno air immer- 
sione dèi roveri nell'acqua > recifi che fiano , io 
non azzardo aggtugnere ulteriori notizie a quelle , 
che fi hanno ftaràpate da tanti celebri Scrittori 
Francefi, lngleil > e f penalmente dal noftro Italiano 
Sig. Giovanni Àrduini , che in una fua Memo- 
ria éfpofe tutto ciò > che può efler relativo ad un 
tale argoménto. Egtt fa vedere 1 vantaggi di det- 
ta immerfione, e preferifee in ciò l'acqua faifa in 
confronto della dolce; come quella, che agifee con 
maggior attività, per là più lunga durata delle- 
gno. »" * 

Venne conofeiuto, che maggior durata hanno 
*j«' roveri che non ibi o ** immergono neli' acqua 
{alfa, ma che fi ricoprono in cfla con del fango. 

- Nulla fu per anco decito intorno al tempo, 
Che detti roveri debbaho giacere 1 nell'acqua , pet 
renderli capaci alla maggior robustezza > eligendo , 

( 4 ) Giova del pari per allontanar $ì fatto difetto dei legni , di 
efpoxli al t'amo, o di abbruciarli , finché li formi intorno una lie- 
te eroda. 



» 
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io credo», un tal punto ulteriori fperienze , per po- 
ter con fondamento ricavar dei canoni fondamen- 
tali» e pofitivi, : r , 

x . Qualora poi .non .flave/Te opportuno, il como- 
do di immerger nell'acqua le piante di quercia, 
deftinat^ alla corruzione delle fabbriche navali, il 
miglior metodo , che fotti r uir fi porta , è quello di 
ridurle In parti relative al bifogno i indi io luogo 
;*Cciuu0, difefo dai fole, e coperto ,.JaCciarJc fin- 
.che fiano arrivate al grada perfetto di ficcità (*) . ty- 
Y vcly n raccomanda quefto metodo fpecialmente pel 
legnosi abete . Tal fona di legname., ripofjto in 
luogo fecco, ed ariofo non <Jee ftar dijQkefo, ma fi 
porr^ l'un pezzo fopra l'altro, con ila teparaz ione 
di certe tette infrappoflcvU onde allontanar quella 
muffa , eli* facilmente .contrae * - donde alle volte 
nafee anche una fpecie di fungo . 




( 4 ) Condannabile de! catto 5 come dilli ancora , è la ma Alma a 
di potre in opra il legname verde. Otite la poca durati» ch'hanno 
ì navigli coltrimi col medefimo » tanno eziandio incontro a mille 
Inconvenienti. 11 calo, che fa il legname verde, la fquarciatura , il 
contorcimento, e lo slogamento, la facilita a fubbollirfi, a tarlar- 
li , e a corromperli fono altrettanti danni da rifpettatfi fomrruraeiite 
nelle fabbriche navali , conopofte di verde legname . 

CA- 
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cohurs àti É9fchi di que reU } 



Qualcuno forfè fembrerà ftranoi eh 1 id 
J>arli della coltura, c governo de' Bofchi in queftcf 
luogo, quando ciò potea: convenire nel princìpio 
di queiV Opera . Siccome [V oggetto di effa non 
riguarda che la confervazione , ed il miglior cf- 
fer delle fclve , eh' efiftono preflb di noi, così ere* 
do i che aver luogo portano Munto alcune regole , 
rapporto ài prefente loro bifogno, per effer miglio- 
rate col mezzo dell'arte; prcmcfF<e che Ciano le o- 
perazioni altrove dichiarite . Non è d' uopo , eh* io 
mi fermi qui ad indicare le varie fpecie di quer- 
cia, che fono deferitte dai Filefofi, non effendo di 
mio feopo (*)» che di parlare di quelle, le quali 
Vegetano nei noftri Bofchi , che fono ricercate /pe- 
nalmente per le navali coftruziòni . . 

Quanto importi la coltura d' una tal pianta , 

( « ) Lineo quattordici fpecie ne annovera. Duhamel »r no 
confiderà. 11 Dizionario Enciclopedico quaranta fpecie ne conta , J* 
Barone di Tfchoudi nel fappleaent» di detto Diaionaiio ae fpecie 
ne confiderà, come fa lo ftefto il ed. Inglcfa Milla. 
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abbaftanza cfprimcrnii non poffò . Convicn però 
cercar ogni poffibile mezzo per coltivarla , e ripro- 
durla. Tutto quello, che concorrerà all'efito felice 
della ftefla • dovrà etere tanto più facilmente ab- 
bracciato, quanto più fi abbifogna della mederima. 
Ci vuole un fecolo pria «he avere una quercia at- 
ta alle navali eoftruzioni; e in iìn momento s'at- 
terra, e fi coofuma volendo. Alle volté non ii 
penfa , che alia fua eftirpazione i fenza riflettere 
alla foftituzione di quello, che i bifogni, il luiTò, 
Via prodigalità tutto giorno van diftruggendo . Si 
guarda il prefente, come indifpenfabile ; e fr tras- 
cura il futuro, come inutile. Se i noftri autori da 
un fecolo a quella parte fòiléW fari un ^ più ze- 
lanti per ia coltura dei BoSchl, fe da roVW& 
anni ih" qua non foffero accrcfcmti ì confumi 4*1 
legname , fc per 5 tempo fi averte «pensato dadde- 
vero a riméttere quello ^ che" fr levava dai Bofchi 
niedefimi , alcune dazioni non fcarreggerebbono 
Vanto ai piante legnofc , come fannò prefentèmett- 

w (4). Queft'fc la ragione; per cui Provincie in- 

•i •« '* <w i. • tcre 

( a ) Una fola Ugge , che decreto un tempo , dover effere di 
pubblica ragione le quei ce qua, e ti fpatfe per le campagne-, diede 
dotÌTO,«het>0»-fi ho più colutalo con fervore una tal pianta . X 
proprietaxf, avendone alcune, non coregge» la mano del Villano, 
fc la vedevano recidere di quefte. 

Quelle 
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tere mancano d' una merce di tanta importanza , e 
mancan in modo , che i confumi crefcono,pcr cesi 
dire, con un moto accelerato in confronto, ai prò-' 
dotti . Si calcola un feftupto di più di cónfumo di' 
legname da 20 anni a quefta parte in alcune Ca- 
pitali dell' Europa : e in luogo di accrescere un ta-^ 
le prodotto * fi minorano tutto dì i mezzi per a- 
verlo. Con troppa prodigalità fi diftrutfejro que' ' 
Bofchi,che vegetavano fulle più alte vette de'mon* 
ti i quali fòmminiftravan legna da fuoco . li 
difetto di quefti diede caufa alla /rode , di ricor* 
rere ultimamente ali* eftirpaziorto delle più lecite 
querce , atte ai lavóri navali , onde impiegarle in 
legna da fuoco, lotto prctefto d'effer elleno inutili 
1 affatto, e perniciofe all'altre di riferva * V abuAi 

. delle f chi Arcioni portò forfè dei danni confiderà- * 
bili in tal proposito: le quali* fe foflero fiate prt-T 
ticate a norma delle regole infegnate dall* arte , 
avrebbono confcrvati i noftri Bofchi nel maffimo 

« • - . * • • . . • v •» 

». , - ■ \ . * • ■ * 

loro vigore < 

Vi fono immenfi ipazj di terra nell'interno di : 
detti Bofchi, in cui non vegetano prefentemente , 

che 



Quelle piante poi , eh' erano nel Bofchi di priviti proprietà , il 
diramavano dall' uno , c dall' altro , fenaa aver punto nè nfìciTo 
d' offendei quelle del più beli* afpetto , nè tiguaid© ai proprietari 
del »ofco, ne timore delle leggi a tal oggetto emana*. 
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che alcuni pochi arbufti » e frutici . Non avendo 
quefti in fe delle querce , da cui opportunamente 
cader pofla la ghianda, per riprodurre la fpecie» 
reftano del tutto incolti . Efigono perciò d'eflere 
dall'arte coltivati, per fomminiftrar a fuo tempo 
piante di riferva. Il taglio in detti Bofchi va ere- 
f ceri do in proporzione ai bifogni ; nè fin ora f; 
pensò mai di rimetter quello , che il andava per- 
dendo . Detti fpazj incolti di terreno bofehivo van- 
no tanto più aumentando^, quanto più s'atterrano 
le querce d' alto fufto . Quindi non fi pensò pel 
pattato , che al confumo , fenza riflettere ai bifogni 
futuri . 

Per evitar poi ulteriori difordini fu tal propo- 
sto* che col metodo, che il praticava» fi rendere b- 
bono micidiali in pochi/Timo tempo, convito pen~ 
far daddovero al miglior e fi; re delk fclve . Mi fi 
dirà forfè , che fi ricercano grandi fpefe , grandi 
attenzioni, fommi lavori, ed un immenfità d'anni 
pria che goderne il frutto i ma io rifpondo, o fu- 
pcrar cotaU ofiacoli, o perder in pochiflimo tempo 
il prodotto dei Bofchi indicati- Qui non v' è via. 
di mezzo . Le querce fono piante troppo intereflan- 
ti per il ben efferc d' una Nazione marittima ; co- 
ficchè non debbonfi mai ommetter nè dette fpefe, 
nè dette attenzioni, nè detti lavori. E* vero, che 
in alcune fituazioni fi potrebbe lafciar da fe ope- 
rare liberamente la natura; ma è vero altresì» che 

effea- 



CiTetido qnefta fecondata nei Cuoi andamenti dall' 
arte, s'ottiene in venti anni quello , che non fi 
ottenerebbe in cinquanta col loio ajuto della *ud- 
detta . , i'-.v \ *. • i 

Parlando io per ifeopo della quercia , dir mi 
conviene qualche cofa rapporto alla Tua moltiplica 
lione, e coltura. Quefta principalmente far fi de- 
ve nei Bofchi fuefprefli , ed in alcune parti loro » 
in cui foiTcro degli fpazj privi della fVetTa . La 
moltiplicazione del rovere £ar lì può in tre manie- 
te; con la piantagione cioè, con la trsfpidntaxJ**** 
e con la margotdt.t8ne ( a ) . 

La (ceka delle ghiande per la piantagione fi ' 
farà in tempo, in cui nulla contratti alla lor per- 
fetta qualità, e maturità \by* th 1 '" v 7? 0fm ' 

... ...» Vii ,-.'i>'p f*'l(«q •* #- » 

j, * ' *****»"*•'.".* .i< t j r»- ■ s - <» . .•.■»! ib ■•li it 

.( « ) lo non mi fermerò » pulire intorno alla «ur.goM^W „ 
pon eftendo molto conveniente al calo preferite, • nei *ofchi if«U^ 
cari. Il Sig. Ab. aoaier l'approva pei U moltiplicaxioo della quer- 
eis, ed io io quetV inno V ho pofia in pratica : ma non po<C> per 
anco conofeerne gli effetti. Ciò feci in un Bofco di mia ragione , de- 
(rinato ad ufo di legna da fuoco, petfuafo già, che per la pianto 
è' alto fallo fi debba preferir la piantagione ad ogni altro metodo . 
per r oggetto , di cui fi parta. 

( b ) Quando dall' alto d una quercia cade a terra la maggior 
parte dei frutti, aliar fi conofee, che qaefti fono gli opportuni, per, 
lervir di riprodu&ione alle querce . Le prime ghiande , che d baccan- 
ti dal rami , fono fofpctte d'una qualche imperfezione» e l" cfperfcn- 
%è infogna, che certo verme , che le rode , le tende meo efficaci 

P« 
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Ec piantagioni deUe querele ff praticano i n 
tìue maniere* UimmobiU è la prima , a vivsjo U 
Scenda . Sì preferite quella a quefta, come la più 
corrifpondente a dar quelle piante , che vengono 
^cercato di maggior qualità (a) , é come quella , 
che fi combina coi 'riguardi economici . 

* *< * 

per'!» temfnagione. VuUimc 'poi * Vhe diitaccanfidalf àfoeW, pec- 
ca* .neh' effe 4' un qualche vizio 1 ^ficchi prefeeglier fi debbon le 
più belle tra quelle, che cadono in maggior quantità in un dercr- 
minato tempo . Una tale attenzione fembra elTere tanto piA intcref- 
fantei cfaarito : maggiòr'merite dipender da quefta può Ù ettè felice 
! delle piante di «ferva . , .> r 

Scharmer conGglia di porre nell'acqua la ghianda ptia di Smi- 
narla, e di dar ai porci quella, che galleggia fife , Hfervando l'altra 
per la femina, che andaffe a fondo. Sarebbe bene, che l'acqua (ìc rd 
foffe di letamalo » e tener in effa in in full or. e il feme pel corfo di 
trenta , o quaranta ore > onde renderlo pia atto alla vegetazione . 
Varie fono le prepataaàonl , che ci vengono infegnate fu tal. propo- 
I fito , ma lo q'oi non confiderò, eh& fa 'pie. fempllcc , e la' più eco- 

nomica al cà fo no*™/ : "-•» » r* 

( * ) t!a piantagione e©! fcrne nel luogo i ève la piatila dee per 
. fempre vegetare , porri H vantaggio \ che non trafpiaritandoll la piante 

ftcfTa, non fe fa ferifee in alcuna parte, nè s'incontra fpeft di' for- 
ti hi taf lavòto r Per lo più irafportandofi picciola pianta* le* 
Sn^dW edo airaltrtf luògo, fe le offendono le tedici , è fpe- 
cialmenre la principale , cioè il fittont . Nella primiera età del r 
albero qttefta radice eteree di molto,' e perpendicolarmente a* affonda 
fotte tetta / Si ha offervaro , che una quercia alta fei pollici , ha 
q.rattro-predi di radice . t «Tendo effa polla in bdon fondo , "porta de- 
formili vantaggi air albero . A tal propotìtò dice* Pontafl» ,$ che fi 
r> àvt* un giorno un albero , la cui cima fi avvicinerà al cielo, e 
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11 tempo per feminar la ghianda, viene dalia- 
natura indicato . La caduta r che fa dall' albero , 



„ i di cui piedi lì accetteranno alla profonda fede dei morti ». la 
più fcropolofa attenzione da uiarfi nel trapiantar dette piante , onder 
ne la fuddetta radice, ne le altre renino oftefe, fari tanto più da 
confiderai , quanto più » eflendo effe illefe , t ottiene un' ottimo 
faccettò. Le querce, che fi trapiantano in alcuni luoghi da geme 
mercenaria , e priva di cognizione* fotfronq dei ritardi notabili nel 
loro incremento in confronto all'altre, in cui non fi ommette dili- 
genza di fona, per fecondar le difpofizioni della natura . Levandoli 
quelle però dai vivaio, fi proeuri di non offender fe radici , «è al- 
cun altra parte loro . Dopo che fi avrà tagliato tutto quello , che 
potette effere tettato ammaccato , t> od offefo per inavyer,tenz« > fi 
troncherà un poco loltanto la punta delle radiche più lunghe , ieb- 

ben foflero fané. 

Convicn fcegliere le piante migliori, e convien del pari fiutarle 
io terra in modo, che la pianta novella non foffra alcuna alterazio- 
ne nell'economia fua vegetabile . L'attenzione però di perfóna va- 
lente può moltUfimo influire per ottener i bramati effetti da tal la- 
voro. ». v i ■ j r 

Il Sig. Scharmer aflicura, che fi poffono piantare^ un femen- 
zajo 900000 ghiande in uno fpazio di «00 piedi quadrati , c calco- 
la , che perdendone r 00000, le quali perir potettero , ne refterebbo- 
no ancora in detto fpazio 800000, da cui fortìrebbono un egual na- 
ni o di piante. Quelle fi farchieranno opportunamente, onde V erbe 
nocive non rcCflano ai loro progrefli , adacquandole del pari , al- 
] 0I chc il bifogno lo nccrcafle. I folchi del fcmenzajo faranno in li- 
nea retta , e fi fotterrcranno i femi alla profondità di 3 , o 4. 
polliti . II fcroenzajo .farà firuato tra levante , e mezzo giorno . 

Chi defiderafic ulteriori nozioni fu .quello propofito confultax po- 
trà, tra gli altri autori, M. de Serres, e Duhamei > non parlando io 
quì ; che tanto, quanto può richiedere il bifogno del mio argomento . 
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irfdlca le difpòfaìoni naturali , che ella ha per 
etTcre pofta (otterrà. Ciò fuccede pria dell'inver- 
no 1 ,' tempo da non trafcurare un tal lavoro . E 
vero , che fi potrà differir quefto anche a prima- 
vera ; ma in tal cafo deeii cuftodire il ferae du- 
rante T inverno in luogo afciutto , e coperto di 
fabbfci rrammifchiata con della terra . Nell'aprir del- 
la ftagionè l fe 16 pianta , avendo riguardo di non 
offender la radicgtta di que'femi> che £ofle al di 
fuori (puntata (*j»< Se il clima per altro accordante 
di poter ciò èfeguire pria dell' invernò, farà me- 
glio il farlo ; onde uniformar/I maggiormente , cò- 
me ripeto 4 alle leggi della natura della quercia , 
Che da fe fi riproduce nei Bofchi nel terminar dell' 

i .' > *us»«i«jI ii'i siigli * v* - w .u * «vi*»* 

autunno. 

<•.■>:■ t 2 JLà 

uM*i*aT» « n i.'.' nett »< itun *i hi •. . i - 




( a ) Per conferva! i femì di quercia pel corfo dell' inverno è 
d'uopo ufafr* o d'un largo candirò, e d'una cadetta* ove pot fi 
dee delia terra morbida , e final bagnandola di quando in quando 
con detT acqua tepida * e cuftodendo detto cancftro, o cafietta nella 
Cantina. Nel cominciar della primavera , allorché i foni avranno ger- 
mogliato- i fi leverati dai sancirti , o caiTertc, e fi porteranno, o nel 
femerjzajoi o nel Bofco , ove la terra rodo ben bene preparata per 
xfccverlh fci tal modo le piantetene i fenra foffnrc i difagi dell' in- 
verno j crefeetebbono felicemente . Si cercherà poi, per quanro ila pof- 
fibilc, che la terra dei femenzaj corril'ponda a quella dei fcofchs,«n« 
de le pianteielle > ciré 'fi educano net feaehza) medefimi pel Bofchi , 
«ori abbiano' a feffrire difeapiti , pattando da una tetra pingue ad 
uh' altta d" infetior qualità. 
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La vanga farà P iftrumento opportuno per 
preparar la terra sì ai femi , die alle nuove pianti- 
celle , non eflendo accordato nei Bofchi r ufo dt\\* . 
aratro , fe non nel cafo di farne de'nnovi . Le 
moke piante, e radici, che in efli vi eflftono, re- 
fifterebbono ai lavori proprj dei medefjmo. La tcr r 
ra dee efler ben bene triturata , c preparata in rao- 
do , eh' abbia a coprire in ogni pane efterna egual- 
mente la Cementa, o le radici. EflTenc}o quefta ri- 
dotta in minime parti, accorda piti facilmente alle 
tenere radici d' infinuarf* , e di diiatarfi nella me- 
de fona , e al picciolo arboscello di goder il benefit 
zio per confluenza della luce, dell'aria , del ca- 
lore , e di tutto ciò che efifte neir atmosfera a fuc* 
vantaggio (*) . 

Ala, 

" '-• . .,. ... .* „* - , > **x."v 

( a ) Veramente nei Bofchi, di cui fi parla» vi fono degli fpa- 
z) di terreno in quantità conlidcrabile , che fono del tatto fpogli à\ 
piante , e che per confeguenza nuli* producono di utilità, in «IR 
!' tratto non può mai agir felicemente ; e volendoli coltivare x ferir» 
atterrii tutto ÌI legname del Bofco , convien ufar della vanga . ÌI 
lavoro, che fi ottiene con qucfto iflruracnto , è preferibile del tutto 
all' aratro; e alcune Nazioni, che l'adottarono, conobbero i van- 
taggi in preferenza d* ogni altro trrumento . Nei contorni di Lione 
un tempo fi lavorava la terra coi buoi-, e dacché fi praticò la van- 
ga, fi vide la differenza dVun maggiore prodotto. Col primo meto- 
do la terr* dava tìn cinque a un fette per uno , e tettava un anno 
in fipof 0? e dopo travagliata con la vanga , da da dieci a qufndccZ 
per uno nell'anno, in cui fi femma il g t2 ,no, e negli anni di tipo- 
Ai 
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Ma, fé in luogo di piantar il femt coi van- 
ghetto (4), o di trapiantar le tenere pianticelle, 
levate dal vivajd, fi volefle lt riproduzione della 
quercia" , fenza ufar alcuna particolare attenzione , 
allora , oltre la neceflità , che vi foflero delle quer- 
ce d' alto fuftò 9 the produceflèro il feme , da cut 
naturalmente cadefle , cfler vi dovrebbe ancora il 
Cuoio difpofto a ricever detto feme , nel quale ve- 
getar doveflc. L'trba in tal caso farebbe nociva, 
tion ttfntO per r incremento de* piccioli virgulti * 
^uapto per la propagatori della fpecie. Nei Bosco 
della Maritòva di pnbblica ragione , fituato nel Friu- 
li fi vede uno fpaziò confiderabile di terreno, spo«» 
fclio affatto di blu Ugntmt , c tutto dall' erba ri- 

* 3 J. co- . 




io due raccolte di minuti . Balla otTcrvàrc gli orti lavorati con ta 
Tanga, per cooofecre i fùoi vantaggi. * 

( 4 ) Per piantar il feme còl vanghetto il metodo è facìliflìmo j 
allorché fi pratica u*b quello Aedo , che fi ufa nella piantagione de* 
tagliuoli si nei campi, che negli otti. Ona follata > che fi farcite 
con un fòt colpo ai vanghetto , capace di ricevere lina , o pia ghian- 
de alla profondità di tre ,0 quattro pòllici circa , fari (ufficiente /al- 
lorché per altro detta ghianda fia coperta , è allorché in detta roft 
fetta non vi reiìaflcro degli fpaij interni Intermedi) che fo/Tero cau- 
fa del guaito della ghianda fletta . lar terfa de' Bofchi indicati è 
quali in ogni luogo argillofa , che non fi fciogHe *ì facilmente , ft 
non con fazion' dèli' aria, dell'acqua , del caldo, del freddo, ec. 
Sarà fempre bene però anche per tal riguardò uri arino prima prepan 
iarla nel modo gii indicato , 
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Corifee all' occhio degU .tana ; a differenza, 
Site parti di detto Bofco , io cu. poa effen- 
dovi erba , le piante legnofe pullulano con la mag. 

cior facili^ (*)- t , - - . ' 

Chi bramane far ufo della trap.antag.Qne del, 
le .icciole querce per guadagnare del tempo , po- 
varne di quefte in quelle fnuaxioni boschive, 
2, quali il numero loro 

diradamento, fenza punto ricorrere^ alcuna torta 
d «Ubi* vivaio, Effit ** riuscirebbono m - 
Eli o, che le altre nutrite in un fuolQ fpoglm d aU 
J£. .. preparato daU' ar f e . ,V^ebbono tu quel 
Jm.,. in cui foffero m ,. «f «farebbero . ae- 
re lor natia (> ) , Alcuni per altro v, fono , 



. che do» r «t» 



r * S Ella è cofa facile a fpiega.. 
„ «Ili .«..eduzione della ,««!.. . Suc f? niofi ,««». *>" a ^ t0 ; 

ILu (wj^, & w f«<*" im P c<ufcc .» '? * ;t 

guunaa vuauc . « -r . ■ . t aJ ft„ P 5,o della 

„»* non C .infinui nell interno della fletta ;. Il g F 
jnunda na.ee ,ant». P .u facilone, ouan.o, ma^o. d.fficolu anc.n- 

"""« » ne " ffj 'l::" le oene F «F«« 

( jLlA ta,l oggetto un anno pura» larcboc P ? , 

UUU ove dovelTcro effe, pcfte «e «addette piante , onde dtfporfc » 

licew quelle pani neeetfaiie alia vegetazione, che follerò nce^ate, 
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che fi oppongono a un tal lavóro , temendo die 

ncir efeguirlo fi poiTano offendere le pianterelle , 
che per ripiantarle fi doveflero efiirpare dal Bosco. 

Volendoli trapiantar i piccioli roveri , 0 le 
giovani querce , farebbe bène nel vivajo , o nel 
Bosco mondarle annualmente di tutti quegli inuti- 
li ramofcelli , che puftulaficró in quelle parti del 
tronco, in cui foflero nocivi , qualora levaflero 
la figura dell' albero ricercata dall' arte . La 
ramificazione di tali piante é tanto più copiofa , 
qnanto più rare fono le piànte ftefle nel luogo, 
ove vegetano ; e perciò convien cercare, che fia- 
no fiflTe , e folte , e in pari tempo è d' uopo 
mondarle dagli inutili ramofcelli con quella dili- 
genza , ed efattezza, che non alteri punto la bontà 
della pianta V JiSi 13 '* .14) . .. . r 

Queft' attenzione ufar del pari fi potrebbe a 




dal bifogno di detti? pianticelle j avendo tempre' ' ih ' vlfta" / the 
formandofi le fotta per la trapuntatone , ta ferra migliore dòvefle 
eflcr la prima ad cfferfepolta . Dette foffa per la trafrantax*** > 
dei roverctti formar il potrebbero un anno prima , della largherà di 
due piedi quadrati, e delta profondità dì «n piede circa . Quando 
la terra viene dalla pioggia, dall'aria, dal gelo , dal fole, è dll 
caldo percoli, li icioglic in mìnime partì } e in tal modo è più atV 
ta a ricevere l'influente benefiche dell'acqua, dell'aria, della Ince» 
del calore, ec. Preparata in tal maniera , le radici hanno un cimpò 
maggiore per' dilatarti , da cui nate Aràbile V incrementò della 

Pianta, come già diflì ancora . 

• *- « .\ . ".. . 



favor di quelle tenere piante , che. o fi piantatfenr 
col feme nei Bocchi, o nasccnero da se medefinte 
in forza del roedcfiroo. In Francia fi pratica mql- 
tifnmo un tal lavoro , c.il verbo loro e^w, cor- 
risponde ai noftro sbroccoUre . Avvertati per altro 
di non abusare nel taglio dei rami s altrimenti non 
vi sarebbe la dovuta proporzione nella pianta tra 
l'altezza defiderata, e la contemplata groffezza. 

• i Sopra la riproduzione delle querce esaminar fi 
poflbno , dcfiderando ulteriori notizie , le Memorie 
dei Buffon inserite negli atti deli' Accademia delle 
Scienze per l'anno 173$ > il Trattato sulle semine , 
c piantagioni dei Duhamd , quello di M. Massè , 
c di molti altri dipinti autori . Io per altro fon, 
di parere , che levandoli con attenzione , e diligen- 
za nel mefe di Novembre , o negli ultimi di Fcb- 
braro dal Bosco le pianticelle di quercia , ove yo- 
getaflero in troppa quantità , per trasportarle ir* 
«jt*' luoghi, che foffero privi delle fteffe , otkerxir 
fi potette un ottimo succedo . Convien cercare in tal 
*aso ? che U lavoro ila efeguito con. diligenza, e. pre- 
done, e in giornate fciroècall, e piovo* i pcnchc 
in tar modo, effeodo (office la terra, non «ride- 
rebbe effa air cftirpazione di tutte le radici , che 
debbono effer inerenti alla lor pianta t Siccome 
quefte pianticelle farebbero provenienti dalla ghian- 
da , caduta naturalmente in sul fuolo, e.jjon colli- 
mata dall' arte , così le radici loro farebbero a- fior 
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Ì{ .terrà, t per conseguènza poca fatica i*r fi do* 
vrebbe per eflraerle , è ih tal modo in. alcuna pat- 
te non refterebbono offese . 

Chi fofle poi déftinato alla rtaftUntaiitne del- 
le tenere piante , ufar diligenza dovrebbe , che le 
radici loro principali foderò divife in modo utìa 
dall'altra neir interno del Cuoio , Che occnpaiTero 
una eguale diftanza, ònder in tal modo aKmentar 
il tronco in ogni fua parte. Quefto, fenza una ta- 
"ìe attenzione 1 , farebbe* inegualmente alimenta**.*, e 
perciò le fibre dell* una parte non corrifpondercpbe- 
to a quelle dell' altra. Si ha veduto , e vedefi tutr 
t'ora' un fimil fenòmeno, la di cui fpiegazione è 
Hata rifervata alle Cagaci cfpcricnze del Dunamel* 




v . . {4) Il Sig. di Buffon fece fcgarc pia querce dell'età* ài ty'**" 
ni all'alteaia da terra di due, o tre piedi. Vide , piallato il taglio, 
che gli Arati annuali dell'alburni erano in omjgtet copia d/all Un 
lato in confronto dell' altro - 7 ed offeso, che il minor numero porta* 
ra una fpeflezza d'un fello, d'un quarto, ed alcune Tolte del dofr- 
fio degli altri. Contò egli fc», fette , e perfino otto Arati pfo 
dall' una, che dall* altra banda .Si attribuita ^iìo fenomeno al 
to, al freddo fettent rionale y al «aldo, meridionale da xnolti autori 

-per lungo fpaiio di tempo.: ma fu poi conofeiuto, che ad altra cali- 
fc doveafi il raedefimo attribuite. Quelle oflervationi fatte dttl-"kr% 
ìon in Borgógna, ti Sig. Ouhamtl le ha praticate ncUa felva 4 9*- 

-Jeana. Po da loro «nervato pciò^noo awdo conofeiuta dipendente 
ama tal cauta daU\cfpofiziou della pianta , che le radiche formar* 
»w tal fenomeno. Nella pane del tronco, in etti vi è ttha qualche 

xv 



Digitized by Google 



. Quanto più giovane fi trapianterà la quercia , 
altrettanto più facilmente vegeterà. {*) Simil la- 
voro è preferibile, come dilli àncora, al fine detl\ 
autunno, che al cominciar di primavera , Si omroet- 
tcrà il taglio de' Cuoi ramile molto più del tron- 
co, qualora le tue radici Sofferò capaci per dar 
aumento air Intiero delle fue parti, non euerido 
elleno' folte pria offefe (*). , *i*V* 

«dica groffa , vedefi in effo I* eccentticit* -, c 1* alburno ha meno 
Arati «estemporaneamente, ove fi ve°gon pia larghi . Quello , che 
DfletntoBO nelle radici, fiderò del pari anche nei rami. In confer- 
ma di ciò il Jig. di Buffon fc*lfe una pianta t<j .-quaiu© 4eUe iU cui 
radici principali erano di egual fona, e vigore, e fituate in modo, 
che occupavano una eguale diftanza tra di loro fotto terra. Fece ta- 
glia* N pian» all'altera d'un piede e metto da l«H, ed oflcrrò , 
che glt ftrait l.gnei del ce^to coincidevano con quelli deUa circonf.. 

jenza dell' albero j e conobbe in confeguenza , eh effo era egualmente 

n * :..i.ì*i:..w f • •• " \> 

in in ogni Tua patte ingroflato. 

(«) L'età delta trafpiantatione della quercia è dai due ai tre 

anni, volendo, ch'cffa abbia a riufeire felicemente . Anche lo Scha*- 

rner parla fu quello punto, come fi può vedere nel Trattalo falla 

carcQia del legname, inferito negli Atti della Società di Berna, to- 

- • • ■ - -.1 : .... ;. : » ™ 



«o r. par. 4. 

n (6) Neil anno '1794 piantai nei mio orto diceria Uggieta 
tooo ghiande circa nel cominciar dal mefc di Novembr».* ,ìm prima- 
vera fi videro 1 puntar le pianticelle felicemente y eh" erano djfefe dai 
cocenti raggi del fole per T ombra di alcuni gelai , a cui lottoftavauo. 
Spirati due unni le ho fatte trapiantar in nn ftofeo di ragion della 
mia famiglia» ma fenza li mia prefenna. Fu fatto il lavoj» ÌA 
zo in giornate alquanto a (erotte, c fcrcne. A norma, che fi andavtn 
facendo le folla per collocarvi le pianticelle , fi piantavano le ft«0c. JU- 

fta- 
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li taglio di que' rami delle piccioie piante ? 
! £he foiTerò centrar) alla figura ricercata nelle mcv 
/ dcfime , o il taglio dello fletto ftipite > quaù* a Hot 
1 (di terra, allorché folTe fatto con la dovuta diliger*,, 
i za > ed attenzione > non porterà mai quei dan* 
Ili, che fonò da alcuni flati «Vora temuti > an- 
zi farebbe loro di fommd vantaggio , qualora , . i ra- 
mi ftefli foflero perniciofi, o inutili , o infetti da 
qualche vizio particolare . 11 Bof<;o abbifogna , 
i some 1* altre terre , d' effere coltivato , e febbene 
nel racdciìmo praticar non iì poflono tutte le atten- 
I "zioni , di cui abbifognano le campagne , tutta volta 
\ acquifta fempre , nfandofi in eflb quei pochi lavo- 
ri, eh' è fufeettibile a ricevere. 

Deefi cercare ogni mezzo poflìbile , che incolto 
{ jion refti alcuno fpazio bofehivo; e perciò in ra- 
gione, che fi vanno tagliando le piante di riferva» 
o d'altro ufo, de veli rimettere quello, che oc- 

{ ■- ! ' i i.. r:-:. . CU- 




* • » » * • t * 

girono ofFclc alcune radici nel levar le piccioli querce dal rivajo, 
e 'il trapiantarono in un terreno alquanto compatto , ed argillofo. . 
fa rtufeira fembrava delle più felici- per due meiì> ma in fine 409 
circa delle pianticelle perirono, ilo elaminata la caufa di ciò } e ti» 
trovai, che itoti e (Tendo ilate egualmente le lor rad ci coperte dalla 
terra, eh' era (lata mafla nel momento della lor tr*ff>iant*iiont pe* 
trafóuramza di chi efeguìon tal lavoro , recarono in conlegucnM de- 
gli fpa intermedi , che, effondo percoflì dai cocenti raggi del iole} 
fecero perir* le (addette ^od pianticelle, 

• A 
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capavano le fteiTe > con la coltura di altre giovani 
piante i altrimenti fi perderebbero degli immerTi 
fpazj di terra inutilmente; giacche quelli a tiu\ì 
altro debbono fervire , che alla riproduzion della 
quercia, (a) Grefciute poi che foflero detté pian- 
te , converrebbe diradarle ; taferando di riferva le 

, • t • • • 

più vegete, e belle (*). 

Per 

i • • • • • • . • • • * 

»Ht li 11 n tu is Ttli l iii fiaiaw a ^ m 1 i H ! i im » 

(4) Dovendoli («minar , o piantar della ghianda « quelle 
parti del Bofco, in cui non vi fotte nè à»ict Ugatont, nè cèlta ci- 
ba, nè altre piante, in ral cafo converrebbe ipargervi dei temi di be- 
tola, di pioppo, di alcmu frutici, e "pruni" » di piante graminacee, 
d'orzo cioè *d* avena ce. f le quali, fortendo dalia terra prima della 
quercia, fervirebbono a quella di difefa . Le brine, i venti , i cocenti 
raggi del fole , e il freddo non avrebbono tanta att ivita cosi d' a- 
gìte direttamente fu delle fteiTe . Si procurerà d' ufar ogni attetnzio"- 
ne, che il feme li a fitto, poiché io tal moda le piànte s ombreggi a- 
po a vicenda . . - , . •,- 

(6) Mio padre 40 anni fono feminò della ghianda in due di- 
vette fitoaaioni d'un Bofco di faa proprietà . Nella prima v'era iì 
dolce legname; e nella feconda,* non etfeadovi la refiftenze d* afcd-a 
albero, fece coli' aratro preparar la terra, per coltivarla a Bofco. 
Sì nell'una, che nell' altra patte il facce flo coiti «pofe ai vot^ del 
coltivatore : con la differenza per altto , che nel terreno dall' arte 
preparato perì gran parte delle pianticelle nel mefe di Luglio, c A- 
gofto, in cui i raggi folari aveano la pi* gran forza. Non fi» tue- 
flieri però diradarne in dcrta fituazione, ove per anco ne efifiono al- 
«une poche, ed ove l'erba coprì ri fuolo , che rendei! incaxace per 
«produrne di nuove prefentemente . Nella prima parte poi dovette 
diradarle dì molto , e quelle ctefeono tutt* ora fcnhbi'mente all' oc- 
comune- Quello fatto lifcofltiar fi può a piacere anche ccn la- 
tetti». 
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Per facilitar la riproduzione della qU<rda 
*ebbe mertteri proibire del tutto» che non foffe in 
alcun tempo raccolta dal Bofco la minima quanti* 
tà /di ghianda, come fuol farti dai vicini alle feU 
ve nel terminar dell'autunno, i quali per alimentar 
i porci levano dal Bofco fletto ciò che gli è unto 
ùuereflante . 

Reftringer del pari fi dovrebbe il numero del- 
le ftrade nei Bofchi, onde accrefccr anche in tal 
modo pofl&bilmcnte il fondo, che dee fcrvire per 
U riproduzione d'un albero di tanta utilità . A tal 
oggetto defiderabìle farebbe, che tutte le piante da 
attcrrarfi guardaflero una fola parte dell' orizzonte 
nella caduta loro, qualora le circofianae particolari 
di qualcuna non Hchiedeflcrò * che far fi doveflfe^at- 
trimenti. Con quell'attenzione, nel momento, eh* 
fi doveficro kvar dal Bofco le già. .recite,-, fi gua- 
derebbe minor numero di pianticelle da rifervarfi 
pei labori di maggior importanza . Il danno, che 
fi porta ai Bofchi in tal incontro , è confiderai lifli- 
mo , non e (Tendo mai fiata tifata fu di ciò diligen- 
7$ di fona alcuna, nè coltivati quegli fpazj dt 
terreno, che per tal motivo recavano dei 
colti , ed iofruttuoii. « » - 

teftiraonianza di alcuni, che vivono prefentemente. e che affiflcttcro 
>l lavoro . 
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1/ cftenfione , che meriterebbe in quéA' artica- 
lo il mio difcorfa , tarfar dovrebbe filila, natura 
intrinfeca dei roveri, fui clima, fui terreno, ove 
pofiono più, e meno vegetare, (*) fui la loro filia- 
zione , o pofizione rifpetto all' orizzonte , e final- 
mente folla diverfità dei lavori ricercati per la mi- 
glior coltura della quercia; ma ficcome que/to ar- 
gomento venne maneggiato con molta bravura da 
Unti celebri Scrittori, e particolarmente dal Sig. 
Duhamcl, e Buffon, così pento otnmetter tutte quelle 
teoriche dottrine, che ricordar fi potrebbero io que- 
llo propofito , onde non accrefeere di troppa cften- 
fione il mio aflunto; iafeiando per altro libero il 
campo di consultar quella materia a chi abbifognaf- 
fié di ulteriori cognizioni. Uri Urti ma à tal prefet- 
to è l'Opera inferita negli Atti della Società. .di 
Berna i in altri luoghi citata^ xhe ha per titolo . 
Tratte fnr U difetti de Bois., & fur. lei moyvUié'y 
temedùr p*r S Et- ed utile è del pari Ja, Me- 
moria inferita in detti Atri . deir anno 1?*8»:MH 
i »- ;/j ;4 r.; ; i iti;:;» - ina 11*. . 

t . '..•.!..}» •..<■;•» [.t . 1 •• 

(4 ) Inutile è , ch'io qui parli folla qualità del tencno, in cui 
la quercia pub felicemente vegetare» quando lo fcopo del mio dimor- 
fo non riguarda, che il governo, e la coltura dei Bofchi già eti- 
li enti . Volendotene poi f ornar di nuovi # che follerò più ricini Ai 
canali per il rrafporto del legname, allora io farci di parere di fcc- 
tUexe que' fondi, che fonerò di terra forte, fufficiehtemcntc fertili, 
e poco umidi. 
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ao.ll. che ha per titolo : Ii>ftr*Bi»m fmr Ut geni de 
U campagne t f*r l* nuilUnre tettimi* dti B»is . 

CAPO Vii 

4 • * • • • 1 • * • « 

Strila' necejjttd d'un Infpettore gentrtle , full* di- 
fciplina de» Minori fubaltérni , e fui doveri 
foro per Id miglior cttturd dei Bòfchi di (\uet- 

Cid. 

...... r . *• 

• * • * 

•••», .-• < . - • . , • 

Zilla naturai pià che' ali 5 arte dcefi affidare la 
coltura: dei Bofchi . Quella fa agire con regote co- 
llanti * allorché non ritrova A 1 oppoilziontì dell' w- 
mana malizia , che contrari ? ordine fuo inva- 
riabile . Convien cercare però di fecondarla in 
tutto ciò » che da fc non faprebbe produrre , e al- 
lontanarle ogni altro oftacolo , che poteflè refifter al 
fuoi avanzamenti. Una qualche coltura nulladime- 
no devefi concedere alle felve sì con le curat.%on% * 
fchiaraz.icni, ed altro , come pure c'olPimpedir quello , 
che poteiTc efTer diretto dall' inganno dell' uomo a 
pefo loro. Quindi rendeil necelTaria una difciplina 
da tenerli tra tutti coloro, che foiTero impiegati nel 
governo, e nella cuftodia dei Bofchi . Io farei d'avvl- 
fo pertanto di doverfi raddoppiare tutti i Guardia- 
ni, 



ni, die fono fiati fin ora deflinati quai vigili gior- 
nalieri oV Bofchi , ti impiegar quefti non folo 
nella guardia bofehiva , ma eziandio in quei lavo- 
ri , che foffcro neceffarj per il miglior cflcre del 
mede Orni . Prendendo le dovute roifurc pel mi- 
glioramento dei Bofchi {addetti , fi conofeono indik 
penfabili dei lavori fignificanti > i quali efeguiti 
che foffero , conCervar fi dovrebbono . Per l' ese- 
cuzione di quefti però farebbe bene impiegar V o- 
r cta giornaliera dei Guardiani fuefprcfli , da cui 
in fine confidcrabile farebbe il contemplato van- 
taggio. 

Siccome fi ha pofto per bafe nella coltura dei 
Bofchi la necefiStà della c*r*tJ9tn* e delia fchU- 
rsùont , vediamo ora chi foffe al cafo di conofeer 
il tempo da efeguir un tal lavoro , che deter- 
minar non fi dovrebbe in uno fpazio di anni cir- 
coferitto , e comune ad ogni Bofco , come ciò fi 
ufev« pel paflato > dovendo aver rifleflb alla diver- 
lità della vegetazione delle piante, febbene dello 
fletto genere» al clima» ai luogo, al terreno, alla 
pofizion del medefimo , ed alla qualità del legna- 
me . Chi forfè dalla {ch»r*ùon e potette percepire 
un qualche guadagno , relativo ad un contratto 
antecedente coir impresario del taglio, fulla qua- 
lità, e quantità dei legname da atterrarti ? Chi 
non foffe rcfponfabile di detta fchi«raz.ioni , e chi 
non fapcfiè rilevar la natura del terreno di ciafehe- 
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ftdfl ^ Bofto , é per conseguenza la * qualità, di verfa 
del legname, onde opportunamente impiegarlo nel- 
le navali corruzioni con quella dipofizione , che 
portafle il maflìmo tnterefle , e la Tua più lunga 
durata ? Chi non conofeette la maturità delle pian- 
te, le leggi dell' accreicimento loro, la diftanza » 
che efxge una quercia dall' altra per ben vegetare ? 
Chi capace non fotte di dar ad un fol colpo d\>c- 
chio un efetto dettaglio dello fiato dei Bofchi ad 
ogni cenno del Governo, chi non conofceffe quel- 
lo, che praticar fi ' dovette in ciafeheduna Selva, 
onde obbligarla a dare il maflìmo prodotto , e chi 
con la propria Vigilanza, ed attenzione non alion- 
tanafle gli abufi, e le ruberie dei contraffacitori 
a norma dei voleri* e delle Leggi Sovrane, e non 
facefle opportunamente quelle vinte, che foflero 
necefiarie pel miglior efiere d'un sì preziofo te- 
foro ? * t «* • • 

Un pubblico * e generale Infpertore efler potreb- 
be quegli, che avette a conofeer la necefntà, ed il 
bifogno di sì fatta operazione ; la cognizion della 
quale farla potrebbe nell' annue vifite , che- indif- 
penfabili eflerglt dovrebbero. A1U fupplica perciò, 
che fotte per prefentarc nei tempi opportuni al 
Governo ciafehedun Diftretto, dentro i di cui con- 
fini fotte fituato un qualche Bofco , onde ottener 
la permiflìon della fua fck;4raz.ione , dovrebbe Tem- 
pre efler unita la fede, od aucitato dell' Jnipcttore, 

/ che 
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che dichiarale il bifogno, c la neceflua della iW- 
detta (a). 

Ottenuta , che fi avelie pertanto la pcrmiL 
ione per il taglio di oùalchc Bofco, fotio titolo 
fempre di pura, e ncceflaria fcbìArazioM , (.a ri- 
krva dei cafi , nei quali la Sovrana Autorità prc- 
fcrivefle dei tagli particolari , ) effer dovrebbe carico 
dd Minifhro a ciò desinato di pattar in detto 
Bofco, (*) onde for V impresone col pubblico mar- 

tei- 



(«) La practea» che fra di noi fi ©flervava fu qutfto propofitc, 
non fembra ciTcre fiata la più opportuna per fecondar re mire del 
pubblico, bene, qualora » oflcrvi il degrado fommo, che foffre .1' in- 
tiero de Bofchi indicatici' interefle , che potea ritrarne dalle fch'w 
Tastoni chi era al cafo d' abufat con prodiga mano del pubblico 
martello, legnando » fuo. talento quelle piante > che doveano cffei: 
rifervate, giufta la preferizion delle leggi, oti pubblici bifogni. 

( ù ) lo qui non entro a formar un Piano di Legislazione bof- 
chiva fui Miniftri, che fóflero neceffarj, per la direzion dei mede- 
fimi, baftandon» di parlate f» di quello, eh' efige il bifogno , per 
effe e miglioratile fu di quello , che ricercali, onde confcrvarli, 
quair o mai • punibile, ir. un ottimo ftato. Certo fi è, che per far 
efe^iire i lavori, che in elfi prefentementer fono indifpenfabili, C 
ricerca del mintitelo , il quale in progteflo del tempo potrebbe ren- 
der, inutile al bifogno de Bofchi j allorquando fpecialmentt fonerò 
fiftemati fu d'un piano di veia coltura. Ame non tocca, entrar in* una 
materia , che dipende direttamente dall Autorità Sovrana, , baflan* 
domi di parlar fu di quello , che far fi dovrebbe , onde coltivar 
i Bofchi della Nazione in rclazion, all'aflunrorai argomento . 

Intorno alle perfone ( deudcrandouna qualche nozione ) , ed agli uf- 
fizi dr. ciafeheduna d effe per la coltura dei Bofchi, veder fi può /» 
%r*hi j«t U dtfcut dt Bois ce. negli Atti della Società, di Beta* ' 
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icìló a qdelle querce da atterrar*! , le quali toffertf 
riputate del tuttd inutili ài pubblico fervizio, c 
dannofe all'altre, che reftar dovettero per foddisfar 
ai lavori di maggiore importanza. Efcguita perciò 
Una taT dpra dal Miniftro col Mariga , ed altri 
quattro uomini del Comune eftratti a forte , fotto 
di cui folte pofto il Bofcò fuddetto , dovrebbe 
allora' cfler indifpcnfabile dovere dell' In fpettor di 
far una viilta a quanto fotte ftàto operato dal Mi- 
hiftro fuefprcffo . Vedendo quello una qualche 
mancanza nei lavori di queflo dovrebbe pattar 
tofto a qnella correzione , che fotte la più unifor- 
me ali'intcrciTe della giuftizia, e della verità., fo- 
fpendendo eziandio V atterramento di quei rove- 
ri, che credete égli poter cltcrc più utili , e capa- 
ci ad un impiego di maggior importanza (*) . 

Siccome poi la fempliee fcbUrtzione dèi Bo- 
fchi non è Efficiente per dar un libero campo all' 

< < / 2 ac^ 

(4) Punto io qui non patio infoino alla diftanza , che ricerca» 
fi dall' una all' altra pianta per ben vegetare ; poiché la divertita del 
«freno, della fituazione, del clima, la differenza della groflezia % 
della bontà, djlla configurazione , dei rami, delle radici, e di mille 
altre particolari* da oflervarfi nelle piante , non mi lafciano libero il 
campo di poter dererminare un giallo limite , e confine comune ad ogni 
Bofco, ed adattabile a ciafeheduna pianta; lardando là decifione di 
fuetto all' cfpetienza > é fapcre dell' efperto Miniftro a ciò deftina- 
to, e all' Infpettore , che efaminar dpvrebbe in ciò la ' direzione , 
condotta d<l Miniftto fieffo , 
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accrefcimento degli alberi , che debbonft ri ferva re 
pei lavpri di comune vantaggio , così por in prati-» 
ca dovrebbefi ogni altro mezzo, che dimoftrafìo 
ogni loro avanzamento. La curauon* pertanto de! 
dolce Ugnami come Cuoi fard di quando in quan- 
do a norma 4t\ bifogno, e della Pubblica Ap- 
provazione , non può i che influire agli accrefei- 
mcntj felici di quelle piante d' alto tutto , da ri- 
guardar fi quai prodotti ri ter vati per 1e pubbli- 
che ricerche . A tal lavoro dovrebbe fempre ef- 
fer attento un Minifìro , perchè nel taglio da 
farli del àiUt Ugnarne , entrar non vi dovette al-* 
cuna delle piante di ri ferva per le ricerche fud- 
dette 

,• . . Una delle principali cure deve effer quel- 
la di dare lo feoio all' acque fognanti nei Bofchi ; 
Vrccifo dovere perciò dovrebbe effer dell 1 lnfpet~ 
tore, di procurar lo fcolo ftefib, col mezzo dello 
foffa laterali, che fervir potrebbono nello fteflc* 
tempo anche ad impedire i'ingreffq degli animali 
nei Bofchi; il di cui danno venne già, anteceder.- 
temente fatto conofeere. 

£a mira poi , che non forte recifo alcun ra- 
mo dcUe querce per ufo di legna da fuoco dai vU 
fini al Bofco, dovrebbe effer uno degli fpeciali do-- 
veri dell' lnfpettore , il quale invigilar dovrebbe, 
nell'annue fue vifite, fe mai il Guardiano, o Sai-, 
taro (offe flato trafeurato fopra quetta materia, non 
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allontanando con la propria dttenaione difot^ini 
di iai natura f * ) , 

NcU' ingretfo d'ogni Arada di ciafchcdun Bo- 
fco fi potrebbe formar una sbatta , obbligata con 
fne chiavi, onde impedire l'ingrcfTo degli anima- 
li} per. proceder in tal mo do con queir ordine 
che reudeA il più cauto per tutelar i Bofchi da 
ogni finiftrò evento , e da qoe' mali , che ordina- 
riamente fono prodotti da fintili* inconvenienti . 

• Gli Arati di terra , che nel circuito de' Bofchi 
foflcro privi di teneri germogli , t che fcrviiTerO 
foitanto colà all'inutile riprdduzioné dell'erba , fi 
dovrebbero far coltivare dair Infpcttore con l'affi- 
ftenza degli altri MiniAri* che tutti uniti dovreb- 
bero ftudiare il modo pili facile \ ficuro , *d eco- 
nomico, perchè ivi foffe feminata della ghianda, 
ò, coltivate delle tenere piante di quercia $ la di 

coi moltiplicazione, e confervaaione dovrebbe effe* 
ra la Audio principale di detto Infpettort; 

1. 1 -v, ; f 1 • fj : •• 

Una tale vigilanza doVicbbero mar anche gli altri Miniftrl 
Subordinati all' ìnlpctiore. lo non parlo qui fopra i caflighi , c J c 
jene a carico di <fòloro , che foflcro li trafgfeffori delle leggi emana- 
te t favore dei BofcW, non ertendo di mio feopo fa, ut, codice cri- 
minale fu di elfi. Alla Sovrana Autorità , e Prudenza è riferì* 
fucila materia , a cut non mancano n* lumi , ni mezzi per allontana* 
col ciftighi i danni, che fi portano ^ Mfe ^ ioi pafcaUjCne fcw 
*-»m f uu*ione dei rami «Ulte piante , fuoxi dì tempo. 
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ìl far recider tutte quelle piante , che rubino i) ' 
fugo alimentare alle querce di riferva, e il far ta* 1 
gliarc ogni altra fpecic di quelle» che fi avviticchia- 
no grettamente alle prime, come farebbe V edera»' 
che nonfolo refifie alla diiatazion della quercia, che 
coltivar fi deve, ma che impedifee ancora la di 
lei fenfibile, ed infenlibilt trafpiraz.ione , ov'effa s* 
attacca , dovrebbe efler un nuovo dovere dell' Ispet- 
tore. Incaricar d'un tal lavoro fi potrebbe il Guar- 
diano, o Saltaro del Bofco , a cui non fi aggiugne* 
rebbe gran pefo a quello, che {offe di fuo fpecialc 
uffiziq. Nel girar poi 4* alcuni pochi anni fi otter- 
rebbe un grande vantaggio da s* Semplice at- 
tenzione. 

Efam inaia, che avefie nelPa.nnue fue vifitc 
l B Infpettorc ogni parte del Bofco con la torta del 
Guardiano, farebbe cofa ben fatta a mio credere < 
che faceffe una fede , od atte flato al Guardiana 
fteffo , comprovante la di lui abilità , ed attenzio* 
ne , onde poterla prenotare a chi fonagli preferita 
to, ed importo dalla Sovrana Autorità . Con tal 
mezzo tanto il Guardiano attenderebbe daddovero 
all' esercizio del proprio impiego, tome non man- 
cherebbe l' Ispettore <U far l' annue fue vifite t ìi\] 

ciafehedmia parte d'ogni Bofco alla di lui vigilan- 
demandato. e ■ « .,*. . i • »• « r • , 

; L* opra d' un, fol Minoro ^er, la djrezi one *l * 
?ofchi, ? quella, dei Guardiani era fcmpre da tc^ 

mer- 
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merfi pel pattato fenza la fopraintendenza <T .un 
Infpettor generale , che invigilale fulla loro con- 
dotta » onde conofeere , (e foflfe fiata diretta da un' 
vero (limolo per la coltivazione, e Scurezza delle 
pubbliche Selve. V e che informaiTe in qualunque 
tempo il Governo della loro precifa fituazione, del 
numero , e qualità delle piante atte ai pubblici 
favori , e del luogo particolare di quelle , allorché 
forte flato egli interrogato . Ciò è tanto più ne- 
ceflario > quanto meno fi ha potuto ottenere pel 
pattato un tale vantaggio coi metodi , che fi ufa- 
vano. Utiltffima invenzione fcrebbe perp di far 
un* enumerazione diiìinta di tutti que' roveri , che 
eccedeffero i tre piedi di circonferenza , prefa la 
mi fura da terra all' altezza di piedi otto cir- 
ca < 4), Siccome poi qoefta enumerazione non fa- 
rebbe f ufficiente per faper precUamente qual pianta , 
nel cafo d'un qualche furto, o d'altro abufo man- 

/ 4 car . 

: ( a ) Nella ferirai! » eh* io ho preferitalo all' Inquifitorato dell* 
A r lenii anni l'uno, c di cai ho gii pillato altrove > propoli tra le 
altre cofe per il miglior ciTere dei Bofchi , anche 1' enumerazione 
delle piante indicare» il metodo di conofeer l'altezza >' e la gretter- 
ia loro, ed alcune altre particolarità , che vidi col fatto adottate 
nel Piano pubblicato nell'anno 179*. Io non mi eftendo nel proporro 
ulteriori cautele per obbligar t minili :i al dover loro > poiché il 
• Piano Aedo già ilaropjto > non abbifb^na de* miei fuggertmentt fa 
quello articolo» : ■ 1 « 
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car potette; cosi fi potrebbe numerar lotti gli al- 
beri , che non feflero minori delia circonferenza 
Accennata, di bianco colore , all' altezza di Otto pie- 
di circa dalle radici , con numeri da lontano via- 
bili , e tutti riguardanti una fola parte deli* oriz- 
zonte (4). Un libro in cui vi forte regiftratà det- 
ta enumerazione, farebbe bene, che efiftefle in ma- 
no dell' Infpettore , ed un altro fimile in quella 
del Prefidente alla materia bofehiva, onde conofeee 
anche da lontano la precifa fonazione de' Bòfchi (£) . 

Al momento delle fchUraz.iotfi , o d'altro ta- 
glio fi dovrebbe ripeter detta enumeratone' , fe- 

' ' ' ' gnan 




( a ) Mentre fi. Tolette cfcgùir fimil' operazione , prender fi du*- 
rrebbe la mifuta precifa delia groffieaza diftinta di ciafahedun a piana- 
ta da legnarfi , e notarla nel libro delle enumerazioni al numero» 
corrifpondente . Il Decano 7 o Mariga con altri due uomini del Co- 
mune "Unitamente al Guardiano potrebbero iti pochiOIroo tempo- e fé» 
guir sì utile lavoro, e confegnar pofeia o all' Lifpcuorc, o ai Mini- 
atori fubordinati le enumeraziosi fiiefpzefle , perche fonerò regilrrare 
liei libri appolìti • 

( è ) La difficolta, che fi proverebbe con quello metodo 4t le- 
Par una tela quercia delle marcate , lenza che ciò ventile in cogn*- 
zi .a dell' Infper ore, ella è cola, che norv fembra abbifognaie di 
prova alcuna. la prontezza poi, che averebbe il medefmio di rende: 
efatto conto al proprio Sovrano» venendo fu. di ciò interrogato, f«- 
iclbe tanto pio facile » ed nule neU© fieffo tempo , quanto più m 
ire ve ù potrebbe otteiicie un tal metodo di disciplina fenza portar 
la minima fpei» al pubblico erario : potendo ogui Comunità far mu 
merare tutti i roveri della qualità fu c cenn ara » polii ria i confina 
iaoi.- 
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ido poi nei libri quelle piante , che foderò ta- 
te jeeife sì per gli ufi pubblici , che per altri ri ? 
guardi preferitti dal Sovrano. 

„ ' ' 11 CAPO Vili. 



.*» 



Vantaggi d'un tal fiant. 



Per proceder con qualche ordine in quefto 
articolo , farà bene in primo luogo dimoftrar li di- 
fcapiti feguiti a pefo dei Boschi , prodotti forse 
dall' incauta direzione di chi aveffe alle volte abu- 
fato deir efercizio dei proprio impiego , i quali 
«(Tendo allontanati , è refpinti col mezzo del Pi** 
no prefente, diverrebbero vantaggi reali all'effcnza 
loro 5 e ciò fatto conofecre , paflar alle utilità futu- 
re. Supponiamo, per efempio , che vi foflèro flati 
io mila campi bofchivi,ia cui fofle fiata efeguita 

é' 9 

la fchiarajLtùne con i metodi, che fi praticavano un 
tempo , e che vi fofle fiata fattà un' opfa di rat 
natura , previa fempre la Sovrana Perraiflìone , nel 
girar d' ogni dieci anni , come far fi folca . £etf 
non offender di molto la direzione tenuta dal Mi- 
literò di quel tempo nelle [ch'ut tuoni , io con* 
«edo,che fiaoo fiate bollate tre piante foltanto- per 
campo, che nel corfo di dieci anni formano nella 
Comma dei campi fopraddetti, ripartiti in più Ba- 
lchi, 



xc 

{chi , piante 6o mila , le quali fi averterò dovuta 
rifervarfc per ufo» e pubblica difpofizione . Due zec^ 
chini per ciafcheduna di dette piante fembrano eflcre 
la mediocrità del prezzo loro ; coficchè in fine l'im- 
portar delie tefiV afcenderebbe a ze^^ mi- 
la; di coi a fuo talento avrebbe difpofto l'infedel- 
tà del Miniftro V per non aver avuto una dipen- 
denza diretta , ed immediata da qualcun altro nel!' 
efercìzio del proprio dovere. Se il taglio di quefti 
roveri, che non fi doveano fognare per il loro at- 
terramento, attefa la fituazione dei Bofco , che k* 
negava, limitate foltanto il danno di no mila 
aecchini , il male tanto grande noli risulterebbe 
nello ipazio dei 20 mila campi prefi per i potei! , 
come fign incaute fi farebbe cOnofcere col progrefTc* 
del tempo , adottandoti un tal principio . Ciò fa-? 
cilmente rilevar fi può dallo fiato prefente dei pub-» 
blici Bofchi, fpecialmente dell* indicate Provincie,' 
volendolo paragonare con quello di 40 anni ar 
quefta parte. Suppofto poi + che la Sovrana Vo- 
lontà comandato in feguito, che tagliar fi dovefle 
il numero delle piante 6*0 mila gettate a terra ne* 
corto dei dieci anni neir mtiero dei campi bofchi-; 
vi fuccenriati , le quali doveffero fcrvire pei pub- 
blici lavori, e che non fe ne rkrovaflero del dia** 
metro propofto per mancanza delle prime ; «on ver-* 
rebbe certamente, 0 fofpender i lavori , il che fa- 
rebbe aitai difficile , o recider nello ftctfo fpaVio 

tante 
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tanta piante di *niner circonferenza delle prime „ 
quante ricercaflè il lavoro , che impiegar dovea : 
le éo mila antecedenti di maggior diametro . Ma 
volendo compiere il lavoro fuddetto con piante di 
minor circonferenza delle prime , convien accrefeer il 
numero delle feconde, fino a che la fomma dique* 
ilo arri va fife ad eguagliare il prodotto del lavoro, 
che avrebbe impiegato le 60 mila di maggior dia- 
metro r dunque V intiero valore di quelle , che 
sofferò fiate oltre le 60 mila recife pel bifogno del 
Sovrano , dovrebbe andar in aggiunta ai 120 mila 
stecchini , di cui li ha parlato * Lo spazio in tal 
modo dei 20 mila campi bofehivi, non solo refi** 
rebbe privo delle piante 60 mila , recife fenza un 
vero bifogno 5 ma eziandio del numero di quelle , 
Che andaffero al di là delle oo mila del tecondo 
taglio ronde foddisfanr ai pubblici lavori . Si fer- 
ma qui forfè il danno , che avrebbe f offerto U 
pubblico intereffe dall' inconveniente primiero l O- 
gnun conpfee > che le piante d' un diametro infe*. 
riore fi rendono fpeffo incapaci d' effer impiegate 
in lavori , che ricercano querce di maggior circon- 
ferenza 9 e che venendo anche calcolate atte per ta- 
li lavori, la lor qualità non decfi' confiderai d'ug- 
na perfezione fe non inferiore alle prime, per eflèr 
elleno atte all' accrefeimento lor naturale ( 4 ) . 

. . Ora, , 

' \ 4 ) Sei co&ofccrc tal yciit» sù tia conceflb di riconcie v alfe 

fidche 
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, Ora, che debbo dir io dell' efko di quelle 
piaste, che furon tagliar* in un età immatura per 

fittene dotti ine. Si fa , che nel ctefcer di ciafchcdun albero i di lui 
Arati legnòfi non hanno alcuna folida fufliftcnza , comparendo ■ fot- 
tanto allora a guifa d' erba all' occhio dell' oflervxtore « eoficchè ìwf 
cflì dee cflcre neceffariamente libero il corfo al fugo alimentare . . Le 
parti detonate dalla natura a divenir legno , fi filtano entro i por! 
medefimi , divenendo filameritòfe . U fugo poi , che alimentare il 
chiama, palli per quella ioftanza , la di «ni denti ù fi tende </goi 
giorno maggiore, e che in albume pofeia fi converte. L' albume al- 

' . "... I • ■ u' l 

tro non è, che una foiìanza rara, la quale ciìge\ ed abbifogna , che 
ti fugo nutriente porti in élla quel/e fiflc' particelle , ché ben ■ ii~ 
gnone fi Rodono chiamate la mm*«r* , fodanm, eh" .«gli la depone 
per traveifoi c«n*cchè con ni mezzo rende la pianta capace a dive- 
air legnofa ; e perciò tanto più denta nel Tuo tifico meccanil'mo 3 
quanto t«ù Va acquiftando maturità ,' e tempo . Dal che cemehioder' fi 
deve, che ì pori con leggi proporzionate, e cortami fi fanno fen*- 
pte più angufti , in ragione che va crcfccndo V età della pianta . 
Qualora effa farà arrivata al termine del fuo accrclcimento , fi ritto- 
Veranno cfli nella maOìma loto' fpecìale ritiratezza . Quindi ne m- 
kc i che un albero atterrato nel Tuo più beli' acctefcioieoto non po- 
trà mai avere ne la perferta dentiti de' fuoi poti , nè la ricercata fo- 
lidità, e robultczza . Per la qual cola cauta, e diligente deve tftet 
femprc la pctfona deteinata a provvede ré il legame per fe navali Cù- 
ftruzioni. Imperocché , fc quello non foùe attivato ancora al grido 
di perfezione , e di maturità , non potrebbe mai certamente avere la 
saturai , e fpccifica fua tobuftezza , e folidità . Aefifler non potrebbe 
nemmeno all' impreffidni deir acqua, e dell'arra. Una nave coltrtira 
con tal fotta di legname dovià avet un tempo pi* ti (ir etto di dàta*a 
di quello potrebbe averne nn' alerà fabbricata di querce attivate ai 
grado perfetto di lot maturità. I Macftri dell'arte vogliono pei al- 
ito, che la queteia fia piuttofto ìn difetto, che in eccello di mata* 
*«à, a,,^^ ««idei fi dee, come antecedentemente fi .ha patUto . 
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mancanza delie tfo mila prefc per Spotcfi ? Qual 
farà la robnftezza dei navigli costruiti con detta 
legname ? Qual efler non deve col progreflb d c i 
tempo il difeapito d* una Nazione in affari di fi- 
mil natura? Si lafci l'analifi di ciò a chi abbifo- 
gna di prove , e di maggiori dimoili azioni » Se 
¥ abufo poi , che fi ha prefo per ipotefi in quefto 
difeorfo, fi fotte mai eflefo pel pattato neli' intiero 
dei Bofchi fuddetti , quai danno non sarebbe mai 
nato a pefo loro ? Se il numero delle piante fotte 
maggiore dell* indicato , Te foriero calcolate anche 
quelle» che recife bene fpcflb vennero nelle fchU* 
razióni, fenza che il bifogno V averte ricercato, a 
che per anco non foflcro fiate capaci per etter im- 
piegate nei lavori d'importanza, perchè d'età, an- 
cor immatura , quali non farebbero flati i danni a 
peso dèi pubblico intcrefle nel girar del tempo in- 
dicato i 

. 11 Sig. Duhamel con le lue sagaci ffirae es- 
perienze fa , conoscere i danni confiderabili , che 
sente l' intiero d' una Nazione gettando a terra gli 
alberi per anco immaturi , ed atti ancor a ricevere 
dei gradi d'incremento , fu di cui egli espone le 
leggi di quefto j e perciò convien ricorrere a un 
tanto autore , dcfiderando pienamente d' eflère in- 
formati fu tal propofito . Non mi eftendo a dimo- 
fìrar più diffufa mente V inconvenienza , ed i dan- 
pj, che uafeerebbono da un fimi! principio , poi- 
ché 
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'thè entrerei nella valliti d'un campò, iti cui l'u- 
fo del calcolo dimoArerebbe ogni minima diffe- 
renza, prendendo la fomma dei Bofchi indicati, è - 
quella degli abufi, che s' introduflerò nel taglio da 
40 anni a quefta parte . Baila riflettere iti prova 
di ciò , che l'urto inconveniente , e replicato in 
una fufta d'una macchina, che fia fenfibile i com- 
porta , e bene organizzata in modo , che Y un* * 
parte abbia ad avere relazion con l'altra ', ponà 
Uno feoncerto a poco a poco neir univerfal Alla 
tnedefima, rendendo alterato il fuo fpeciale raecca- 
- ' hiCmo <Ji perfezione, e togliendole in fine quell' c- 
' quilibrio , per cui la rende incapace a produrre 
* *qaeglì effetti, pel quali venne fabbricata . Li rigirar- 1 
di per V adempimento de' propr j doveri , in forza 
d'un tal Piano, dei Manghi, Decani, dei Deputati | 
dai Comuni , dei Guardiani , e degli * altri Mini; 
Ari , perfone tutte fhTate per la cuftodia dei Bo- 
fchi , portar dovrebbero in brève fpazio di tempo 
una totale abolizione di tutti quegli inconvenien- 
ti , che cospirarono pei paffato alla diluzione 
d' un sì ricco , ed importantifTimo teforo . La dili- 
genza* e P annue vifite dell' In fpettore renderebbe- 
ro più fdleciti i Guardiani alla difefa dei pubbli- 
ci Bofchi, e in tutt' altro , che s'appartenere all' 
impiego loro, Qual non farebbe in tal cafo la cri« 
tica fltuazione dei Miniftri fubordinati all' Infper- 
che guardcrebbone con occhio di fóggezione 



chi 
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cfri foflè deftinato dal Sovrano Volere a pre4eder 
. alle loro incombenza » e chi forte mallevadore della 
Jor condotta prefF© il proprio Principe ? Lo Aetfo 
Jnfpettore in tal maniera non temerebbe anca* cfTo 
o una fecrcta accufa per parte dei Miniftri a lai 
fubordiaatU o la vifita di qualche altro Soggetto, 
che coi libri ctelle piante enumerate alla mano po- 
trebbe venire in chiaro dei difordini nati a pefe 
dei Bofchi , allorché vi foffa una qualche ragion* 



di doverlo fare (4)? . . .v z 

La facilità di ritrovare ogni • e qualunque 
pianta atta ai pubblici lavori» leverebbe ToAaco* 
lo delle (pefe, che bene fpeiTo s'incontravano, pn - 
de a eafo ritrovare quello» che venne molte, volte 
indagato con delle difficoltà non poche ; e portereb- 
be un tal metodo il mezso ficuro di distinguere le 
piante nutrite in terreni d' umidità peccanti da 
quelle v che vegetata avc/Tero negli altri più omor 
genei alla loro natura . La fé io da parte il moda 




• 0 * ) 1 : ordine «Tana catena si fucceffiva di miniflero non ari»» 
feiebbe lotte con reciproca facoltà delle pani perfino all' ultim* a* 



libri in cui fufler» fatte le enumerazioni delle querce fttefurejTei 



fa- 
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facile, che fi avrebbe con ciò di ritrovare ad un 
fol colpo d* occhio ogni fona di legname per certi 
{pedali lavori * che rendonfi neceffarj nelle navali 
coftruzioni > poiché ficcome i Bofchi indicati non 
danno ordinariamente che piante da filo , così o ra- 
metto di farlo . Il diligente , ed efperto Mini ftro 

• 

potrebbe far fi bene dei cataloghi a parte, in cui v l 
foflero fegnati , col nome delia loro capacita , quei' 
roveri , che fi rendeffero più Angolari , e dittimi > 
come v. gr. i Maceri , Ctntt , CoUmbe , Sbagli , 
Piane * Pdrdmìz.t.Mli , ed altro per effer pronto a 
rispondere alle pubbliche ricerche fu tal materia ; 
tenendo anche di quelli un regolato regiftro, onde 
poterli ritrovare ovunque pofli follerò , fenza la- 
minima difficoltà (<•). 

Ma, fe qui forte mai obbiettato, che il Pia-* 
do prefente intorno alla riforma per la coltura, ed 
economico Governo dei pubblici Bofchi indicati 
* *:' - rcn- 

( m ) Li metodi, che Tengono in regnati per conofeet fittezza., 
e circonferenza d' una quercia 5 prendendo la mifura nella dorata 
di Ganza dalla medelìma, facilitar pottebbono quelle cognizioni , che 
deiideranfi bene fpcflb di fare prima del fuo atterramento. Succedon, 
e fion di rad*» dei cali , che dopa recife alcune querce , ritrovanti 
efTe non più corri fpondenti a quegli oggetti , a cui etano ftate prima 
fidate . Ma che debbo dir io intorno al rifparmio delle fpefe > che 
pria s' incontravano per la formazione dei procedi full* affare bofchi- 
w » e/Tendo in tal modo levato il mezzo di commetter alcuni delit- 
ti di prima ? 
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render fi dovtffc troppo difficile nella Tua efccu^io- 
ne, attefi i molti lavori da farli, ed i molti rami 
d' attenzione , che abbraccia nel miniftero , e gli 
oracoli, clie incontrar dee m W e (Ter efeguho, qual 
farebbe mai la rifpofta da darfi ? Eccola . Altro è 
che fi parli in genere fu detti Bofchi , e fui numero 
dei campi > che occupa V intiero loro fpazio ; ed 
altro è » che ragionar fi voglia fui numero delle 
piante atte ai pubblici lavori , che in cflì efifteflero. 
Se parliamo della prima parte , prendendo in aftrat- 
to T intiera eftenfione bofehiva , V idea favorevole * 
che formarli conviene intorno alla ftcfTa * dar ne 
dovrebbe del pari ( ma femprc con la dovuta prò- 
porzione , c rapporti ) anche quella fui numero 
delle piante , eh' efler vi dovrebbono in detta eften- 
(ìonè, capaci alle ricerche annuali della Nazione: 
ma il fatto, e l' oficrvazione dimoflra altrimenti. 
Lo flato prefente dei Bofchi fuddetti chiama V aju~ 
to del Sovrano per vederi! in una deplorabile fitua- 
ziòne > onde- fu tal fondamento convien operare da 
chi defidera fu dei mcdéilmi parlare. 11 Bofco per 
fe fleffo non abbifogna aflolutamente dell'umana 
indufiria per c/Tere coltivato , come i campi a 
j;rano , il che porterebbe una fpefa maggiore del 
prodotto. Battagli folo efler da ctTa fecondato nel- 
\t fue produzioni ; e che fiatigli levati quegli ofla- 
coli , che fi oppongono ai fuoi progreflì , i quali 
ordinariamente dipendono dall' umana malizia • La 

g ra- 
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natura vuol cflcre in certe cccaGoiii ajutata fohan- 
io dalla mauo odi' uomo; c perciò cor.vien agire 
nei Bouhi in modo , o col levr.r alcune piante» 
che fofTero nocive all' altre di riferva , o coi feml» \ 
narne , o col piantarne di nuove, ove uaiuralmen- 
te non foiTcro riprodoite in quegli fpazj di terre- 
no, nei quali no» ▼egetafìero piante d'alto fuìlo, 
da cui opportunamente cldefre il Teme per la ri- 
produci on della quercia ( 4 ), o filialmente col fe- 
condar il naturale accrefeimentor , e la vegetazione 
di quelle , che foiTcro desinate pei bifogni fociali . 

Una tale riforma non farà mai di discapito 
ali* fituazione de' Boiciri , febben fi potrebbe ren- 



der un po' gràvofa la di" lei efecuzione ; allorché 
fpccialraente il numero delle piante da fegnarfi fof- 
fe moltiplicato in modo* che portaiTe a una fpefi 



. . ce- 

■ "I 1 



44 fi^te^s^SBasa^^^^^^^^^^ssg^afc^ 

(«) Qui pereft fi hi parlato intorno alle c*t emìoni y « /Ikitrs- 
\**'r, intorno 21 A*Ut *gn*m< , .Ha coltura , e governo dei Bo- 
fcJii, e alfa neceflìrà d Wlnfpertore generale, potendo dipendere da 
timo ciò l'elico P .u, cmrn felice dei Bofchi . Che, feJa prefent* 
jiforma foU* articolo dei Bofchi- coli' andare degli anni ximomafiTc in- 
neramente nel lor primiero vigote r Bofchi indicati j allora vedendo- 
fi col fatto alla mano difficile % o mutile \g cOttttnuàalon<r di detto 
Piano* palfrr non il potrebbe ad nna qualche modìficaaioae ddl© 
fleffo ? Nelle circoftanae prefenti e tanto più opportuno a^ «io crede- 
re, quanto più direttamente fi oppone • tutti quegli inconvenienti , 
<he fono ftati <n «ca l'origine d'ogni loro procipiaio; e quanto' più 
frmbxa uniforma.fi aUo leggi della 0eiTa nwer, pei frr 'ft*c«s«u« 
ante ricercate, , 

, * . ... * • \V ri i: *H 



^getar le piante ricercate * 

»4. . , u 
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eccedente per farlo efeguire, ovvero ùnà ttioUipli. 
cazione viziofa di miniftero fenza la dovuta occu- 
pazione ', e allorché non vi fotte bifogno nè degli 
indicati lavori, ne delie difefe, che efigono i Bo- 
fchi Acffi per allontanar da loro i mali» dai quali 
Tono' fiati pel pacato aggravati . Pria che arrivare 
ad un tal punto, un fecol non batta, e arrivando 
ancora, non farebbe fempre fiato utiiiflimo i\ lavo- 
ro propofio? . ... 

Ora per tanto efaminar conviene da chi de(l- 
dcra conofeer la verità d'un tal Pianò, qual da la 
fpefa per farlo efeguirV, e* hello fieno tempo nua- 
li poflono edere li vantaggi , venendo adottato} on- 
de conofeere è lo fiato precifo dell'una, ed i pro- 
dotti degli altri. Che, fe queftV fecondi fuperarfero v 

* la* prima, come funeraria" debbono di gran lunga , 
lo vorrei fpcrare , che l'obbezione fulla difficoltà da 
cieguirlo portar non dove ne la minima impreso- 
ne negli animi delle perfone di cognizioni « e di 

!. probità tonile •^-'""^v ve.-"», :t*'»**. e. -.!•* s 

% ~ ' Qnì ancora Vpormf fi potrebbe, che refirih- 
gendofi il prodotto delle [chi arcioni dei pubbUci 
Bofchi , ne rifeatirebbero del «ianno * confìderabiiif- 
fimo le fabbriche ,'cne abWfogtfenó dì legna da fuo- 
co . Ad una tale 'difficoltà mi fembra facile la rif- 
pofia col dire, Che dette [chiar anioni non a ve ano 
direttamente. 1* oggetto di accrefeer 11 prodotto di 
dette legnai ma che fono fiate credute ncceuarie 

gì per > 



r er dar campo maggiore alle piante di riterrà ; 
onde felicemente vegetare . Per le legna da fuoco 
vi fono ì fuoi Bofchi particolari , ed appofiti » *ii 
numero de' quali è d\ molto accrefeiuto da pochi 
anni a quefta parte con delle regolazioni ■> fopra la 
di cui utilità io non parlo . Baila il dire, che 
per accrefeer il prodotto di dette legna fu di rooK- 
to feemato quello delle querce d'alto fufto ♦ eh* 
erano atte alle navali corruzioni in alcuni luoghi. 
» • ', ' '•" ■ . V ; ii.* ■ '•*■ • * 

. ■ c A * ° Y - 

• ■■■■>: : ■ \., . .>tffH„ft ■ '- ■ 

m" è : v . . *. » x;, 9 ? «4f m»C| 4 #;I * -l'i • < !• « • 

♦ 



D, 



tmto quello , che venne qui fopra e{- 
y>ofto, conchiuder fi deve, che la Marina di Vene-, 
xia farebbe riccamente provveduta di legnami in* 
fervienti alle navali coftruzioni, allorché i BofchJ 
delle Provincie enunziatc fodero a dovere coltiva- 
ti. Supponiamo i che in dette Provincie vi fiano 
20000 campì bofehivi, il di cui numero in realtà, 
dee eficre di gran lunga maggiore (a ), fiXati que^ 

Ai 

(a) Dall'ultima Cataflicarione fatta dal p.i (Tato Governo fuIU 
quantità d*' BoIcUi dei Friuli , Trevigiano, Padovano;, e Vicentino 

fem- 



Digitized by Google 



CI 

ftr per li pubblici» c privati bifogrti . Si fa, ch<s 
ciafebedun campo botchivo , è comporto di 840 per- 
tiche quadrate > coficchè volendort calcolare una fola 
pianta per Ogni otto pertiche quadrate , (detraendo 
40 pertiche per campo, per ragion delle iìrade in- 
terne del Bofco,) ne verrebbono a rifultare pianto 
ico. per campo, da deftinarfi qutile nei lavori di 
maggiore importanza . Ma il numero dei campi 
fuddetti Ci ha confederato eguale a 20000: dunque 
in tal cafo le piante loro dovrebbono effere 2 000 000. 
Ora efaminar conviene ciò, che fi confumava ani- 
malmente dalla cafa dell' Arfenal , e dai cantieri , 
ed edifìzj privati . Si fa , che per l'arfenale non v'e- 
rano ricercate, che piante 800 circa dà filo, e che 
pei privati bifogni ne poteano occorrere altre 800. 
L'annuale confumo però arrivava alle piante t6oo 9 

X 5' " che 



» 

firmbra limitare che fianvi jo mila campi circa. In tot -riatti 
quelli Q dividono. Ahri fi chiamane- pubblici, ed altri privati ad 
ufo degli ufi fociaJi, ed altri privaci «tei pan p Ct tolpi , e legna da 
fuoco . Di pubblici ve ne fono circa ri.oa, detratto il Bofco del 
Mantello , la di cui circonfercrfza lì confiderà dì miglia ventiquat- 
tro, il q Ui l e è comporto di quercè . ta prima elafe dei Boi'cLi prò* 
rati arriva ai tocco campi, i quali fono finiti per la produzione 
delle querce, che *' impiegano nelle ricerche dei particolari, c cam- 
pi lo»* circa faranno di Bofchi privati ad ufo de- r.//.*\ > l*gn» 
da fuoco. la alcuni lnoghi il campo bofehivo fi confiderà non 
di Uo pertiche quadrate, come ho fatto io i ma ber.sì di pertiche 

lieo . ■ * <4 ' . - - 
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che io voglio far fendere irnche alle Jooo. Ma a 
prodotto • giufta 1 ! indicata ipotefi , ^ovrebty & 
fere di piante 1000000 nei, campi- bofehivi, «m- 
fiderati di fopr a ^ numera d} %pooo; ji-rUultatf 
però verrebbe ad efler di . gran lunga maggiore, ajl\ 
annuali ricerche < Tagliando po} annualmente .*oq 
piante per ciafenedun campo «velia fomraa dLcanu ~ 
pi 30 • U prodotto è eguale a 3000 i dunque Tira- , 
piego di 30 campi bofehivi farebbe in tal cafo fu£t 
fidente per fommiBiftrar le piarne, che., ricercava , 
V annuale confurao > e allora farebbe ftato meftieri 
aver* carnai Schivi da rffer*ariì a tale og- 
getto quando fiiavcfib voluta «alc^w la quercia, 
di id ann{ . «ide eflèr capace ai ls » v ori * imporr 

imaunqfriThQ if iTiUTtTflrr^fi 4* q«* fl gii 

ferfetori * t glLtoffirva^ri di quefte materie , Va* 
lendo'4>oÌ! raddoppiar il numero di detti campi bqf- 
chlvU onde aver Tempre una riferva di legname di 
tal Specie , pronta addogai occorrenza , allora H 
P rodoi 1 o dei «ampi ^awbbe.eguale a. +&co 1 e A* ec- 
ceffq del campi Bofchìvi , prefi di fopra per ipote- 
fiX cguaglierebbe tX numerp di 15200, i quali in» 
tal caio accrefeer potrebbono le legna da fuoco unU 
taVnente àgli altri di mónte ,-ché a tale oggetto fo- 
ri p jdeflina^i .' Oltre di cne, ; 'fi : avrebbe anche H Van- 
taggio^ che U confumo delie legna da fuoco, fi re-, 
fingerebbe, poiché rattivitìu ed il vigore , -che 
da al fuoco la quercia , è fernpre Superiore ac quei- 

lo, 



ah 

lo', che pbò fomminiftrar ògtii altra* pianta di di- 
verto genere ( 4 )V » • « 

Confiderabiliflìmo è il danno , ché ti porta ai 
Bòfchi coi taglio delle giovani piante , allorché fia 
quello efeguito fuori di 'tempo*, e fenza le dovute 
riferve . Ir paefatìo, che taglia uh albero, per im- 
piegarlo W qualche- ruftic© lavoro anche ; della mi- 
nor confickràzionc', non riflette al' danno futuro, . 
che £orta alla fòcletà con fimil azione . Lehman 
©flervò, che iti full* piazza di Pietroburgo vendon- 
li' ogni anno' ioooò abeti , o pini d'otto antii, per 
impiegarli in certo fìtumcnto di ^uctrra ; e Lcpechin 
dice", che ogni contadino gnarta ijcr tiglle di tre- 
anni , per levar loro certft : fattile,** morbida fcòr* 
za » onde formàre tStìrtV cdlzarf , la di^ui durata 
nW eccede fliècl gitani i Varrei fperare , che fimfr* 
lì inconvenienti nascer non dove itero a pefo de' no - 
fìri Bòfchi, àllor quando foffero pofte in pratica 
>. nV« . s.c»v*,i > g 4' c r * . quel- v" 

•* » ' : , r "'- ;b f »••*-' : — '..i i r\», 

( a ) Per rifparmiaie il confumo delle legna da fuoco due fono 

i mezzi . V uno di confumame in minor quantica mediante U coftru- 

zion particolare di certi fornelli , di cui varie fatine fo*« baumtc- 

nente note preffo di noi: 1' altra di forti taire alle jfgn* akra com- 

b:i (libile materia. Da pochi anni a quella parte venne anche preti» 

di noi praticato con felice faccetto il carbon follile « e la torba , dcU 1 

la quale ex fa un granduli** ufa al S<- Co. Afquini del ^«iutt* ' 

, he u impiega nelle tue fotn ■> r « . .Bdefo che Coffe l'ufo di quelli 

fpeculmente in que' luoghi nei quali vene folte in. abbondanza 9 fi 

'•crebbe rifpJtmiirc il confumo delle legna . " ,v " 
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quelle cliicipiinei chi fono Pizie aurore * ciotte , « 
dichiarate per il governo , e coltura loro. 

Viene cooperato di. fommo vantaggio il meto- 
do di dividere un Bofco in 2o, e ico parti , on- 
de impiegarne annualmente una di quefte nei ta£lio 
di quelle piante, the foflero le più ricercate pei 
bifogni di focietà. Tra di noi un tal metodo non 
fi potrebbe efeguire con unta facilità ■> attefa la 
fituazionc prefente de'noltri Bocchi i nei quali fin 
ora fi efeguivano i tagli o nell'una , o nell'altra, 
parte iniiitintamente dei medefimi . Col prcgreiTo 
del tempo per altro potrebbe efTere utililTimo, fpc- 
cialmentc in que' fondi , che ridur fi voleflero a 
Bofco, ovvero negli altri, nei quali fotte neceiTa- 
ria V intiera eftirpazione del leguame , per rimon- 
tarli a riprodurre delie piante novelle . Vedendo col 
fatto l'utilità d'un tal metodo i particolari, pcn- 
ferebbono un po' meglio alla colturale governo oV 
loro Bofchi, nel che preflb di noi fembrano elTcre 
alquanto trafeurati (a ) . 

t 

(a) Pochi, riflettono ar vantaggi futuri, che porta un fondo * 
coltivato che ila a Bofco. Sulcman volle feminare 100 campi « 
pini fclvatici, ponendo da principio 5000 pini p C r campo, ed avendoli 
pofcia ridotti a 1000 col diradarli . Patte della fpefa inenntratain tal 
lavoro è (rata ricompenfata coi guadagno , che venne fatto delle 
piante jooo , che furono levate da terra. Spirato il corfo di t« 
•uni fu calcolato il valere d' un campo di ijo lire flciline r c quel- 
lo 



I 
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- Djcflderabile farebbe , che lo fpirito ,dei parti- 
colari per la coliivazione dei Bofchi fofle animato 

-, .'...> con 

lo dei «ampi fuddetti di lire flerlhw- tjooo. Scto il quadro dei riful- 
gati dell' efpciienxe fatte dallo fteflo Sig. Stilcmaa. , ,v 

N*. ioa campi poflono importare per l'annuale fpefa io fcel- 
lìni, o mezia lira fiérlina pcf campo - ' - - t. 7°° • 
Spcfe fatte per piantar, e coltivar il Bofco - „ *oo:' 
. Inapofiziooi , e gabelle - ■ n ••*•* v \».? 

Somma delle fpefe - . - - • - - ts »«°° - 
Rendita -„„-..--„ 15000: 
- Rendita netta - - * sV ^^or 

Rendita annua da tutti t 10 canapi . r -\n [■ >» W»^ : 
Rendita annua d' ogni campo quafi * V ^ 

Un' altro fperimento fece Mitford . Qiiefll piantò u n campo , in 
<r*at vi pofe 1100 pirli j che nel exit Co dì **annt acqu»ftnrono un va- 
lore di s Scellini per «iafced«no . I*% aendita però d* idctj» ci-npo 

venne calcolata di lire ficrlioe - n 3«* feci, ro 

»...« !<•'•,••». 4 a*m*i*>i. • • >a •* a» > ' • .'i- . 
La fpefa fu - - - " - - n »» 

; Rendita netta »v ' . J 1 " * ' V'»*oV '^tò? 

Rendita annua —< .j-'b mi » di 1* ik 

Un altro Bofco lo fteflo Milford ebbe dell'età di 4'f anni » ìa 

cui avea piantati 415 pini, che vennero computati l. j»< » 

Le fpefe fono Hate *. - - - - „ ai : 0 

» Rendita «ita * » - - » 79» : ' 

Rendita annua - - - - - - jj »<* : a» 

Ecco che tutto ciò dimoltra , che il prodotto annuale del Bofco 

« conGderabililfifno, allorquando fia ben coltivato, « allorquando 

per parecchi anni fi ha ta pazienza di non voler ritrar «cavato dal 

medefimo. Quello, che fi dille dei pini, applicar fi può, femprteon? 

la dovuta proporzione , anche alle querce, le quali colrìva-te , che 

TofTero, produrrebbero del vantaggi coofidcrabili ai propdeur, del 

Bofchi. • "V 
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coti pubblici eccitamenti, come fecero con pieni) , 
ed inviti varie Nazioni . La cel. Società d'Agri* * 
coltura di Parigi l'anno 179 1 pfopofe, oltre « i pre- 
mj ordinar) per gli agrari i problemi i quarantaquat- 
tro medaglie d'oro, onde animar la coltivazione 
di vario genere: e gran parte di quefte erano dU>* 
rette per la piantagione cT alberi ih grandi fchiérèv T 
e principalmente di Bofco {*). L'ambizióne, e 
l'interefle verrebbooa in tal modo animati che Cò- 
no -le due fuAe principati *-che agifcono in fui <?uo- " 
re dell'uomo. * • - : • • ■ 

La legge , che rendeva le querce dei partico- 
lari df pubblica ragione , era il pi» grandi vele-' 
no, che ritardava gli avanzamenti dei tfofchi pri- * 
*atr*, i quali fi guardavan Tempre dai loro rcfpettivi 
padroni cori un occhiò* di trafcuranza , e bene 'fpcffo' 
di difprezzò . E' vero , Che 'moltifiimi proprietari di * 
fondi bofchivi cercherebbono di ritrar dai medefìmK 
tua annuale prodotto di legname, almen ad ufo di * 
fuoco : ma "e vero del pari , che 1 £ift fagàci ; ed 
attaccati al vero interefle delle loro rcf petti ve temi-' 
glie , procurarebbero di coltivar , e di accrcfcer i Bo- 
fchi > qualora ad evidenza conofcetfero il maggior 
loro vantaggici, reflando i detti J*ofchi ^ Ubera 

•»t* •/« *« • . it*v>*. .• j.i' T A .1 . * l^lii i.>t« tj >.i ti 

(«>L'Zfprtt dea Journet» > Man 17$»- - * :. « 

» ì 
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lor difpofìzione . y prodotto 4* w £ofco boti col- 
tivato ;o a pini, o a querce fi confiderà perfino,- 
dell'annua reodita di lire p alla pertica (4).. ^ • -, 

Quanto terreno, che prefentemente è del tutto 
abbandonato , ridur non fi potrebbe dai proprietarj a 
Bofco> allorcnè fo/Terp ceni di godere il frutto del 
• medefimo ! Eflendov* dei pubblici fondi » lafciati 
ora in abbandono alla fenoplice natura, e vicini ai . 
canali • coltirar fi, potrebbero per pubblico co- 
mando in tal mpdo , c nel che r Infpettor Generale do- 
vrebbe aver cura di efaminar la natura del, Aiolo , 
inCegnar il modo per preparar bene lo fìelTo » invigi- 
j lar ùilla fcelta del feme* fulla natura delle piante v 
I che potettero aver maggior convenienza al luogo > - 
. ai bifogni, ed agli ufi cornimi» fulla diligenza .da • 
j ufarfi ne IL'e Orarti dalla terra quelle pianticelle , che . 

; fi^doireffcro trapiantare fulmodo. o> difporle. e in ; ; 
* fine, fu tutto quello, che poteflè, aver rapporto ^ 
quefto articola,. . t , wt.r » (■ c~y o - 

Utile del pari, e del tutto facile farebbe rin> . 
finizione (£) ài alcuni pubblici fernenzaj. d' alberi : 

( 4 ) Mìtterpachér Tom. not. tll* articolo de' Bofchi . 
(è) Nelle Memorie pubblicate dalla focìeta Reale d' Agri<*rura 
«di Parigi nell' anno iy«7 fi leggono alcuni computi recati alla luce 
dal Sig, di Blarcau, dai quali fi conofce , che i terreni Aerili , e^ 
poco atti alla riproduzione del grano fono i più espedienti per impie- 
tarli a Solco, onde ricavare dai atdefimi il Lmaflim. inteic<t> » ,i* 

con- 

« 

* 
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ài dr/crfa fpecic i difpcrfi per le Provincie ,• i qitf- 
averterò. a fervire a benefizio delle Provincie fleto, 
dìfpenfandoli gratis dall' Infpettore nell' annue viù* 
le* -che far dovefle ai pubblici Bofcbi , ed infegnan- 
do il metodo di coltura il più conveniente al li- 
fogno , e del luogo, e della qualità delle piante. 
A me qui non tocca far una enume razioue di ìur* 
ti quegli aiberi , che poffono più convenire ai noilri 
climi, latciando ciò alla pratica, dei luoghi , ed alle 
cognizioni di detto Infpettore , che offervando la 
natura dei varj terreni , e conoscendo la qualità 
delle piante, che fuiTero loro più omogenee , po- 
rrebbe in tal modo arricchire, nella ferie di pociM 
anni dette Provincie d'un prodotto di tanta militai 
e di tanto bifogno. ... t . ... ... a , .... ... 

.. .Nel cammino, che facefle l'Infpcttore dall'ani 
all'altro luogo, potrebbe beniffimo far coltivar col 
legname le arginature di quelie Arade , e . di que' 
fiumi , dove vegetar potettero felicemente queik* 
piante , che follerò ricercate dalla natura del terre- 
no , onde vieppiù acccreiccre il proclotro del med<?» 
Timo, e confervar in tal modo maggiormente Tar- 

•: * • " 1 gi- 

confronto ad ogni altra coltura , clic mai loro accordai £ potefle i 
anxi djrnoftraj che nei fuc^efliu tallii* Xidioqpi*. il prodotto in tela- 
móne aUa bui* , 
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giuature fucfpreiTe (4) . Anche in falle flette iìrade 
piantar fi potrebbero degli alberi j nel che- deflag- 
rando efaite dottrine, ed irruzioni , ricorrer convie- 
ne al Sig. Ab. Rozier, parlando egli con panico- 
lar cognizione fu tal propofito (b) . ' '- 

— In que' Bofchi, nei quali la maggior parte del- 
le piante foiTero guafte , e che tornaiTc in acconcio 
di atterrarle ? fi potrebbe, levate che fofTero, ufar 
V aratro , onde preparar la terra a ricever il fems 
nel modo indicato al Cap. VI. , qualora ciò far non 
fi volefle con la vanga, (c ) Difpofto il fuolo un 
anno prima, fi potrebbe feminar la ghianda , da cui 
fortirebbono delle piante in numero maggiore al 
bifogno ricercato . A fuo tempo diradar fi potreb- 
bono le medeiimes e crefeiute che foffero, , fareb- 
be neceflaria l' indicata fibi4r*iLÌone , da cui rica- 
var fi potrebbe un grandifTirao profìtto. Quefta fo- 
la utilità ricompenferebbe di molto la fpefa, che 
s'incontraffe in tal lavoro . Accrcfccrcbbe dei pari 

( a ) Mcmoire fur la maniere de reflcrret le lit des torrenti , « 
des rivìere$ , a Aix 1791. 

(ù ) Cours cotnp. d' Agric. art. Rome- 

(c) Per feminarvi la ghianda nella formazione di nuovi Bofchi 
i- fta;a inventata una macchina di cui parlano gli Atti della Società 
di Berna, tom. X. par. 4. L'ufo di quella può poco convenire al ca- 
lo noftro , non avendo tanto bifogno di formai fittavi Bofthi > quanto 
d< coltivar quelli , che cClìono .' 



ex 
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il prodotto delle legna da fuoco i come è ben evl- 
deute, (4) Si guadagnerebbe del tempo non poco 

. neU' 
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,X#) Avendofi un fondo argillofo, e Aerile , che fi »cdefle ri- 
durre » Bofco in tal modo , compofto v. gr. di campi roo, conver- 
rebbe , dopo aver ben bene lavorata* e prepariti la terra , Geminarvi 
-là ghianda nella diftanxa dall' ano all' alito fette di un quarto alme, 
no di pertica» ove del pari feminat vi fi dovrebbero dei femi di bc- 
tola, avena, frutici ec , come fi ditte altrove , al Cap. Vi. Crefree,- 
do le piani icclle , diradarti ponebbono , onde ripiantarle ih alni 
luoghi . l'ulto che nr rcilafle una foltamo col metto di tal dirada- 
»ione in ogni me*** pertica quadrata, e clic fi levane anche - quella 
Opportunamente per dar campo maggiore all'incremento dell' altre ( 
• le q'uali In ragion , che andaffero crefeendo , fi dir ad afferò con la 
fiUi*r*H}onii finche ne re ih (fero 100 per campo » come fi fuppefe 
sci cominciar di quello articolo» egli è evidente che fi avrebbe , 
poco a poco un guadagno per c afehedun campo di punte di divcxfe 
' grandezza , ed età , ommettendo quelle di riferva, di numero f/too, 
c nei campi 100 preti pei ipoteli di piante J i-;ooo. Ora confiderà nde- 
fi quelle del 1 importar di dieci foldi per una almeno , cakoia 1 1 
valor loto pei corfo d anni fio; che al difetto Cioè dello fieflb nel- 
le prime pianticelle rótte riedm pentito dall' ecceffo di quello dèli' 
altre, che foflcro vicine agli anni fo fuddcttl , fi avrebbe un pro- 
dotto nel coi fo di fì o anni nei *op campì prefi.pcr ìpoteficguale a li- 
ce iss«©° i 1« q ua,i dividendofi pe r campi 100 , farebbero lire t ss » 
per campo. Ora à campi tóó ^prefi pei iporefi , dando uri prodotto, 
fenaa confiderar quello delle piente eoo di rifar*, di lire i TJ o ? e* 
campo nel corso d' anni 1* , darebbero un annuale intereXe di 
lite li i) f per campo. Un tal vantàggio non fole ricompenic- 
«cbbell Governo delle 4pcfe, che avefe egli dovuto incontrare per 
Ciò-: «a aecrefeerobbe U quantità del legname lì -ad «fo di fa**) 
ehe,dj yavi. di pali da marina e* , di ci tante la - Na*ip«c ic«r- 
fcggia » e di cui in alenai incontri tanto ne abbilogna . 



Digitized by Google 



CXI 

mtl 1 incremento delle piante , le quali in tal moda 
vegeterebbono con phì forza, e vigore. 

Cèrta fi è intanto, che reftenfione bofehiva 
enunziata , ballar dee di gran lungi per produrre 
tutto quello , che la Nazione poteffe mai defidera- 
re per ora fu tal propofito . Non eflendovi però al 
prefente 4 il bifognevole del legname ricercato , o 
fi dee pentarchia formazione di nuovi Bofchi , v o 
alla miglior loro regolazione . Volendoli continua- 
re coi mètodi pel pàflato praticati ; non farebbe pof- 
fiìjilé ptiencK up jfcUce fuccefla nella forroazion di 
nuovi Bokhii poiché le fttfle caufe,che andaffero 
difiru^endo'i vecchi , diftruggerebbono deipari an- 
che i novelli. Quindi convien conchiudere però , 
Ui^ eilendo (ufficiente detta bofehiva eftenfione , cer- 
car devefi'dt coltivarla irr mòdo,' che ogni mini- 
mo fuo ipa^iq abbia ad eflcr ' Utile agli oggetti con- 
templati . Farmi , i che t U metodo indicato però nel 
Cap. VU e W. abbia ad fetore il più cfpedien- 
te , éd opportuno ? onde ^op(e guiit il bramato cf- 

fcttO. ^.\--ft iì < !i'»Mt1 .ì > i-« ' j» u. »• t • 

x • Una Mappa dei Bofchi, che indicafle la. lor 
fituazione , grandezza , .e particolar ,polizipne , e 
che dichiarato di/Untamente le varie loro parti % la 
natura del terreno, la qualità delle piante , la di- 
flanza dai canali per caricar i legnami da cofìru- 
zionc ec, fcr,ii potrebbe per comodo dell 1 Infpetto-, 
re non foia , ma eziandio per lo ftcflb Governo : 
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In tal modo conofcer fi potrebbe facilmente Io flato 
polir ivo , ed attuale di ciafchedun pubblico Bofco , 
fenza aver bifogno di far ad eflb delle vifìte loca- 
li . Si venirebbe in cognizione del pari , ubando del 
dovuto confronto , qual parte del . Bofco foflc più 
ricca di legname , quale più atta alla vegetazione , 
qual terreno p.ù convenire alla quercia,. in quali 
parti f*r ù doveflc la fchUr4z,ione , o rimetter del- 
le piante , quale il lavoro dei Miniftri in tutti. 
1 Bofchi , quali fpefe fatte, e da farli, e finalmente 
tutto ciò , che folle di efienza alle felve fuef- 
prefle . 

Nei nuovi Bofchi , che formar fi V ole /fero , 
fi potrebbe far ufo dell' aratro , farchiando le pian- 
ticelle dopo tre o quattro anni , che foffero pian- 
tate, allorché foflero difpbfte a filoni, e in modo , 
che un tal lavoro poteffe aver luogo . La terra 
(minuzzata , e tritolata riceve più facilmente le 
beneficenze dell' atmotfera . Con quello mezzo fi 
avrebbero .più belle, e più vegete le piante ftefle » 
e in minor fpazio di tempo. 

In quelle felve poi, nelle quali l'aratro agir 
non poteffe, utile del tutto farebbe praticare la van- 
ga (a) . La terra dei fondi bofeherecci è molto fer- 

- tile , 

(4) Quafi tutti i Bofchi , eh' io conofeo >' comporti fono io ori- 
gine di una terra, il di cui prodotto ia biada fatebbe flato aliai ti- 

flrcuo , 
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f ile , « baila ridurla a campo , per vedere V abbon- 
danza i e V uberta delle meni , che produce » almeti 
per alcuni anni . Gli alberi coli' andar del tempo 
producono queli' humus , o terra vegetabile , che af- 
ficura l'abbondanza d'ogni genere, e fenza di cui 
langQe, e decade ogni cofa . La van^a però fotto- 
porrebbe detta terra vegetabile , ed eftrarrebbe l'al- 
tra, che fofle Aerile in confronto alla prima. Que- 
sta , formando la fuperfìcie del Bofco , fi converti- 
rebbe a poco a poco in deu" humus % ed il dì lui 
fondo fi migliorerebbe • Eflfendo in tal modo il 
Bofco lavorato, l'aria, l'acqua, la luce, il caldo, 
il freddo , F elettricità, ec, a^irebbono con' maggior 
facilitade , c prontezza fu tutte quelle parti dei fuo- 
lo, che doveflero eflfere deftinatt ad alimentar le 
piante dei Bofchi . L'accrcfcimento loro farebbe 
aitai piiì pronto, e follecito , e la qualità più 
diftinta * ufandofi di tali attenzioni . Le radici fer- 
peggierebbono in un fondo di egual qualità in o* 
gni punto; e perciò la pianta fteffa farebbe perfet- 
ta in ogni fua parte. Preparato in tal modo , che 
fofle il terreno d'un Bofco, che abbifognaflfe d'ef- 
fere provveduto di nuove piante i feminar fi potreb* 

h bc 

«tetto, fe follerò -flati -coltivati a grano. II fondofi ha rmgliorato ili 
forza delle piante Icgnofe , il quale a poco a poco ritornarebbe 
quello di prima, fc li voleflc coltivarlo a biada, fenza Je dovu*e 
concima/.ioni . 
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he in fine dell' autunno la ghianda, che effendo po^ 
fta fotto terra, ritroverebbe tofto di che alimentar « 
fi, onde opportunamente produrre una pianta no- 
velia. Seminandofi molto fìtta, fi avrà il vantag- 
gio, che le pianticelle vegeteranno più felicemen- 
te , e che , richiedendolo il calo , fi potranno a 
piacere diradare . La radice macftra della quercia , 
che molto perpendicolarmente fi profonda , ritro- 
verebbe una maggior facilità di prolungar*! , c di 
alimentarfi a benefizio della pianta . £ vero, che 
in tal modo in alcune parti del Bofco , ove li 
praticaflero tali lavori, converrebbe eftirpare por- 
zione dd dolce legname, che ù dille altrove eflerc 
necclTario , per la riproduzione della ghianda ; ma 
è vero altresì, che parlando di detto dolce legna- 
me nel Cap. III. fc lo ha confiderato utile , e ne- 
ceflario, per facilitare la riproduzion delle querce, 
provenienti dalla ghianda, che naturalmente cade, 
e vegeta nei Bofchi, la quale reità fernpre quafi a 
fior di terra. Nel cafo prefente la ghianda ftefTa 
viene fepolta ; e perciò difender fi può dall' ingiu- 
rie dell'aria, del freddo, del caldo, della pioggia, 
ce. e ritrova tofto una terra foffice , ed ubertofa , 
che lafcia fpander liberamente le fae radici , col 
mezzo delle quali il ottiene una quercia bella, ve- 
geta , e forte . L'ombra degli alberi di riferva , che 
circonda/Te detti fpazj bofehivi , garantirebbe le 
piante novelle dal non forTrire difagi di fona da- 
gli 
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gii ardori eccedivi della Cagione eftiva, la qua- 
le nuòce rioh di rado alle pianticelle di quercia , 
come r autorità di molti l'aflerifce, e le mie ftef- 
fe particolari cfperienze lo confermano ; delle quali 
cofc fi ha già parlato nei Capi relativi direttamente 
mie fleto. 
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Altra obbiezione, e risposta 99 



» r 



Pascolo assai pernicioso ai Boschi 3$ 
Rimedio per impedirlo v ivi 

Piano: sua convenienza «def Piano presente 99 
Piante: loro vecchiezza , e segni della stessa 47 
Opinione del Duhamel , quando una pianta in. 

comincia ad invecchiare 48 
Opinione del Buffon intorno al tempo , in cui 

devesi atterrare una pianta ivi 
Depositi delle piante , reeise che fossero 49 
stagione per abbatter le piante m 
Piante capaci di un accrescimento sensibile po- 
co utili nella costruzione dei navigli 91 
Loro taglio fatto fuori dì tempo è nocivo, ' «jf- 

lorche siano ancor tenere xo$ 
Piantagione immobile preferibile a quella def vi- 
. va;o , 5S 

lumicciuoia. Ved. Gambetto. 
Pico: volatile poco nocivo alle querce, anzi ere- 

duto da alcuni utile ai Boschi ,4$ 
Potatura: in alcune piante negata da alcune Ac- 
cademie 40 
Premj per animar la coltura degli alberi utilis- 
simi 106 
Priestley ; scoperte sulla vegetazione delio piante, 

nell'aria guasta, e corrotta * : *5 

, > Prui- 
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Prussia . Scuola pubblica a vantaggio de 1 So- 
. schi 



Quercia: sua interior qualità , allorché ssa pro- 
dotta dalla zocca, t ceppo ^ 
Sua durata , f r 48 

Suo sollecito trasporto dal Bosco, recisa che 

Sua imme risone nell'acqua, o nel fango 58 
■Sue Varie specie secondo l'opinione di diversi 

autori _ . ;>> .. , Co 
Importanza della stessa c ; 
Legge contraria alla moItiplica2ion della quer- 
cia ivi 
Metodi diversi per moltiplicarla , 0 v . . ,€4 
Sua margotazione approvata dal Rozier ivi 
Età per la sua traspiantaziòne . V , , ( v ^ 74 
Mezzi per difenderla, essendo giovane , dall'in- _ w 
tempèrie dtlr atmosfera 76 
Tempo , e modo per far la traspiantazione del^ 

le querce, che nascono naturalmente nei Bo- *■ 

, : .... - : 

seni . - , . 72 

Distanza precisa dall'una all'altra quercia in 
un Bosco: difficile da determinarsi, onde sia 
utile al Bosco ... : . , ♦ *3 

Facilità di ritrovare ogni sorta di querce, in 
ogni Bosco per certi speciali lavori 10$ 



.1 :. 
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Radicetta 

Radici : loro facoltà per ricavar dalla terra gli 

umori nutrienti ' c * t : i >-J 

Loro grandezza interna conosciuta dai rami e- ' 
sterni della pianta 

tor disposizióne nella trapiantaziou'e d* tra qual- 
che albero, ónde render un' eguaglianza di fi- 
bra in ogni parte del tronco » 7 j 

T aglio dell' estremità delle radici nel momento* 
della trapiantazioné delle picciole piante 66 
Diligenza da usarsi per non offenderle 6% 
Rami; loro mondatura in quai circostanze 

Non sì tagliano * allorquando la pianta ab*, 
bonda di tante radici , che fiano lufncienti 
per alimentai* ogni sua parte . ?4 

Quando si debbano tagliare 75 

Attenzione da usarsi perché non restino offesi, 
e feriti , 

Ramo: danno confiderabile, che soffrouo ìe pian- 
te dal taglio de* rami fatto fenza le dovute 
cautele, e fuori di tempo 30 
Accademie, che non accordano la potatura di 
alcune piante 43 

Re di Prussia. Vcd. Prussia. ... 

Rovere: qualità della terra , in cui alligna felice- 
mente • 2 ^ 

Suoi rami abbondanti , e copiosi in un» aria li- 

Suoi 
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Suoi rimi più copiosi nella ptrte dominata 
dal sole , 35 

Kimedj centra la malattia di alcune piante prò* 

posti dal Quennettc , e da M. Adam 4 6 
Risultato , che fa conoscer , che con pochi campi 
boschivi si potrebbe ottenere tutto ciò» che 
la Nazione abbisogna di legname da costru- 
* Eione ioc 

■ * ■ 

Ruche. Ved. Rimedi 

* 1 • 

« • » « - #• * t 1 

Schiarazioot ; che ai debba intender per questa 

voce -il 

» 

Abuso introdotto nelle medesime ,pel passato.; 
una delle cause principali della rovina de' Bos- 
chi di quercia 9 
Metodo, che si usava un tempo per fai le me- 
desime ivi 
Loro utilità . , ■ .< ,,. ? - r ? ivi 
Chi avesse a conoscer U «««P" i** f* f l« ««- 

guire ••• -••« .80 

Cautele da osarsi nelle medesime » onde allon- 
tanar gli abusi passati* ». - f 8z 
Qualità delle piante, che recider si dovrebbero 

nelle stesse 85 
Scure: strumento opportuno pel taglio delle querce 51 
Scortecciamento del legname : utilissimo riconoscili- 

, to da molti 55 
Sega immaginata dal Lewenau , ed approvata dal 

Bekman per l'atterramento delle punte 52 

Scolo 
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Scolo dell'acque: dovere dell' Ispettore per far- 
lo eseguire 84 
Semenzai ; pubblici semenza; per comodo della 

Nazione •. 108 

Semenzajo 66 
Opinione dello Scharmer su questo proposito ivi 
Serres , e Dubamel autori da consultarsi su 
questo proposito ivi 
Senebier: conferma delle scoperte del Priestley ^ 16 
Siepi: loro utilità in sulla sponda de' Boschi 43 
Spazj interni boschivi : da coltivarsi per dovere 

dei Ministri , allorché fossero spogl? di piante , 85 
Modo di far ciò 76 
Strade: minorar possibilmente il numero loro nei 

Boschi 77 
Modo per far questo ivi 
Strade pubbliche : investirle di legname, dovere dell' 

v Impetrare roS 
Sradicare gli alberi in un Bosco 45 
Vantaggi da ciò h i 

Stagno dell'acque vizioso in un Bosco, e danni, 

che porta alle piante di riferva li 
Svegrazione de' Boschi, e sua pretesa utilità « ; 5 

Vantaggio, che si avrebbe da questo, allorché 
fosse adottato ciò, che l'arte, e la ragione 
prescrive 104 

> • 

* • 

Ferra : sno lavoro, e sua prcpaTazicne pei legna- 

mi d* un Bosco 68 
Qualità da "preferirsi là 

Qtfa^ 
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Qualità per la quereli 7 S 
Tetra de'Boschì in origine iterile, indi feconda per 
ragion delle piante , per cui si forma l! bu- 
rnus ic$ 
Taglio dei rami, e dello stesso stipite quando far 

• S 1 il «• 

si può 7 5 

Terreno : quantità di terreno considerabile , che 
ridar si potrebbe a Bosco con somma facili* 
tà , e con sommo vantaggio io 7 

Topi: animali nocivi ai Boschi • > 45 
Rimedj proposti dal Buffon contro i medesimi ivi 
Traspirazione delfe piante* proporzionata con i'ò- 
\t stension della loro superficie - • •* - ig 
Traspiantazione : suo vantaggio, qualora si fac- 
cia con le piante nate naturalmente nei Boschi fi 
Metodo per farla 7$ 
Opinione Contraria di alcuni su tal proposito 70 
Modo per preparar la terra, ed eseguir un tal 

lavoro 71 
In che età della pianta far si deve * e in che 
tempo" 74 



Viali : metodo proposto per eseguirli , ma condan- 
nato nell'Opera presente 26 
Vanga: suo uso, e suoi vantaggi pei Boschi éS 
Suoi nuovi vantaggi 114 
Vantaggi del Piano presente So 
Vantaggi dallo scortecciamento del legname 1 5 
Vermini: causa loro conosciuta dall' Ellis, e mez- 
zo per impedirli al legname 5* 
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yivajq • ■ « 5$ 

Unguento dì S, Fiacre • 4* 

Ptilità ipotetica del ricavato d' un Bosco a . 
soldo HO» 



Zanthier: nomo valente nella coltura de' Boschi 6 

Zocche: danno, che si porta alle querce con Te* . 

stirpazion delle stesse '* 4' 

Loro valore t**: ivi 

Metodo per farle perire *otterraneameìit€ » 4* 

Opinione contraria di alcuni autori • 4? 

Macchina per estirparle ;>» • ' w . iv* 
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ERRORI CORREZIONI. 

Pag. 

li ma eziandio ricerche ma eziandio aJIe ricerche* 

ix dall'anno 1792... si all'anno 1792... ,i 

praticavano praticarono 

XII 1 opinion del BoroIIi l'opinion del Borelli. 

ha osservato , l'epider- ha osservato ]» epider- 
xni mide m idt 

xv Ha osservato Palio*. Ha osservato Pallas 

xvut Un' aria liberà, ai al- un'aria libera, aftreU 
trettanto tanto 

xxx nuovo gambetto ,e />i«- nuovo gmhetto , % più-* 

mcàuoU t mkciuoU 

XXxn al bisogno di concime, af bifogno di concime ? 

xxxiv. Fig. V. f7 ig> IV . 

xxxvn. I muschi , ed i lichte- I muschi * ed i lkhe* 

sj CI "V * 

JNasce, da questo Nasce da questo 

Io dimostrai J Q dimostra, 

xxxvm è sempre nociva fon sempre nocive . 

xxxix per cui erano desti- per cui erano desti* 
D *" nati ? 

a sconcertar, in quella a sconcertar in qaella 

. . P 8 ' fe . parte 

xlviii dihchecci. di licheni. 

li Fresi opus. Frisi opus. 

lxx recidere di queste reciderne di queste. 



\ 



9 



0 



Digitized by Googl 



v 




SU* 



Digitized by Google 



Digitized by Google 



I 

I 

I 

1 



i 



I 

I 



Digitized by Google 



